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E' nato il nnoYO Partito 
radicale dei liberali e 
dei democratici italiani 

(nella foto: l'om VUlabmna) 

(In 2. pagina le informazioni) 




9 



Compagni e Amici, prenotate stasera le 
copie per la diffusione straordinaria 
deirUiiiià di domani con il primo servi¬ 
zio dì Franco Calamandrei dal 


ANNO XXXII (Nuova Serie) - N. 342 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SABATO IO DICEMBRE 1955 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


FANTASMI CRESCENTE IMOVIM ENTO NEL PAESE E NELLE FABBRICHE PER mCLlORI C ONDIZIONI DI VITA 

ALL’0.N.U. Aspra giornata di lotta a Napoli 
sSrìs:t',sS contro la niisoria .© il caro^vita 

inoincnio riionio della strada, --- -H . ____ . 

il cittadino italiano a questo o» • r- i i • v •• '•» • t i ir r • » • 

ayvcniinento. Oggi ^pomerig- òcwperi nelle fabbriche e mamfestasìom rese drammatiche dalle dure cariche della polizia - La politica governa- 
delle Nazioni Unite discute tìva c laurina: 120*000 disoccupatì -Le donne fiorentine sfilano^ per le vie protestando contro il rialzo dei prezzi 



Per lontana ehi; sia l'ONU 
dai suoi negozi c dalle sue 
fatiche quotidiane, rifletta un 
inoincnto riionio della strada, 
il cittadino italiano a questo 
avvenimento. Oggi pomerig¬ 
gio il Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite discute 
la proposta canadese per la 
ammissione contemporanea di 
diciotto Stati, fra cui l’Italia. 
Per la prima volta, dalla con¬ 
clusione del trattato di pace, 
si presenta per il nostro Pac- 
.-e la possibilità di entrare a 
iar parte deU’assise mondia¬ 
le delle nazioni, chiudendosi 
in questo modo finalmente il 
disastroso capitolo della gucr- 
Tu fascista c aprendosi im 
jiiiovo, largo campo d’azione 
alla nostra diplomazia e alla 
nostra iniziativa internazio¬ 
nale. Giovedì l’Assemblea ge¬ 
nerale deU’ONU ha appro¬ 
vato la proposta canadese, a 
sehincciaute maggioranza; e 
sulla base di quel voto, po¬ 
tremmo ritenere l’ammissione 
dciritalia ormai come cosa 
certa. La porta è scliinsa e 
siamo già con un piede den¬ 
tro. A spingerci indietro resta 
la minaccia di un veto del 
rappresentante di Gian Kaì- 
scek nel Consiglio di Sicurez¬ 
za. Gli italiani sanno chi sia 
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Lotte, e scioperi a Firenze ilH? S mW'sinSr's; ” 
GenóWii, Ancona e Viareggio raml,niì"';nirES"Ma?cm 

—— -— ■ — - di Sesto S, Giovanni, pro¬ 
li crescente aumento del quadro delle lotte per l’inden- ‘ 

costo della vita dovuto al rial- nità di mensa, è da ricordare oenll nnorii 
20 dei prepi di prima neces- lo sciopero a 'tempo indetei- Sno Snost? con fSS-! 
sita, 1 atteggiamento ostile minato dei lavoratori dellò j., «nluzinne 
della Confindustria e delle di- oziende di Vim ovmn ^he è fonSeXu- il 
rezioni aziendali alle richieste giunto all’ottavo giorno. Co- namento del' cottimi- hi" 
dei lavoratori — perfino quel- me era stato prcannuncioto, a * i*” n*' 

le che la m£(gistralura rico- Piacenza ha avuto luogo lo ^ Jyiensa e la fino 

nosce parte integrante del sa- sciopero provinciale dei me- dello assunzioni a termine, 
lario come l’indennità di men- lallurgicl proclamato dalla Fintantoché queste tre riven- 
sa, o, come nel caso della Ri- FIOM c dalla CISL. Tutte le dicnzloni non saranno soddi- 
chord Ginori, i miglioramenti aziende sono rimaste bloccate sfatte, i metallurgici della 
sottoscritti alcuni mesi or so- daU’azione sindacale. Anche a Marolli non desisternnnn d-»1 
no — stanno .sempre di più Genova i dipendenti della nmiTm i*-.-,:...'.. • j* 

sollevando lo sdegno dei la- azienda tranviaria da ieri so- • / ‘ ^ azione sinda- 

voratori e delle masse popo- no scesi in sciopero. Hanno 

incrociato le braccia i lavo- V"/'’ 

Il movimento di protesta e ratori adibiti ai lavori nottur- 
di lotta a Firenze, contro il oggi seiodoi-eranno i la- mdushiall; al ter- 

continp aumento dei prezzi, voratoH dei depositi e doma- riunione ò stato 

e sfociato ieri m una nuova domenica, il personale deciso di proclamare l’agita- 
e pm aperta dimostrazione. viaggiante. La lotta è diretta zlone dei lavoratovi di tutta 
Gruppi di donne, al mer- dalla CGIL e dalla UIL. la provincia, e di effettuare 
calo centrale di Firenze, han- Un’altra massiccia lotta, una prima azione di protesta. 


Il crescente aumento < 
costo della vita dovuto al ri; 
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questo Gian Kai-scek: uii sa- ^ ' %. no stabilito di rivolgersi di- 

/hlnc po'pdlar?; Icr dirììa oda NAPOLI - Un aspetto .iella grande niunifcstazionc contro, U carovita _ <Telcfoto) JlgU^Slfniltratdrf comS^^^ 

le paiole del dcmoeristìaiio pALLA NOSTRA REDAZIONE della mattinata con cui si è ni — co.si come quelle odiar- per chiedere che non si pon- 

J^opolo: < un pciio'^o fiinholo - aperta la giornata dì protesta ne, mirano a sottolineare, con 8? altro tempo m mezzo per 

ili <lccadeii/u e di in^ipicn- NAPOLI, 9. — I laboratori contro il carouita c la mise- la forza della pressione popo- riconaurre i prezzi ad un lì- 

za> (ma, allora, di grazia, o Zc masse jìopolari napole- ria di Napoli, pin amara ed lare, Vurgcìiza dì concreti e vj2*Io meno elevato. Niimorose 

perchè inaiitoncre rapporti di- fané Ztnnuo risposfo oggi al- aspra quest'anno, di quanto adeguati provvedimenti da donne si sono affiancale 

filoniafìei con .simili «.simbo- l’uppello lanciato dall'organiz- gi^ non fosse negli anni scor- parte delle autorità di govcr- gruppi che, muovendo dal 

li ^ c in omaggio ad essi ri- =a:ionc sindacala ìinìtaria per si. Le Tnaiiifcsfagioui dei no locali c ccntralL «‘.«^^Sevano vcijo 

minoiare ad avere un amba- manifestazione di giorni scorsi nei centri della L'iniziativa della Camera ^ 

M iatore presso il potere, che S LAPICCIRELLA fo 

rappresenta 600 nulioni di .dell’UDI e del movimento eoo- 


il primo servizio 
e una intiera pa¬ 
gina di fotografie 


Franco Gnlamaiidrci c la jeep con la 
c|nnlc ha coinpinto il c|randc viat/^io 


Oggi al 
il voto 


Consìglio di Sicurezza 
decisivo snllTtalìa 


Sia»lo—■che<—*’• “'•> 

...lan Kai-scck, il quale mi- tiità di mensa e il rispetto dei - -= = = ■-, = ■ ' -— Alcune centinaia di esse han- 

lucria ora hurhanzosameuic diritti salariali dei lavoratori lOTTA OCO lA « riIICTA raiICA 

li sbarrare la porta delle Na- ncr un’assistenza adcouata CA LOTTA iCR LA ff tilUSlA vAUvA ^ stribuendo volontìni e racco-1 


Faì previsioni ancor à inceli e in conseguenza delV atteggimnenio degli Stali 
Uniti e di Cian Kai-sceh — Come avverrà ìa discussione del -progetto canadese 


l’ciTiiciiio iicjr Fniilia - Anche 1 Ufi-S¬ 
ferra coiifro if progeUo governalivo 


naccia ora Imrbanzosamenie dintii PFB lA TI USTA TAIKA ^ eic/i/ei i a za discussione aCL pro getto Canadese 

di sbarrare la porta delle Na- per un'assistenza adeguata LA LOTTA ifcK LA «tilUijlA vAUìlA ^ strìbMndo volontìnl e racco- ' -——— -- 

/ioni Unite nll’Iiulia c agli ai disoccupati c ai bisognosi SERVIZIO PARTICOLARE primo luogo, che non si rag- ammissione verranno proba- quale, per volontà americana 

altri diciassette Stati, siede tu genere. jm* - ••_^ A. _ fiiunga il numero di voti fa-bilmente esaminate nell’ordi-U seggio della Cina 6 Sf: 

fL'li stesso in modo del tulio Benché non sia ancora pos- ÉS© M Q T " o^nrvwTT^a presentazione, sarà di- pato^dal delegato di un re- 

illcciio e quanto mai preca- sibiZe fare un bilancio preci- VfAwA aIOIiO UA Ef* EFllErWlIlE « ai ^ ^®i Sicurez- scussa per prima proprio girne che non rappresenta 

rio nel Consiglio di SienVezza. :^o rleZfa giornata, la notizie ^ ^ e m pato Vecch^^^^^^ degli « Jri piesi che ne hanno za infatti quattro si sono cucila della Mongolia, contro Llla. Questo elementi Ve¬ 
dove iisiirna da anni il no- alla nostro redazio- • _ • _ _ _ © . • ^ ___ • c»nG, aeicgaie qciie gonne fatto nemesta saia esamina-schiciali contro il progetto la quale si sono schierati Gian colto dalla stamna americana 

M sXnfi4mL'» s "c/<« m dei mezzadri toseani ir. stro"i?SrSU?s^ ss- iì ss- '“ebr“= '5= ‘ 

la Cina; c jSuilfpSra ha aaacr MMMV€lMinW * HWgV lllM* ancya asal^r^ anl; fat- calo dopa il volo con cui. ieri. gio della Cina, ha votato con-j ia venisse resrfinlif tuttìf°il ^ian^ 

foglio romano della Confagn- ... ‘ " P fji-favia il viceprefetto, dottor l’Assemblea generale ha sol- tro, mentre gli Stati Uniti la nroeettn n.aiifr-iPhnrohiv» -ni- 

rolinra .si poteva leggere l’an- delle mSionTin giiro Già UeilllCllio licjf’Flllifiil - Alicfic f* Uff - Tommasone, non si è peritato lecitalo,’a schiacciante mag-Francia e la Grecia si sono fom^tìcamenti, l^e altre pro-A^emblet^ della 

I,lincio clic presto, dal .seggio ^ I CllULlllO ICJl Llllllltl - Elicile 1 UN.. a dire-suscitando compren- poranza. 1 amm ^ione simul- astenuti dal voto in sede di poste non verrebbero neppure «1?Sione The sorgerete 

« he occupa nel Consiglio d J fl?o'lfè'n?prcsT rifeluoTJ/- 'f ciTa COIlfro ìf prOgcffo governalivo ìsf p?c5°slreTbc con- nTTanni generale: ma nellpre.se in esamT. ”^^^“‘'®|neTlVstatriìberi%sSJffT^^^ 

uno. in^omma. il quale al- Ttu^no nn^crrinscXerl vjna immediata reazione ha in difesa della < giusta causa » ql^nfo ”So SreyemT'’di"TiuniffcSr! .qualificata, l’a- discuSo *VVga 1 qSalITltlmTpoTrebblre d^è 

l il j» iifV'ti 7 ?nTTipnfn ri'iiv*/* ' "n /nv* suscìtRto nelle cumps^no deujveiTà deciso domani a Bo-contraddica la verità c Pro- Tali paesi sono: Albania, Au- pTlticaT uT'votTncgatIvo ^ s(fiIevatò”daTdPloffa?rt ^«0 hannn^^à ^cTmincii^n^a 

lettera di liccnzianicnio, DJ^co i lavoratori dell AER- Toscana e dell’Emilia, la logna nel corso di una riu-veto pioprio dal fatto che i stria, Bulgaria, Cambogia, tuttavia improbabile^ che al Kni*^scpV 

Pos.sibilc che sia questo fan- FER — dova e in atto una notizia che il Consiglio del nionc dei diligenti sindacali prezzi aumentano senza che Ceylon, Finlandia, Giappone, tri membri *delCorSiglio ol sentifto^àl CoSlfo df n^foilalista » ^ ^ 

ta‘=ma, il quale ha da pcn- ucrfenro per t cottimi — ci ministri aveva inferto un duro dei mezzadri, braccianti e al lavoratori sia dato modo di Giordania, Irlanda, Italia, ^ Consiglio di Sicu- nazionalista ». 

«are com strcllanionfc ni casi hanno comunicato di avere colpo ali'istituto della «giusta coltivatori diretti. .star dietro, con un adegua- Laos, Libia, Mongolia. Nepal, * ;® ‘ s *’rezza la proposta di limitare _ »• 

Mioi, ad avere il diritto, la nttuafo uno sciopero genera- causa », approvando il prò- Una netta piesa di posi- meuto delle retribuzioni, al Portogallo, Romania, Spagna a traici paesi, ^ iirAuii 

forza c l’ardire di chiudere le. che si è poi protratto per getto di legge Colombo, zione contro la decisione go- maggior costo deUa vita. Pro- e Ungheria. Inni'L *;! f ° Telegrammi dii ONU 

la noria in faccia airitalia c l’intera giornata. Lo stesso a Firenze il consiglio dei vernativa si è avuta anche prio per questo, anzi, prose- Per essere approvate, le paesi, per cut i sette voti piali nel piano canadese i . . ^ . . j u 

i-irallri diciassette Paesi, che avveniva aìl'ospedale psichia- segretari delie leghe coloni e da parte dello UIL-Tcrra. In gue e si amplia la lotta opc- candidature dovranno oltene- dovrebbero essere partigifllìl dsHa PaCC 

hanno ormai ncr «è il con- Russo v, già in mezzadri della provincia si è un comunicato diramato ieri raia per ottenere*il pagamen- re, a norma delia Carta del- assicurali. popolare, la Finlandia e 11 - 

d^ll;. n.^ndè tm<r''io- di/csa di diritti riunito ieri in seduta slraor- essa precisa che la sua po- to deU’indennità di mensa e i l’ONU. almeno sette voti fa- 11 secondo pericolo per Nepal, che riconoscono la Ci- ]| comltoto napoletano dei 

«oxion: '-:'i della C. I.; mentre i gassisti dinaria per prendere in esa- sizìonc in merito al progetto relativi arretrati. Ieri, all’of- vorevoli, sugli undici mem- l’Italia è rappresentato dal- na, _c includendovi jnvere il partigiani della'pace ha lele- 

rnnza dene nazmni ^la pre sospendevano il lavoro per me il progetto governalivo. di legge governativ.a sui patti ficina Muzzi, tutte le mac- bri del ConsigUo di Sicurezza; l'atteggiamento di Gian Kai-resime sud-coreano di Si Man ^^afato alla segreterU deli’ONU 

senti nllUAU. i\on ci crede ^ viezza e analoghe - Il convegno ha rilevato agrari rimane immutata: «pur slranze hanno sospeso >1 la- e fra i voli contrari non do- scek. Giacche il delegato del e quello del Viet Nam chiedendo l’ammisidone del Pac- 

nc.-snno. L infatti la pf^ta m manifestazioni si avevano al- come esso annulli di fatto la prendendo atto — è detto nel voro per un’ora e per un’ora vra figurare quello di alcuno Kuomindan clic usurpa il scg- meridionale, aventi diritto n Comitato 

"loco c ben pm grande del j„ di Agnano, all’Etemit « giusta causa » permanente, comunicato — dei passi avan-isi è scioperalo alle ditte Con- dei membri permanenti del gio della Cina, membro per- Se il delegato di Gian è ‘ 

< n«o (lolla Repubblica popo- di Bagnoli. all’OCREN. alle consentendo ai grandi prò- ti compiuti da tale progetto ti c OFAC e negli stabilimenti Consiglio: URSS, Stati UniU, manente del Consiglio, con un in grado di bloccare l’appro-, ‘'ly, 

n Tv-a _• _ __ m 1 m m 4 » 4 x A II) 73 T*rl n?nnri Alfrgh cncnon- Pìnn Tn^hilforrn f» Krnnria. 5;iio Voto rnntro il nrosT^tln vnziOTtn dr>l ninnn smiìAW pii»uaciiD9 a&A 9^ racsi 


^D4Ì11UA la^iuiiuii uui VOTO IR ECQQ Oi posie 11011 verreDDcro ncDDure «irritazione ohe Ror^ereShe 

flJi™ con- n?“Ln„'ó faUo rlcSa''’e'?“‘’"r“ loèSl Sla?“llbo?I 

scgu^nza dote “tif one °a"c f c f quali non si tenginn mfgefo JS’nzTqitSmcSf if f ° 1“ l°nSaÌ!'V.SL''^ 

per i .salari. Quanto questo problemi di riunificazione. stcnsione duo eauivaleì-e in 

contraddica la verità è prò- Tali paesi sono: Albania, Au- pratica a un voto negativo E’ aiuto a quelli che 

vfltn mnnrio Hai fattn chf» i Riilonrii a un voio ncgaiivo. Sollevato dal delegato di Clan hanno già cominciato a mi- 

uttavia .improbabile, cho al- Kai-scek, il quale ha pre- nare la posizione della Cina 


Telegrammi airONU 
dei partigiani della pace 


noria' cànadese rapprcscnte- e alle Sfiglcr. le disdette ai mezzadri. Il sta causa permanente ». ' Dalle altre province, nelIsono, di conseguenza, due. In» Dato che le domande dildità di una situazione nellaldi Clan Kal-scek e di Cuba. 

rcblw una Imoiia vittoria dello -A mezzogiorno, una grande consigUo ha deciso <ji proda- -- :ì - = - - r ■ ■ r.-'. - - 

^-pirito di Ginevra.: .«anzio- »««'»/c3f^«'one di profesta, mare per mercoledì 14 dicem- _ . m m ^ ' m ■■■ 

di Carpmeti e Casino 198 cittadini 

^r'w' S» scolperà nei pressi dello mezzadri da ogni parte della m ■■ - — — 

"cndo d principio della di-cri- ^ provincia sono affluite a Fi- _ _ 

iifaite teìi-om sono ontroti pena prima volta nei r\^t e neiio rviai 

quel clima aspro della c giier- subbuglio in Piazza Munici- 1» direzione provinciale della ___— .— - - ■ ■ . — . 

r.i fredda che tanto ha gio- pio, caricando la massa dei DC. ai dirigenti della CISL .« * * •cjvava-wT ••• 

( .io per la paralisi c la steri- disoccupati che. decisi ma c delle AGLI. Totalc fallimento della viofenta Campagna anticomunista scatenata nove mesi fa dai clericali - Una magmfica prova di saggezza 

l!Ìaio‘<wirnazionrTTaT^^^^ Screzio Pisa"-® dovl%ra"‘m"at?o il e di maturità - Il fcnomenc deiremlgrazionc e i problemi dei Partito - Circa 900 reclutati in tutta la provincia di Reggio Emilia 

-crcll.i dunque, gettata fra i accoglimento delle loro ’'Ì‘ ^rr^è^tato^dMÌra®d?'^^^a- ' — — ■ — - — ■ ■ _ . _ , - — , 

(Ine mondi anche alKONl', un chieste. La carica dei poli- una giornata di lotta c DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE irimentlf), .'tpara contro 41 giorni, c l'attacco, per /or- pio, c da Reggio siamo an- Ci fornisce queste informa- e spezzato un attacco cosi 

pU" 0 .i\.Tnti nella di.'tcn«ionc. zioUt c alcuni fermi, poi re- protesta in difesa della - . gruppo attraverso una fine- za di cose, •perde a poco a dati nei luoghi dove più via- rioni il compagno Bruno Val- duro, e che muoveva da fatti 

un ricono«cimcnto del diritto, vocali, non valevano però ad , causa». La segrete- REGGIO EMILIA, dioem- jlra, con un -cecchio /ucilcjpoco d» virulenza, si attenua.ìlenta fu l’offensiva dei cle-lcaui, segretario di una dellelindubbiamente gravi e capaci 

«he h? orni Stato — quale impedire che i dimostranti provinciale'della Feder- bre — I fatti sono cosi re- nucrra inglese. Due demo- si spegne. A distanza di nove ricali e dei fascisti contro il due sezioni di Carpìncti e del di scuotere e di confondere 
(he «ia il -no «isfema sociale ottenessero di essere ricevu- mg-^adri fisserà o®Ei la data centi e, soprattutto, cosi co- cristiani cadono uccisi. Da mesi, si può dire che. sul pia- nostro Partito, La risposta è comitato comunale. Aggiunge, la pubblica opinione. *La no- 


Nei comuni di Carpinoti e Casina 198 cittadini 
sono entrati per la prima volta nel PCI e nella FOCI 

Totale fallimento della violenta campagna anticomunista scatenata nove mesi fa dai clericali - Una magnifica prova di saggezza 
e di maturità - Il fenomeno dell'emigrazione e i problemi del Partito - Circa 900 reclutati in tutta la provincia di Reggio Emilia 


Tenere ncn ti\i e . impegnava a intervenire pres- protesta al ministro deU’A- nata per jesteggiare la vii- n Partito comunista. 1 gior- emozione anticomunista? isono cnfroii netta FUCI; a nostro t-ariiio. net sinaacait. ^ murte ai ajto tiosst e ai 

bacilli (Iella c guerra fredda-»: jf, autorità competenti gricoltura; analoghe manife- torta della lista m bonomia- noli borghesi di tutta Italia, Per rispondere a questa do-\Casina, 61 reclutati al Partì- nelVUDI, nella Federterra. Giovanm Murrini aveva ad- 

c non garba troppo nemmeno perchè fossero accolte le ri- stazioni si sono avute nelle na» nelle elezioni per le j fogli dei partiti di governo, manda siamo venuti a Reg-‘to, 32 alla FOCI. nostro Partito — ^ice colorato tutti, ma ben pochi 


c non garba troppo nemmeno perchè fossero accolte le ri- stazioni si sono avute nelle na» nelle elezioni per te j fogli dei partiti di governo, -- --- - —, —, ---, -- ^ 

ad alcune vacillanti potenze chfcsfe dei disoccupati. camoagne di Forlì e di Mo- mutue contadine. Un uomo, radio, il cinema, il clero. Vclcavi con fierezza — ha i;® *® senti- 

coloniafistc. che hanno una Questo il quadro sommario dena. Lo sviluppo della lotta un pa::zo (come chiomarlo al- tutti sono moHlitotì contro ' dimostrato in quel triste mo- f** co- 

naiira malia della prc-enz.i a - --...--- di noi. Manifesti truculenti -m-m ¥•-’> 1* mento di opere tino grande punimmo as- 

I,akc Snccc«« dei co«id.lctti ^ , , jx , sono affissi in tutte le città. ff W f FI H f f 11^ 

popoli di colore. Fcco allora quando, per la prima volta, che Tingroso all’ONU di cin-Ial governo italiano, del quale Parole di odio vengono prò- X W/ m C/OC(tz ©C/VX c ha saputo dar prova di sag- I”?.,®®’J, concreti, o 

aTanzarsi «ulla «cena il fan- «i presenta la po«sibiIifà con- que paesi a regime di demo- si può dire che la sola ini- nunciate da uomini politici _ gc^ di eguilibrio, di serietà. H Pa^to e 

iocck> di Formo«a. con il «no creta di un ^ito positivo; crazia popolare c di tredici zìatìva dì cui c stato capace responsabili. Sì cerca la ris- ^ Net mesi successivi, l’attacco 

,<■, 0 : .,»ppq «-«pcrlq però, proni» a promc.cre c a rip- paci a ,esimo capi.alisla mi- <**^0 tea' ?fóo I q'teteTuJSc «.'""n tep .,0 .maaoaaao .a ^te rSTS’cJS dramUtete Z ^one^e^SSSiS 7%^'. 

j)crch(' non «i vedano dietro le negare le sue promesse, quan- natxi le sante fondamenta di tacere. Noi abbiamo fidn- , . j. .. prosa imma^LùF di «tt inviso pjj^ insidiose. Si può dire’che estraneo ad un gesto di 

«uè potere mani i fili del bu- do queste non coincidono piu della civdta cri«tiana c occi- eia che sta^ra all ONU Io ameriwio, che Cian Kal *"» rncntsuià pluteo sociale i comunisti dai delinquenza. Affrontammo in- 

rattiuaio. Di fatti, al voto di con le nccc««ilà suj^riori del- dentale (il cui glor.o«o porta- spirito di G ncvr.a prevalga ma? dirìgenti locali ai più mode- somma la qtzcsfionc con argo- 

Cian Kai-«cck avverso alla la sua strategia. Chi non com- bandiera — per iin matto sui rilorni della « guerra fred- colpo duro di ma«^» *”‘^*’*®®*^ 11 albero per socìalismai) ». sf». siano stati avvicinati e menti di. fondo, ideologici, e 

proposta canadese si è ac- prende l imbarazzo c il velo «cherzo della storia — sarcb- da >, Una conseguenza però di oresei^jirli n iuttn rv.— w z--— iz-i Chissà? n problema i com- « consigliati > o restituire la gettammo nel fuoco della po- 

compagnata rastensìonc di picfo«o sfc«o dalla stampa bc oggi il corrotto feudatario è I<^Ùo trarre sin da ora: ci „ banda di «Jfc i «a capitar» i^eit? dì tessera. L'unico risultato fu lemica tutto il peso del nostro 

Cahot Lodge, delegato degli atlantica italiana su tutto il di Formosa). decidiamo a licenziarlo que- g p^. quem che losc-mo sempre la imfUani fnSmd^ quello di tnaupe un assessore prestigio. Cr^ che questo 

- dicìa. dMrrte,r"^c',Ste? xpV1""ì" xór.™o“fi. at n°.?p'^s."d: cù.'k.ì‘ “ir'SSra'Sii'''~r'’à s's. 

Ka: aV^ n le7i.’d»te .'’lf”?, Iradd’a “j Tpkio ha lai.» la m«„a di »,» x^p il hcl ("«d ^tec he “?p'S:a'7.’SSS; !? pp, 

sno Tufo a favore dell ingres- troppo corposo o sonante; ed protC5t.yc presso Gian Kai- ci facciamo a inantcncrc le ^el PCI. Ab uno disce omnes; Temp^ ch^ o^stnoaco coma- ®bt4 rossa, ma anzi bianca», al suo posto, come prima*, di altre decina e decine dì 
«o deiritalia aU’OXU, quandojè difficile persuadere anche gli seck. Anche questa è parsa co«c cosi co me s tanno ora. jj sangue versato da uno so- trista Bozza, a quale è • lasci- ®ri». dot Tempo. GII chiediamo in che modo adulti e di giovani nelle no- 

non serve; pronto a negarlo, anticomunisti più arrabbiati invece audacia troppo grave PIETRO INGRAO . lo ricada su tutti. Passano-i «oso», bisogna opporre «un ASMODCO il Partito abbia fronteggiato stre file. Vaìcavi cl fa notare 


Il dito nelVocchio 
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«L»UNITA»>? 


che, spezzata l'ojfenslva anti* 
comunista, tl Partito intensl- 
ficò la sua attività in tutti i 
settori; ci /urono assemblee 
di inondine, un convegno del¬ 
le donne della montagna, 
riunioni di mezzadri per i 
patti agrari, e di cittadini di 
tutti i ceti per i problemi 
delle strade. In ogni campo, 
i comunisti dimostrarono di 
essere, come sempre, in prima 
fila. Nessuna meraviglia che 
ora se ne stiano raccogliendo 
i frutti. D'altro canto, non é 
da credere che la speculazio¬ 
ne dei clericali non sia stata, 
come si dice, controprodu¬ 
cente. Molti, sdeonati, si anni- 
cinarono a noi fin da quei 
giorni. i 


LA SCISSIONE DEL P.L.I. AGGRAVA LA CRISI DEL CENTRISMO QUADRIPARTITO 


ALLE 9,50 LA SEDUTA INAUGURALE AL POLITEAMA DJ PALERMO 


Si è costituito ufficialmente a*®"»®"® ** ®pre 
il partito radical-liberalé 


il Coniregno 
Mezzogiorno 


Prime dichiarazioni dei dirigenti del « Partito radicai e dei liberali e dei democratici italiani » - LUnizio del 
Congresso del PLl e la relazione di Malagodi che esalta la coalizione governativa e gli attuali dirigenti t/.c. 


etnarono a noi jin aa quei Roma ha veduto don- tuzlone, figurano lutti gli cialibta ». Fcmbraro c.s.serr 

gtorm. ^ , r. temporaneamente l'inizip del elementi che fondarono a stati superati. In merito a; 

VII Congrcsso del PLI, e l'at- Roma, nel periodo della Re- patti agrari. ATalagodi lia af- 
lo fli nascita del PRLDI sistenza, il Partito liberale formato che il compromesso 
(Partilo radicale dei liberali italiano, formandone la pri- Segni ò accollo » con niag- 


FCrr.brar'o essere T-or Angelo nu^piiu, il dottor 


Il prublemu della distensione intcrnuzioualc all’o.d.g. dei lavori - Numerose nuove adesioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE tardo Chiaromonte illustrerà dente ing. Giacalonc, in rap- controproposte definitive; sul- 

__ la relazione generale. Segui- presenlanza del presidente la base di esse, dopo 1 risul- 

nM vrimn o All 0 ’ifi quindi le altro relazio- ing. La Caverà, impegnato nei tati delle assemblee degli in- 

u. Alle y,ju rjj qj particolare interesse si lavori del congresso nazionale segnanti che si terranno mar- 

di domani, nell aula gialla aei annunciano quelle del dottor del Partito liberale. Gli espor- tedi in tutte le provincie, il 

Politeama Garibaldi, sara so- Amaduzzi sulle fonti di ener- latori saranno raoDresentati Pronte della Scuola tornerà 


prendente) se si lieti conto di 
un fatto: da ire anni la no- 


Uimo Medina, 


a, piof. Bruno Mi- nazionale o il piofiresso eco- cardo Lombardi sulle prospel- aniranno ner tutta la eior 
Nicol, Nardi Oro. nomico del Me^oglorrio, prò- „ “ ‘IS' 


e democratici italiani), prò- ma segreteria o direzione, gioie roddi.siaziono >. di {|iiel- coletti, Ing. 


un juiiu. uu iris uiim lu no- dotto dalla scissione dal pai- Fra queste personalità figu- lo Scelbi.. Sugli idn.carbu- ‘o. doti. Giovanni llossi. dot- mosso e oigamzzato dal co- dalle conclusioni dell’Assem- 

nuam7ntT%ìsmZlata ^dalla tito di Via Frattina malJgo- rano Vccolò^ Carandini, che ri. il segietario del PGI si è.tur Lorenzo Santo, conte Ago- mondiale della pace tc- 

diano di. 30 i-on.sÌLd!erÌ na- fu il orlmo secretarlo nnzio- bmitalo ad annunciare che d stino_ Salti Nemour.». signor sci a delle regioni meiidionau a Helsinki e.dalla con- 


émiorazIone aSfantf onc diano di- 30 consiglieri na- fu il primo segretario nazio- limitalo ad annunciare che il sUno Rialti Nemour. signor ^cua ouue leg 

rS muratori mc’Sdri ' so^ne zionali e di numerosissimi naie del PLI, Leone Cattani, partito apijoggia gli emenda- Glan^anco Sforzi, doti. laco- e Loie 

rai, muraiort, mezzadri, se no ._.. -t si_ i: «_ monti t-m insn u. noce- no Virgilio. • Ancora oggi 


- o delle isole. fetenza atomica di Ginevra. 

Ancora oggi nuove adesioni pra le relazioni presentate da 

- sono pervenute da parto di personalità siciliane sono da 
□ autorevoli esponenti del mq- ricordale quella dell’on. Gu- 

- vimento meridionalista. Parli- glielrno Nicaslro sugli aiuti 
1 colormente signiiicatlva quel- nmericani. quella deH’on. Ma¬ 


nata di sabato e si conclude¬ 
ranno la mattinala di dome¬ 
nica. 

Le trattative 
pei* i j)roI‘c.ssori 

Sono pro.-eguite anche ieri 


proseguimento della azione 
sindacale. 


Lunedì In riUDione 
del C.C. dello FGCI 


famiglie, u da soli, abbondo- peo davanti a numerosi gior- imposta al PLI 
narono il paese; nel '54, /u- nalisti alcruni dogli esponenti toria di Lucifero 
rono SD; quest’anno, sono stati del nuovo partilo hanno co- ^i sono resi del 
87. Nel biennio '53-54, il Par- municato ufficialmente l’av- .lim.v.inn'ni dnm 
filo riusci a riempire i vuoti venula costituzione del rag- ' " fipetrT 

c persino a pTogredìrc, re- gnippamento. Alla .sua testa. , 

cintando 218 nuovi compaoni, negli organismi provvisori PRruto -R Maia 
E quest’anno? E’ evidente che resteranno in carica fino duto a Villabrur 
che i 55 reclutati non bastano al primo congresso di costi- mavera del 1054 
a sostituire gli 87 trasferiti. 


I iiroiiDSiii nei nuovo iioruio 

m dicembre c il '21 gennaio, intellettu.ili'-tiche In re.ilta, 

senza contare che la campa- I” pratica 6 tutta la cor- sto momento sono sul tap- pur abbniidarniq m iia.si. Ma- 
(/na di proselitismo, sia pure in rcnte di c sinistra > e parte pelo. _ lagodi non lia rispd.-.to alle ac- 

forma meno intensa, è desti- della corrente di « centro Mentre .sì svolgevano i pri- ‘‘uso mos.sogli dalla lettera dei 
fiala a continuare per molli che si sono allontanate dal mi atti costitutivi del nuovo climi, .smn.in che conte.stav 4 a- 
e molti mesi. E qui cade op- PLI, creando l’ossatura del partilo (a titolo di cronaca * Rbbamiono della 

portano nn richiamo alla for- nuovo partito radicale. Come e di c colore ». il battesimo PmuR/'cmn l abbaile ono 

za numerica che, in questo è stalo comunicato ieri sera del PRLDI si c svolto in un Mmistuo dell.i li, 1 ab- 

momeiito, il Partito ha a ai giornalisti, da Cattani, Li- noto ristorante romano, al ‘V‘ V®**^ 

Carpineti, affinchè il lettore bonati. Carandini o da altri, canto della «Marsigliese»), Gostnuzione I i.staurazionc, 

^ , • *i . %•_ . >1 _- 1 * - 1 - ___ 4 ____iiiTi’rTo .'ill’mtnrnfi flol njirfifrì rii *rtn_ 


I oroiiosìti ilei nuovo iiarlìto 


muan aireiiivi delia .oziono tu coiai meniu signiiiLduva quui- amencuni. queiia aeii on. ma- ouno am-ia.- ic-u i nnedì 1 “^ dicembie alle 

nvianlo vìLMiarda UIRl Spezia o di quell» provinciale; la del senatore Francesco Ce- caluso sull’iniziativa pubblica le consultazioni interminUto- ..vr”.»»» inizi»’ì li 

•. dotto che «bi^oima Ti»® Vasaio, segretario provin- rabona. del sen. Emilio Lus- e privata nel Mezzogiorno, riali per la questione dei prò- *, 

• .soluzioni domagogidie Pi’I: Antonio Farina, .su. del prof. Antonino Di Ste- quella delPon. Renda sugli fossori. Secondo indiscrezioni fgcI che proseguiraii- 

ipitate». c i)oi è pa.s- vice..eg.e‘.ario p:o%inciale; Um- fono, di Tommaso Fiore, del mvestimcnti nubblici. non confermate, il Tesoro si- martedì 13 e mercoledì H 

polemizzare contro Vi!- berlo Lattanzi, pi (bidente prò- prof. Paolo Alatrl. dell on. An- Al convegno, come abbiamo rebbe disposto a concedere (jij.embie 

a aiTeriiiaiulo elio mai vinciate della gioventù libera- tonino Vavvaro, dei professo- già annunciato, pnrteciperan- tre miliardi contro i 13 ri- L’oidine del giorno è '1 sc- 

ninistro deirindustria le; Paolo Maria Falcone, sogrc- ri Minco, Cugino e Sellerio. no in veste di osservatori rap- chiesti dal Fronte della „uente‘ 

iipó della legge «nti- t‘'u'Ìo regionale della gioventù dell’università di Palermo. La prcse.ntanti qualificati degli Scuola. ^ funzione di guida e 

e die ic ciUiclio che liberale: Maria Hivarono, Pie- CGIL ha delegato come suo industriali siciliani, degli II ininii^tio Ro.'^si lia 11 - educazione della FGCI nel- 
di.ssidenti rivolgono al Pernigotti, Albeito Torac- rappresentante l’on. Clemente esportatori, nonché della Re- ceviito, intanto, i rapprcscn- nuove condizióni di svi¬ 
nila .sua tegrcterla, ae- componenti del direttivo Maglietta, membro deU’esecu- gione e di alili enti pubblici tanti del Sindacato auto- luppp della lotta dei giovani 
<ii « classi.sino )i sono •‘'czionale di S;ir/ana, E ranco tivo nazionale. , . , . , ‘*^9, della scinda elementaie. j loro diritti, per il rin- 

izioni di inarca social- VlnzonJ del Ircttivo della .-^c- Dopo la nomina della prc- La Sicindustria, secondo Entro lunedi, il governo povamento d’Italia o per la 

i.sta » >^0110 .* querele zinne di Levanti; Ciaiifranco sidenza e il saluto dei promo- quanto sì annuncia, sarà rap- dovrebbe far conoscere ai pacò (relatore il compagno 

Itualiàiciie ... In reiiltà. Speranza. lori agli intervenuti, l’ing. Ge- presentata dal .suo vicepresl- sindacali interessati le sue Beólinpucr). 

bniidando in lia.s'i. Ma- __■ .-. r - ■ — . — 1 -.—... ■ „ — — — . 2) Elezione della delegazio- 


oggi i di.ssidVnti 1 ividgopo al Pernigotti, Albeito Torac- rappresentante l’on. Clemente esportatori, nonché della Re- cevuto, intanto, i rapprcscn- nuove condizióni 
PLI (• alla .sua tegrcterla, ae- componenti del direttivo Maglietta, membio deU’esecu- gione e di alili enti pubblici tanti del Sindacato auto- ipppp della lotta dei 
(.usata di « elassi.sino )i sono •‘'Czionale di S;ir/ana, E ranco tivo nazionale. e piivati. della sciKila elementaie. p^^. j loro diritti, per 


VlnzonJ del ' Ircttivo della .-^c- Dopo la nomina della prc- 


pcr molli che si sono allontanate dal mi atti costitutivi del nuovo dimi. sion.u'i. che contc.stava- 
li cade op- PLI, creando l'ossatura del partilo (a titolo di cronaca t’aliliandono delta 

IO alla for- nuovo partito radicale. Come e di «colore», il battesimo Ijolitma laica, con 1 abbandono 
in questo è stalo comunicato ieri sera del PRLDI si è svolto in un Ministero della 1 I, 1 ab- 
tito ha a ai giornalisti, da Cattani, Li- noto ristorante romano, al 'V' ,v dcHo 

ì il lettore bonati. Carandini c da altri, canto della «Marsigliese»), Go.sliUizione I i.staurazionc, 
Tambicnfc il Partito radicale si propone contemporaneamente all’EUR ad interno del partito, di me- 


(j. 1944-45, i radicali intendono riferici. specie di Milano' «Modotti». ha regi- 

yì stabilire una piattaforma Torino Genova c Napoli so- j ijpos.ito le to.^-i pm ac- strato oggi una lunga sene di 
ili dichiaralamonfo nrocre.ssista. H» lomnn ti»ii» rinl»- . dello scelbi.smo, ripelen- testimonianze sulle atrocità 


dal PCI abbiano già reclu- 1 laaicaii inienuono specie di Milano, 

tato non meno di 900 nuovi stabilire una piattaforma Torino, Genova c Napoli, so- 
compagni: cifra molto alla, in dichiaratamente progressista, stitiiìti da tempo, nelle dcle- 
inin zona dove gli iscrilti al sia in campo politico che in gazioni, da elementi « fidi » 
Partito nell’anno in corso so- campo sociale. * E’ nostra in- di Malagodi. L’atmosfera, 
no 58.819. pari al 17.99 per icnzionc — a questo propo- bcncliè .segnata da un noU'- 
rciPo dell’intera Donnlnz’Oiie. ^ito — .stabilire un clialogo volo sforzo di sorridente fi- 
e gli i.scritti alta FGCI 16.251, sincero con il partito socia- ducia, appariva piuttosto 
pari al 29.85 per cento della ]isia » ha dichiaralo Leone squallida o fiacca. 
popolazìove 'Jj*! f-'i Cattani ieri sera. E’ stato Dopo brevi parole di in- 

AkMIMO &AVI OI-.I aggiunto che qvie.sto dialogo troduzione di De Caro ave- 
. potrà avere concretezza solo vano porto il saluto al con- 
A l6D0rdÌ0 II VIdQQIO quando un buon lavoro avrà grosso il sìndaco di Roma, 


« cosidetta distensione », 

Dimissiom in massa 
fra i libercli liguri 


A febbraio il viaggio 
di Seg ni in Ge rmania 

Il Ministero degli Esteri 
comunica elio la visita uffi¬ 
ciale del presidente del Con¬ 
sìglio c del ministro degli 
E.steri nella Repubblica Fode¬ 
rale Tedesca, che era .stata 
già a suo tempo rinviala a 
causa della malattia del Can¬ 
celliere Adenauer. è, stata ora 
rinviata al 0 febbraio. 


Ild I liueicll liguil tome i fascisti delie 

- Vettorini, Cappcllin 

Notizie di diiuLs'.-ioni in tnab- schiutta, arrestarono 


ANCOIIA ALLA SBARRA LE; ORRENDE NEFANDEZZE DEI FASCISTI "ùn tole /e? p.aL 

U SB ■ ■« ■■■■■■■ Fabbri 6l6tto 

allucinanti gesta dei repubblichini segrel. d ei poslele grafcn::! 

nel racconto dei testi al processo di Udine 

— ■ ■ — ' — I . -I ■■ mitato centrale è stata realiz- 

, ... . .7 1 zatR RRR maggiore rappic.scn- 

Jiiiiunierevoli atrocità contro giovani, donne, partigiani - iSriiciato il seno ad una ra- tanza delle correnti mim^rita- 

gazza con un ferro da stiro - Una donna costretta ad assistere all’uccisione del marito Nuovo^segrelaHo^'gciw^ 

—_____—----- ..;ponsabile è stato nominaU» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Tricesìmo. Vincenzo Manto- partigiano Olivo Chiarolto: sire da Azzano, con due figli R*<^t.-a rdo Fabbii. _ 

- vani ha raccontato che i fa- quest'ultimo fu poi fucilato, assassinati uno in Germania , . . . ^ 

UDINE, 9. — 11 processo scisti finirono, in un fossato In casa delia signora Siena e l’altro dalle bande di Vet- iDlZiQ Cggi 9 jflVOIlfl 

contro i sei eroici combat- di IRoveredo, il partigiano Del Ben, i criminali finirono torini, Cappellin, Leschiutta; .1 ,_,pnrorrA npnrVr'ii 

tenti partigiani della divi- Guerrino Reyer. Egli stesso a pugnalate il partigiano Enrico Battei, che ha visto il CCiigicijO uti pcllLCriall 

sione « Modotti :>, ha regi- fu percosso selvaggiamente « Formica ». Piangendo, la seviziare nelle carceri di -- 

strato oggi una lunga serie di dai brigatisti nerL vedova Regina Moro ha rie- Pordenone numerosi parti- s.AVONA 9 —Domani iia ini- 

testimonianze sulle atrocità A lungo è proseguito vocato la morte del marito, giani- Luigi Casonati, che zio a Savona il congresso na- 

commesse da fascisti e re- il racconto delle efferatezze freddato In un campo di g^be il figlio inviato in Ger- zionalc dei pensionati adcren- 

pubbJichinl, ed in particola- perpetrate dalle bande nere grano, e del cognato Pietro m»,-!- t nirr,* r>i ti alla CGIL. I problemi c!i(' 

re dagli undici giustiziati del c da Vettorini, Cappellin c Camerotto, fucilato a Por- '"‘’nia, “uve mou, fi- jj pongi-pj^o affronterà riguar- 

30 aprile 1945, noi confronti Leschiutta, criminali che un dcnonc. vetta, D(imenico Marson, e quattro milioni di 

dei patrioti c della popola- ultimo teste fascista, starna- Vittorina SaiTor, vedova tanti altri, tutti coi racconti persone. 

zione del Pordenonese. ne definiva « buoni, onesti del comandante partigiano terribili dei loro lutt', delle - 

Marco Ruffo ha narrato amici di filiti, anche se tal- Giannino Luccon. « Mosca », torturo patite. fibÌRCffato il Iflno MatfiSe 

come i fascisti delle bande volta un po’ viunci por il ha raccontato come il mari- g tutto questo, 1 fascisti, ‘ loiuju 

® amore di Patria...». to cadde in una imboscata ^he hanno montato il prò- piedi.vionte d’.tliE'E, 9. — a 

schiutta, arrestarono c fu- La signora Emma Porosa tesagli dal Vettorini. « Mo- ,,antro i sei romin- cnu<ii dei ucrsistcre deiLi ba^-f» 

ii- n=rl,>.ani dalla . Mo- a lago Ma.... c 


'ii^^'iM^' *' r *^**‘‘‘‘* .* ***^1 commesse da fascisti e re- il racconto delle efferatezze freddato In un c 
dell ultimo discorso di Dui- pubbhchinl, ed in particola- perpetrate dalle bande nere grano, e del cogna 
Ics c -scagliaiuio.si contro la re dagli undici giustiziati del c da Vettorini, Cappellin c Camerotto, fucilato 


Marco Ruffo ha narrato amici di tutti, anche se tal- Giannino Luccon. « Mosca », torturo patite 
me i fascisti delle bande volta un po’ viunci por il ha raccontato come il mari- k tutto mi 


anac volta tin po 
Le- loro amore ( 
fu- La signora 


tutto questo, 1 fascisti, 


o di Patria...». to cadde in una imboscata ^.j^g hanno montato il prò- 
f'.™S .A'"”'"';. ceso contro t set comon- 
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programmatico noi quale come .spettatore, entrando f,^S;eL "m pohfuo. r.yv. Muh^^^^ Baltistulti ebbe i a portare il busto. - 

verranno precisate le posi- nella sala a metà del discor- ' vicc.scgrctano, dot-ledalo dalle bande nere a'figlio arrestato assieme al E’ salito quindi sulla pe- 


partigiani della Mo- temperatura il lago Malese c 

1 ». pretenderebbero di /’o 

j uno sposso strato ili ghiaccio 
dimenticare, scaricando alcuni punti raggiur.Kc 

sponsabìlità dei loro de- j (Ucci centimetri, stamane dei 
addirittura sulla Resi- pastori, per abbreviare le vie ciei 
a! oascoll, hanno attraversato il 

RINO SCOLF lago con i loro greggi. 


NEL PIEMO NTE E NEL SAL ERNITANO 

Due nomini impazziti 
ncctdono 4 persone 


CUORGNE’ 


verranno precisate le posi- nella sala a metà del discor- 
zioni dei radicali sullo prin- so di Malagodi nel pomerig- 
cipali questioni di politica gio, accollo da una salva di 
interna ed estera che in que- evviva. 

—.— Un son.so di gelo è cor.-?o 

„ . invece nell’aula, quando, do- 

^EL SALERNITANO po la lettura di un lunghis- 

- sìmo messaggio in difesa del- 

^ ^ r« economia di mercato» 

I m dcircconomista Roepke, è 

I stato letto il messaggio di 

■ Luigi Einaudi, il quale si è 

limitato a postillare, appro- 
A bandolo, il testo dcH’ccono- 
■ mista che gli era stato of- 

ferto in lettura in prcccdcn- 

__ za. La assoluta mancanza nei 

. . , , . , messaggio di Einaudi di pa- 

In frazio-|da fuoco, tale Giuseppe Te- role riferente.si al Congresso 


LA VERTENZA P ER MENO ORE DI LAVORO A PA RITÀ’ DI SAURIO 

15000 deiroiivetli in sciopero 
cont ro li "no,, detta Direz ione 

La L’TAT si rilìu(a dì rinviare i iìccnziamcnli alla’Lin- 
goKo - I .sindacaìi cliicdono l’iidervenlo del ministro Vigorelli 


dana il giudice di paco di "" 

«iSTc bSTieTiTu Jiom; IN PREPARAZIONE DELL’ASSISE NAZIONALE 

barono una sera in casa, ar- 

€oogr 6 Ssi della pace 

mo tutte e due» dissero. Il " 

figlio sì presentò dal Vitto- • mm ^ ^ 

° in Quattro rosioni 

Ancora, la giovane Maria ™ 

Cadel, da Pasìano, ha narra¬ 
to le sevizie orrende patite Adesioni dei proff. Jemolo, Fiore, Lo Rttvo, Carbonara 

ad opera dei fascisti del _ 

Vettorini. ai quali era stata ^ ———————— 

consegnata dai tedeschi. Con A preparazione del prìmojChieti. La relazione introdut- 
un ferro da stiro le brucia- congresso nazionale del movi- tiva è stata fatta dall’onore- 


ne Villanuova di Ponte Ca- renza, non meglio identificato, in corso o aUa lotta politica DALLA NOSTRA REDAZIONE tempi di lavor 
navese, im bracciante sessnn- Il Terenza, dopo «ver ucciso dei liberali, ha scoraggiato _ — la parifi^vizion 

tenne ha ucciso questa matti- la moglie c la suocera, aveva molti dei presenti. TORINO. 9 — Domani, sa- fcmmtnifi a qi 

na a colpi di pistola un foto- tentato di sopprimersi. Hcl pomeriggio, allo Ire c Dato, i 5.000 lavoratori delia Nel cor.so d 

grafo .nmbulanle e la moglie „ G'iiscppe Terenza, di anni mezza, ha cominciato a parla- P^'^eUi di Ivrea scenderanno ring. Adriano 

di questi, suoi vicini di casa. <topo una irc^ianenza di j.^ Maiagodi, che lia tenuto la sciopcKi per tutta la gior- poneva di rinvi 

Dopo essersi aggirato per ol- cinque anni nel Belgio, dove tribuna per tre ore polemiz- uala e cio(ì dalle 7,30 alle 12. sione su lutti i 

tre un’ora nelle campagne recalo n lavorare m za^do (piuttosto fiaccamente decisione della dìchia- fine del mese d 

attorno il paese, l’uomo si è ' minaiorc, aveva in verità) con gli scissionisti c raziono dello sciopero, prò- proposta che h 


TORINO, 9 — Domani, sa¬ 
bato, i 5.000 lavoratori delia 


lili a ouelli maschili niente l uiteiizione dei suoi di- nvcidsse j «orni nei luaui, uumciuoc uax .j 44 .., 4 , 4444 ,., ,=^ 0 , 4 . 44 - 

corso della riunione rigenti di proseguire sulla stra- compagni, ma ella resi- ni regionali e provinciali, no generale del movimento 
Adriano Olivetti nro- da del più gretto disinteresse Stette. Congressi regionali si svolge- dei partigiani della paci;. Lo¬ 
di rinviare H discu«: sorli doircconomia stes- Teresa Giorgetto, una po- ranno a Bologna (sabato e no intervenuti nella discus- 

I i nVehiemi niie della Città, già .gravemente vera vecchia vestita tutta di domenica) con l’intervento sione l’avv. Spezioli, già sin- 
i o di ’iOSK colpita dai licenziamenti In nero, ha fatto la drammati- dell’on. Vecchietti e del dot- daco di Chieti, i senatori 


\\mr^o TpaeTe VnSTl di minatore, aveva in verità) cón gli sci siÓnis e razióne deiìó sc^^^roT pm- pVóposVaX la cT diehfa- -stabUimcnti ca rievocazione del preleva- tor Zappulli; a Perugia (do- Leone e Cemùgnani, Fono- 

inUn™ e pS un SS alla fatto ritorno, da eirc.a tre me- ó^ónferm.nndo® tutti g^ clamato unitariamente cTalIa ?a vf d? pom, prendere fn donÌr;rio Fintervento del re volo, Leone, l’avv'. Chiari- 

inline e-pioso un coipo a a 4 ,,, nel .suo comune natio. Nnc- j-izzi noti della nialtafornn C. I. con l’astensione dei considerazióne Kcrónr^ che Era l’unico figlio rimastole prof. Ad4amoli; a Potenza zia, già sindaco di Aquila ccl 

* quero in quc.sto periodo nel reazionaria del PI T M-ila" membri di C I di Autono- fnssern molti altri complessi, (degli altri cinque non sape- (domenica) con l’intervento altri. A chiusura dei lavori 

La tragedia è avvenuta nel- Terenza dei so.spetli .sulla fc- ^ próp^ito So Statò, mia Aziendali (Comunità) si i prXlemf df carattereTaU- org..,nizzazioiii sindacali va più niente) ed aveva^B di S. E. Saverio Brigante; a è stato approvato per accla- 

le pnme ore del mattino II delta ad a moghe. Marna Ga- , ' otestato contro le « in è giunti nel immeriggio di rì.alc I a direriS d riser- concordemente di anni. «Era innocente — ha Catanzaro (domenica) con mazione un ordine del gioi- 

bracciant^ Pietro Rolando rofal^^ .anni 26 terfcreS » deRa aiicL. al- oggi a conclusirn?T un a?- ?óva 'df ifspÓndSre nerTo- ‘l'’! Lavoro detto fra i singhiozzi - cp- l'intervento del gen. Gastaldi, no in cm si auspica una pm 

Eugio, ebbe tempo addietro a fermando che esse creano il scmbica tenuta ai lavoratori meriggio co?i che faceva con telegramma in cui solicvita- pure Io gettarono sul camion A Siena oggi e domani si decisa ed energica azione da 

che dire con i, vicini: P.ao- « comugi. la Garofalo si rifu- pericolo «della distruzione dalla stessa C.I. Strema Óaddità attra?ere(5^S intervento perchè si come un vitello destinato al terrà il congresso provincia- P^cte delle forze della pace 

ni ^l^nmMie^Terel^é^aTi-* AStonietta ISame Soi^ol- dell’autorità del supremo ma- Come era stato preannun- seguente lettera: « SciogUen- «d una immediata con- mattatoio. Riuscii ad awdn- le (interverranno D(>n Gag- J.^rn^ a^Sr?regìrire ^sMIa vM 

plint» dei^due o cominciò a to lontano’nello slc.sso paese, c'-'dcro spirituale», c si è dif- ciato, stamane si è tenuta la do la riserva fatta, debbo vocazione delle parti od ad una Rhiarmi a lui. ma mi scac- Sero c il prof. Cortini) a . j, dicionsìo^ 

^rnfpriro mlna’rco verso di lo- Qucsta màifina il ’Tcrcnza si f®*'* particolar- riunione tra la C.I. e la Di- confennare che non mi c pos- sospensione delle lettore di li- y^ttonni me lo Viterbo, domani, il Pr<^. Lu- nrooosta " intcreS'ar.te 

?o con r^M^^ mente scelbiani .Milla «dife- rezione per discutere sulle sibilo assumere ulteriori im- cenzi.nmcnto. Altri telegrammi in Gennania. Gh* sena parlerà nel corso di una Uja proposta mlore^-^^^^^^ 

r-nón^-enfi Oucs;!» rmttim In della suocclit cd aveva invi- dello Stato» dal comuni- rivendicazioni avanzate dalle pegni economici nel confron- saranno inviati al presidente ^'’cvo chi^to m ginocchio a»semblea precongressuale, ,j svoltosi nei ciomi 'co-- 
Ómuv tmo la moS4 a scguirio E.S- '^mo. C. !.. e prcci.<(amente sull ap- ti di quelli già’ comunicati, del Consiglio Segni e .il Capo ^ ««1- mentre, sempre domani, s. ^róftó "dólì’ini- 

.n nirh®-.rali la è scndosi !a donna rifiutata il dell’inilennità con- c pertanto non mi è possi- dello Stato. Da Rom.a si ha no- ® zmtiva di un 


ó?ploEa“Su?^tr??edi^"l5Éu- Terenzio.' in preda al furore, 
gio h:i fatto irruzione nella avrebbe a co p, di rivoltella parole 


cucin.a dei Mariola, dove la ucciso la moglie p la 
Teresa stava accendendo il rivolgendo quidni 1 ;i 
fuoco. Senza pronunciare pa- s.esso, colto ds 

rola. egli SD.arava un coU ' follia 


suocera. | ^mne per 


rola, egli sparava un colpo 
di pistola che fulminava la 
donna cogliendola al capo. 
Dalla camera da Ietto si pre¬ 
cipitava in cucina il Mariola 
e l’Eugio uccideva anche lui. 

Poi. con la pistola in mano, 
l’assassino si avviava verso i! 
centro del paese, raggiunge¬ 
va la fontana dove stava at¬ 
tingendo acqua la figlia del¬ 
le due vittinae, e contro di 
lei sparava un colpo, ferendo¬ 
la gravemente. Nessuno osava 
affrontare il pazzo e .soltanto i 


l’arnia con- 1 congratulandosi con il fatto 49 ore a 43 con lo stesso sala- frasettimanali. Naturalmente sopocita il ministro -i oinvó-» Djusett 
da improv-lchc molli difetti iniziali, di rio, per l’istituzione della desidero anche confermare ~ 7 , 3 -,; r,ross» 51 ar .--•L ^1° P* 
ia. origine «pianificatrice e fo- Commissione per l’esame dei quanto è stato da me dichìa- Lavoro ^ -imii.c-o enu mr 


DOPO LA LIBERAZIONE DEL BAROAE AGAELLO 

^ai'cbbei'o aucora. lìlUcri 

s:lì oi^aiiìzzatori del ea|»iiueiit«» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE to notato a Cìanciana dove, mito a lUTigo senza che 1 


ici sparava un «Ipo, ferendo- DALLA NOSTRA REDAZIONE to notato a Cianciana dove mito a lujigo senza che la 

la gravemente. Nessuno osava arrivava spesso da Agrigento cosa destasse sospetti nei 

affrontare il pazzo e .filanto PALERAIO, 9. — I punti per /are acquisti di roba in suoi complici: cosi le auto- 

sua cognata cercò di farsi oscuri che già rivelava la scatola, lamette da barba ed rità di polizia di Palermo 

avanti scongiurandolo di fcr- prima. frettolos.a versione altro. La questura di Agri- avrebbero deciso di agire 


rato in data odierna e che 
cioè è nostro intendimento dii 
ries.iminare. a line giugno 
1956. taluni dei più impor¬ 
tanti problemi da voi imp(j- 
stati. con particolare riferì-i 
mento a quello della ridu- ! 
zione dell'orario di lavoro ». 
Di qui la decisione dello 
sciopero. 

La vertenza 
della FIAT-Ungotto 


lavori il congresso regionale —óa Ó^olti ÓUri iiA.‘- 
abruzzese che . 1 c s\ to a jj.^ £ quali il proicisor 


mimsrro \ igorciu con il qua c hltr;ptfa Vi tor Bensa'son urienie, proposta aan on. un;- 

'I munto ho ' chiuso i suoi T^l': 

re Je parti prc.'S 4 > il Mims.cro oju tornato da Dachau ». lavori il congresso regionale j molti nitri ri e - 

“ Inflne ceco Giuseppe He- nbcuzzese che .si è svolto L i S » pÌicÌs 

— —■ - ■ ■ . — F -- Giorgini di Lecce, il prof. A- 

RICOSTRUITO PER « GUERRA E PACE » IL PASSAGGIO DELLA BERESINA jlini <Ìi Taranto, il signor Ar- 

-gcntieri di Brindisi, Fon. Ca- 

^ .a m m m m pacchione, la prof.ssa -Ar- 

Battaghe e campi in fiamme 

■ giorno da Napoli. Le condii- 

sulle sponde del Po a Valenza "i^ielHlHSLi'Ti 

’ " ■ - — ■ ■ - — prossimo congresso nazion.ue 

V^ENZA’ 9. — Dopo lajquasì completamente diver- derata una vera manna dai mRato?^riona’e”della 

Montehbretti, so: _non c’è il principe An- registi e operatori che non LooiI» -1 nóp.tion-,rio in- 


RICOSTRUITO PER « GUERRA E PACE » IL PASSAGG IO DELLA BERESINA 

Battaglie e campi in fiamme 
sulle sponde del Po a Valenza 


mitato nazionale della p. 5 cc, 


avvicinarsi e ad un tratto, or- sull operazione conclusasi con il De Maria da un cugino qualche .spiraglio sui retro- UAJ.* pcr imi^dirc o lìmUare guraij, Guerra c pace vanno Baudenàsca. sono solo, con mente. 

mai senza alcun controllo, ri- la liberazione del baronetto di Agnello, Francesco Sa- scena della liberazione del annunei.,.! Iiccnz»aincn.i ai- completando la geografia Soldati A'-ào Tonti c Nano- La oroduz'one d’ un film d’fc.'a 

volgeva, l’arma anche conU-o Francesco Agnello, a 24 ore perito di Castelvetrano, il barone Agnello, ma ormai si ideale della riduzione cine- Sne. ^ del^eS óh^ richiede mS dell^p^ sottolinea les.gen- 

la corigmnta e con un colpo di distanza, si stendono co- quale, ad un certo punto si è fatta sempre più strada la dól mo^óSTfio t4- matografica del romanzo di Le comparse sono sempre vim^U strategici ed orga- Óe 

la feriva gravemente. ^nc macchie d’olio c aggiun- sarebbe acquistato la fiducia convinzicne che nel fondo Toktoi ricreando sul Po. fomite dall’Esereito. Starla- nizTzione logistica pari“ a 3^,?2.que precu a re di 

Alla vista di quella strage gono perplessità a perplessi- del giovane, tanto da farsi della faccenda ci siano an- Industriali ha ribadito il pre&so Valenza, il drammaU- ne oltre cinquecento soldati queUi di un esercito Ln guer- pVre ronoreóro nnór^ 

ta ofinle «i Karrirava nell#» ra- ta oiihhi a riiihhi. Por nrim.a cnnsecnare una lettera seni- ror.a molte en<.e Ha rhlarire_#__ji_»j.-_m nac^aanìrt Hnlta •Rni.oeina narutlnAn;/,: __ ^4.'U4J.t, sc.iin 


. 4 - ,.4 ,,,a 4.,. ... 4 ,..,.-..- v.z .,0 amanzi aua groiia oo- itoreuo ai vueoiazione m4>- iamigjia .regnciio scmora ao- ,«4,4,»n**u ,, 4 * >, 4 ,,,, 4 .- ironie a valenza; e ora la aivise impcnaii, vivaci e SO- Indugi. Resteranno poi alcu- « trariiirre lihri ru-iete r-ior- 

tq dopo, vedendo che 1 care- ve era nascosto il barone se- tociclistica. Interrogato sul bia continuato a condurre ni^o di oggi; proposta appre- troupe di Ponti e De Lau- vrabbondantl e autocarri e ne scene per cui la neve è nab rbe ri Hiànn rUn^ie- 
bmiert stavano accerchiando questrato, si trovava già nel- sequestro Agnello, il giovane molto intensamente in que- 4 f orgamzza^om sin- rentis .ri dà da fare per ìm- mezzi tecnici moderni. Per indispensabile, e deve essere ro àltmì » 

^ s* chiuse nella più assoluta ste ultime settimane con gli blancarlo di gesso, visto che girare l’incendio di alcuni autenrica. SoldaU, che cono- Intere.^a'nti ri^norio reno 

‘réa^a^ndo r^hiì^o ^ personalmente guidato agenti negativa ma, a sua Insaputa, intermediari dei sequestra- l^Tvoro ^E^cìòè autentica non vuole campi appiccato dall’eserci- sce cosi bene il suo Piemon- peivenute da BarMdal prof, 

sparando l ultimo c olpo. ^ carabinieri al nascondiglio, venne fotografato. Da qui I .1 tari. E ancora: i fuorilegge prVvxredimm-o alla «^nJ^e in aiuto dei cineasti, to napoleonico in ritirata, so- te, ha decìso che presso Ce- Vincenzi Lo Ruvo. della fa- 

H JUU44/4 MjJ ^ titolo di CTonaca ripor- sua identificazione da parte arrestati sono essi i veri ese- |£j,g dell’invcmo 1^3 palo di giorni King no stati mobilitati oggi an- sana — dove già girò alcune colta di lettere e di filosofia 

UchlTO na ^ClK.lcm) t;amo la versione fornita del fattore del feudo Savo- cutori e organizzatori del se- La decisione della FIAT, che Vidor e Mario Soldati sono che i pompieri di Alessan- scene del suo Fuga in Fran- dell'università, e dal profes- 

- dalla questura di Agrigento chella che assistette al se- quostro? O si tratta solo di pure comporta, nella riduzione sul posto per dirigere le im- dria, accorsi a sorvegliare eia — si troveranno i campi sor Tommaso Fiore), c da Na- 

SAIXRNO. 9. — E’ stato sulla cattura del De Maria, quostro. Egli, successiva- « picciotti * dietro i quali si del numero dei licenziamenti portanti riprese. Cambiato che il fuoco non dilaghi più adatti per la conclusione poli, dal professor Cleto Car- 

ricoverato egonii^nte allo II giovane fuorilegge, secondo mente, potè essere arrestato nascondono più potenti per- da 550 a 470, un non indiffe- l’episodio anche lo stato La nebbia, una nebbia ge- della catastrofica campagna bonam. dell'accademia di 

ospedale, per ferite da arma questa versione, sarebbe sta- ma non potev’a essere tratte- sonc? 'rcnte successo dell'azione uni- maggiore deRa troupe è lida c opprimente, è consi- di Russia. scienze morali e politiche. 
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« L’UNITA» » 


LETTURA DELLA “BEATRICE CENCI 




A chi ^ 0 {;lia raggiare la 
Mruttura c la consistenza dei 
per^o^aggi di Alberto Mora- 
\ ia ncssun’altra opera potreb¬ 
be prestarsi altrcttauto bene, 
<|uanto la tragedia Beatrice 
('enei che egli ha ora pubbli¬ 
cato netl’iiltimo numero della 
rivinta «Botteghe Oscuro. K 
(Iiic>to per due motivi. 

Allontanatosi dallo studio 
della soi'ietà contemporanea 
e volta la sua attenzione a 
passato, egli non è andato al 
la ricerca di nn mondo divcr- 
-o dal suo. Ila cercato anzi, 
e ha trovato, fatti c .situazio¬ 
ni tali da non smentire, e an¬ 
zi da avvalorare, la sua con- 
.‘■ueta malerin c le sue |)cr>o- 
nali convinzioni: k quali ven¬ 
gono cosi' ad avvantaggiarsi 
di una ambitissima conferma,| 
dì una sorta di auteuiìcazìoiie 
storica. Segliendo le vicende 
dei Cenci, e attenendosi per 
(pianto glielo consentissero le 
esigenze sceniche alla obbiet¬ 
tiva c puntuale ricostruzione 
di Corrado Ricci, la sua scel¬ 
ta non potc\a e'>ore nè piti 
.spniiianea, uè più sicura, nè 
più felice. Questa non è solo 
la famiglia tipica della nar¬ 
rativa mora via Ita; ma è qiiel- 
hi iti cui i suoi consueti tito¬ 
livi giungono alla loro più 
energica csit',|)eriizione, alla 
loro più cruda e brutale coui- 
jtiittezza. 

Inoltre, mentre nelle altre 
opero i personaggi, anche i 
protagonisti, non si distingiio- 
iio c non emergono dalla tra¬ 


ina della narrazione nella 
fittale sempre rimangono in 
(pialehc mudo impigliati c con¬ 
fusi, in fpiesta tragedia, ap¬ 
punto per la necessaria sop- 
prcs'.tone del tessuto narrati- 
\o, essi acquistano un’iniprov- 
s isa c insperata autonomia, 
appaiono come ritagliati e 
staccati da un vasto comples¬ 
so. vengono tutti in primo 
piano, si mostrano nella loro 
irrimediabile nudità. E’ diin- 
fpic più facile osservarli. E’ 
ora più iigevolc vedere che 
il per-'Onairgin moravinno è 
costrutto sempre su uno sehe- 
tiia inteireiiutilistico c che 
pertanto esso si risolve in una 
forma sostanzialmente priva 
di quella vita dibattuta e vis- 
Mita nella co.scienza, di quel¬ 
le vicende c di quel dramma 
interiore cito possono nasce¬ 
re solo dalla interiore pre¬ 
senza e urgenza della libertà. 

I personaggi di questa tra¬ 
gedia sono in tutto sei. Ma 
uno, ratidiforc Carlo Tironc, 
è una sorta di deux ex ma- 
rhiita, appare solo neiriiltima 
.-cena e serve allo scioglimen¬ 
to. Due altri, Lucrezia e ^fa^- 
zio. «otto personaggi di con¬ 
torno. figurinettc che jutireb- 
bero andare ad arricchire la 
galleria di immagini di for¬ 
mato cartolina, già inaugura¬ 
ta con i lìncconti romani. 
(Quelli che contano, in ortli- 
nc di crescente importanza so¬ 
no Francesco Cenci. Olimpio 
(.ialvetti c Beatrice, nei quali 
.-i riassumono i ire clementi 
fondamentali dcirarte di Mo- 
rav ia. 

In Francesco Cenci rivive 
il consueto mondo moravia- 
no. fatto di depravazione c 
di corruttela. Ma quel mon-i 
do. divenuto qui persona.g- 
gio. si preoccupa di darsi al¬ 
meno un embrionale giustifi¬ 
cazione umana. .AU'originc 
delle sudicerie e della bruta¬ 
lità di Francesco c’è dunque 
la noia, che è una sorta di 
angoscia esistenziale: incapa¬ 
cità di sentirsi vivo in con¬ 
dizioni normali, inerte dispo¬ 
nibilità. Ma «sentirsi vivere è 
pure la prima necessità per 
l’uomo >; ceco rliinqiic che egli 
«leve vincere la noia con la 
azione. Xaiiiralmentc egli po¬ 
trebbe volgersi senza .sostan¬ 
ziale differenza tanto al male 
r he al bene, o più esattamen¬ 
te, egli polrcbl>c agire sia a 
danno che a vantaggio degli 
altri; ed è solo perchè i suoi 
.scn.'i sono troppo ottusi, che 
egli ha bisogno di stuzzicarli 
coi mezzi più siolcnti. Reità 
però che egli è spinto unica¬ 
mente da una necessità pri¬ 
mordiale, zoologica, non da 
un’esigenza morale. Non è 
dunque una persona umana; 
è solo uno schema, un perso¬ 
naggio indicativo di qualche 
altra cosa, indicativo, appun¬ 
to, fii quel mondo che dice¬ 
vamo. 

Olimpio Calvctti. il castel¬ 
lano della Rocca flella Petrel- 
la dove si svolge latta l’azio¬ 
ne, c il tipico personaggio 
chiave a etti .Moravia snole af¬ 
fidare l’elementare principio 
ideologico di tante opere sue. 
Codesto principio Olimpio Io 
enuncia qui con estrema luci¬ 
dità. «Tutti i nostri disastri 
— egli dice — vengono dal 
non volere accettare le cose 
come stanno c daH’aspìrare 
invece alle cose conte dovreb¬ 
bero essere. Accettare, vuol 
dire restituire alla realtà che 
ci circonda la vita che i no¬ 
stri sogni le hanno sottratto. 
Vnol dire pa>sare da un mon¬ 
do ad nn altro, da quello del- 
l'impoienza c del rovello a 
quello della possibilità e del¬ 
la soddisfazione >- Moderato, 
temperante, ragionevole, col 
suo machiavellismo e col suo 
gesuitismo di bas^a lega egli 
vuol essere una sorta di re¬ 
golatore della vita sua e dcl- 
Falfmì: agisce sempre secon¬ 
do nn piano ben chiaro, prov¬ 
vede accortamente a tutto, c 


alla fitte, quando si avvede di 
non aver potiilo conviuecie 
Bc'atrice, teiitu di metterli iti 
salvo coti la faga. Con la s'ua 
linearità, coiì assoluta c iti- 
fraugibile. questo personaggio 
si rivela iti tutta la Mia astrai¬ 
le zza. 

l’iù ailicohtiii e coiiiplessa, 
e peiciò più umaua di Olim¬ 
pio e (li Francesco, leiiibrn 
Beatric(\ I! iti verità .si avver¬ 
te iti lei (|iiakhe co.'a come 
tilt leiiiieiito nuovo: ma occur- 
i<‘ oi'crvare che aitelic tpie- 
'■lii ligiirii è co'iriiiin secon¬ 
do il coiiMioio >.cliematismo di 
.Moiavia. Anzitiiiio Beatrice 
iiupt'rsoiia il terz(» eleiueiilo 
roiidaiiiciitale (h'I mondo tuo 
raviauo. il eoiiddctto cimbro 
lio?: è lei a eoiieepire, a or- 
f il far giungere a eoiu- 
piitieitto il delitto. 1’ in se¬ 
condo luogo si iiKanin iti lei 
il couipleiiienio del principioj'V 
ideologici» portalo da Olimpit»:' ' ' 
acc.iiiio il (|iiello flcirac(|iiìe- 
sceiiza c‘è infatti .scm|»rc in 
Motiiviii il principio della ìm- 
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Personaggi di Moravia Lotta politica o lotta sindacale? 


motivala e iitiilile rivolta, l’tu'i 
«pii -embrare che Beatrice si 
iitflucii al iiarrieidio per le 
crudeltà c le sevizie .siihiie, 
per lii perdiiii della .Mia iiiiio- 
ceiiza. per la loviiia di tutti 
i suoi vogiii, ]u'r la deprava¬ 
zione <li 'C Stessa a cui s’è 
dovtila adattate: ma tu real¬ 
tà questi sono tutti coefficien¬ 
ti seeoudari, che perfino ella 
sic.ssa in qiiniclie gtii.sa accu¬ 
mula per alimoiitarc il suo 
ricco islinlo o per favorirne 
lesito inesorabile. In realtà 
ella obbedi.sce .solo a una sua 
furia primordiale, e il suo mo- 
veiitc non è più uuianaiuontc 
iiioiivaio di quel che non sia 
la Jioia esistenziale di Fran- 
ce.sco. 

Beatrice assomiglia straiin- 
meute ad Andreina delle zbn- 
bizioni ^ba^liatc c ne compie 
la paralmla. La romau/.vsca 
scomparsa di .Andreina dopo 
il delitto .stava infatti ad 
ntlestarc quella inutilità pra¬ 
tica della rivolta che ora 
è evidente nella sorte di Bea¬ 
trice. Dopo ruccisiotte del pa¬ 
dre insorgo in Beatrice qual¬ 
che co.«n che assomiglia allo 
orrore di se stessa c al ri- 
mor.'o. E' un .«ontimeuto stra¬ 
no. clic la imhtce a non co¬ 
gliere i frutti del misfatto e 
a cercare la sua salvezza nel 
castigo. In lei non c’è pcnti- 
ineiito. fu tutto il suo essere 
ella non si sente colpevole: 
ma innocente. C’è iu lei la 
oscura coscienza che col par¬ 
ricidio, per quanto enorme e 
.scellerato sia qiie.sto fatto, el¬ 
la si è adeguata a una linea 
di giustizia c di ordine che 
Iloti è la linea comune. E pcr- 
fiinto. per obbedire a questo 
arcano contalulaiiicnto e per 
riiiiuiicre fedele a se .ste.s.«a, 
coti riiiclla stessa furia, che 
l’aveva resa cosi inflessibile 
nel volere la morte del padre, 
ella si mantiene aiirettatiio 
innessibilc nel volere, non la 
espiazione, ma la propria per¬ 
dita. come compimento ineso¬ 
rabile <!el .suo destino. 

Attrite Bcaince è eoslriiiia 
dunque con la medesima li¬ 
nearità degli altri personaggi. 
In quel suo cosi .singolare ri¬ 
morso. un rimorso clic nasce 
flireitanienic <lalle eo-c c che 
ne ha la stessa natura, si po¬ 
trebbe ravvisare un principio 
di sviluppo assai più convin¬ 
cente <lci .sogni c delle allii- 
cinazioni del Disprezzo. Ala 
questo elemento non lilicra il 
personaggio dalla necessità 
che lo domina, e pertanto ri¬ 
mane localizzato c non inve¬ 
ste tutta la tragedia, i cui 
termini reali c umani riman¬ 
gono duntiiic .scarsamente Ic- 
giiiimati. Per giustificare tut¬ 
ti questi fatti, allo stesso an¬ 
fore non resta infatti altro 
che ricorrere a motivi irra¬ 
zionali. di per «c stessi in- 
giustifieanti. Lno è d’ordine 
naiiirali.-tico, od è il sangue 
povero c stanco che i Cenci 
si trasmettono dì padre in fi¬ 
glio da molte centinaia di an¬ 
ni. tnflucondoli per esaspera¬ 
ta reazione all esercizio della 
violenza e della ertidcllà. F 
laltro è nientemeno che la 
giustizia divina, che noi .«no 
impcrsenitabilc mistero ha 
decretato la rovina c la di¬ 
struzione dei Cenci. Ma qnc- 
st’uliim.i non è probabilmen¬ 
te iitilla più che una haitnia 
di facile effetto, messa R, nel¬ 
la <lii!i'.» della tragedia, per 
imprcs-iionare gli spctiafori: 
chè molto <i corre, non dice* 
di valore, ma di indirizzo, da 


-Moravia a .Mauriac o a Boi- 
nano-. 

I.tco cito l'osauio dei .siiigo-, 
li personaggi ci Ita comloiio 
senza volerlo a considerare la 
tragedia nel suo nucleo c'.ssen- 
ziaie. l 11 più coiupitilo csaiiie 
di Ossa lo riserviamo ad una 
lirossiiiia <)ccasi«»nt“, ma intan¬ 
to, 'ieeotue i rilievi ohe sono 
via via emersi potrebbero for- 
-so itiiliirre il lettore u traine 
per (Olito .MIO Ulta coiicliisio- 
iie iiiiautameiiio iiegaliva, itoti 
saià inutile aggiungere qui 
(Ite l.t leiiiira di questa fra- 
eeilia, i etti limiti e caratieii, 
come s'è v isto. noti sono so- 
Mau/inlmeute diversi da quel¬ 
li che >i riseontrauo nelle al¬ 
tre opere di .Moravia, lascia 
nel eoniplesso la mede-ima 
iiiipre—ioni', insieme aspra ed 
e(|uiv()ta. thè è propria di tiii- 
ie le (o-e .sue più .signifitati- 
l.a coiidizioiie iimaiiii che 
è pre-eiitata è quella ia 
etti ttuisisio .sempre tiiit i la 
f(»rza di questo scriliore. F’ 
ben veti» t he qui. e—a. avul¬ 


sa ( (lai'è tlal flusso vario e 
pieno della iiarraz.iotie, potrà 
aitpariro alquanto .-eheleiri- 
ea: ma è for.<o appunto da 
questo c he derivano bi singo¬ 
lare rerme/za e riiisolita ener¬ 
gia di liiigii.iggio con citi pitie 
che egli ei voglia ora non 
pure mostrare, ma nddiriltti- 
ra imporre il .suo mondo c 
le sue convinzioni. 

G.AETANO TRO.AIBATORE 


Questa trita polemica deve avere una spiegazione franca e definitiva - Giovanni Serio, Luigi Fri- 
gerio, Pietro Acuto la chiariscono secondo le loro tendenze sul piano politico e su quello sindacale 


• X 

■■ Credo site l.i diifUsdoitc sui 
siiul.ic.ui si dcbb.t concludere 
sul!’unic.i b.»se re.tlc: conte con- 
tr.ast.ire in It.ili.i il pasto ai mo¬ 
nopoli che vanno rafforzando il 
loro potere ad esclusivo loro pro¬ 
fitto c contro gli interessi eco¬ 
nomici delia co!lettivit.\, quindi 
contro lo sviluppo democratico 
del l*at'sc. Questo è il compito 
fondamentale che spetta .i tutte 


le organi/zaziom sindacali che 
vogliono essere tali non solo nel¬ 
la denominazione, ma soprat¬ 
tutto nel fatti. Dall’attenta let¬ 
tura di riviste e giornali .vnche 
di vi.vrte catttilica questo è il 
tema che torna ricorrente, anche 
quando si vuol discutere astrat¬ 
tamente: c non vi è dubbio clic 
questo tema è quello che trava¬ 
glia correnti o f.i/ioni o parti 
del'.i Stessa iDcmocrazia cristiana 
e dcl'o Stesso miw Imento c.vt- 
tolico. 

Leggevo, ancora pochi giorni 
la, sul Popolo l.o»ilu)iio, un 
articolo a firma di un .autore¬ 
vole sindacalista bianco, che così 
concludeva: •< Il siiid.tc.ito tlc- 
mocr.ttico che -.‘iiolc ajlrotitjic 
il prohleiiid ih striittiir,i dii mo¬ 
nopoli non può consentire che si 
abbia nn rafforzamento di es>i 
attraierso la condotta di una' 
politica incompleta ' 


Mi pare clic la frase csprini.i 
es.iuricutememc, e ili quella p.n- 
te non .sospetta di idee s nistror- 
se. non solo il motivo di 'otta 
eontro i monopoli, m.i anelie il 
motivo che determina se un.i 
org.ini//.v/ione sindas.i'e è a’ ser¬ 
vìzio dei lavoratori, e siuindi 
dell’intero Paesfs o -e diven¬ 
tata un’alternativa de! potere 
padronale tra gli oper.è. {.'osi 
come è .stato il tem.i costante 
che l’oii. Di Vittorio, Ii.i propo- 
.sto .vH’on. l’astore per im’az'one 
conseguente dei lavoratori non 
solo .1 profitto delle loro condi¬ 
zioni economiche ni.i ili tutta 
rccoiiomia del Paese 

L’ in questa luce die noi, non 


.essi 
1- 


str.i euforia per taluni su. 
nelle elezioni di Civiimn-sio i. 
terne in grossi complevs.. s.iisc- 
vamo elle quelle lu'n ciano v:i- 
toric vostre ma de' pidrone. le 
cifre delle elezioni ih t'ommis- 
sioni interne in questi mesi, (Lil¬ 
là Pirelli all’Alta Itt'inei», alia 
■Magneti .Marcili, por dt.ire quel¬ 
le pili srgniiieative di Milano, a 
quelle di Genova. Itidogn.i, Na¬ 
poli, Livorno. A'enc/la, Piacenza. 
Varese, Bergamo, X'ene/ia. ecc.. 
stanno a dimostrare che no! 
eravamo nel giusto per coscienza 
politica c .sindacale, non per 
irata polemica. 


I UIGl LRIGLRIO — .\on 
.mute ota naseondeie i loilit 
(»»<».’ che ci sono stati e che a.e- 
te ro; tiessi, aliai a sia pine con 
Litica, riconosciuto ? 

• Quello che prima abbiamo 
riconosciuto di errato iv di man 
chevole nella nosira azione sin¬ 
dacale e politica, non .solo non 
l’abbiamo nascoso» ieri e non Io 
nascondiamo oggi, ma l’abbiamo 
discusso tra operai e dirigenti 
in trancili ctl aperti dibattiti, e 
non ci siamo fermati alle pa¬ 
role ma abbiamo preso tutti quei 
provvedimenti e quelle misure 
politiche, sindacali evi organiz¬ 
zative che abbiamo rifciuito più 
valide per correggere, dose era 
necessario, la linea, e portare la 
azione a quei risultati die l'ggi 
’a confortano von così signiti- 
catise al ferma/ioni. 

.Ma noi, ed ecci» una distin¬ 
zione che pin’» essere meiiitata 
da tutti, noi oggi non scriviamo 
che ha \ intiv una coirente si 
datale, sia pure ijuelia unitaria, 
ma scriviamo, c quel clic è più 
importante ne siamo consìnti, 
che hanno vinto gli operai, men¬ 
tre runico scontiiti.» c i! p.i- 
drsvnati». 

LUIGI LRIGLRIO — Xon 
l'è dubbio che lot siate depili 
abili politici. Kon a caso pas- 
y.ite dalla maiiicia folte alla po- 


DI RITORNO A LONDRA DA UN’APPLAUDIT A TOURNÉE 

Attori e critici inglesi 

parlano del teatro sovietico 

Incontro fra due grandi culture - « Ci scntivaino come a canti nostra » - //Amleto recitato 
per la prima volta in inglese su un palcoscenico russo - Il giudizio autocritico {/eZ/'Oliserver 


DAL NOSTRO CORRISPONDENIE 

LONDRA, dicembre. 

L'incontro fra due grandi 
culture teatrali come quella 
ingletp. c quella russa è un’au- 
ventura intellettuale e uma¬ 
na delle piti appassionanti, e i 
trciifasel attori della compa¬ 
gnia inglese che l’hanno vis¬ 
suta, rappresentando per dic¬ 
ci giorni Amleto al Teatro 
d’Arte di Mosca, ne hanno 
ricavato una impressione 
profonda c duratura. Appe¬ 
na sbarcala alLucroporfo di 
Londra, Diana Wytigard, ap¬ 
plaudita a Mosca nella parte 
della madre di Amleto, rias- 


pensi che cosa vnol dire per 
un attore shakespeariano in¬ 
glese « sentirsi come a casa 
sua », dove pubblico e attore 
hanno tra loro una « intesa » 
vecchia di secoli, dove i per¬ 
sonaggi di Shakespeare sono 
entrati nella tradizione come 
tipizzazione di ,situa:ioiii c di 
caratteri morali, dova gli in¬ 
terpreti sono soppesati con 
una misura sottilissima cd 
esigente. 

Un pubblico maturo 

(I Seufirsi come o casa » 
vnol dire per Scoficld aver 
trovalo nel pubblico mosco¬ 
vita la stessa conoscenza dà 



A' ’* ■ ar 


Pani ScofieW (Amlelo> e Diana AVynyard (la reKina) nella 
edizione del dramma shakespeariano al Tealro d'Arlet di Mosca 


sumeva la sua esperienza in 
modo emotivo: * È' .stato co¬ 
me un sogno, il cui ricordo 
avremo caro per sempre »; c 
Paul Scoficld, un Amleto 
maturo nonostante la sua gio¬ 
vane età, c acclamato dai 
critici moscoviti carne uno dei 
più grandi interpreti del dif¬ 
ficilissimo personaggio sha¬ 
kespeariano, ha cercato di 
chiarire il suo pensiero con 
una frase consueta ma rive¬ 
latrice: m Ci sentivamo come 
a casa nostra ». 

E’ vn’affermazìone banale, 
ma solo apparentemente: si 


CfflNHBO fOP HIA « SQUAlllDA E DEPRAVANTE. 

Un deputato americano 
attacca “Porgy e Bess„ 

Protesta per la soTreazioBe del Dipartimento di Stato 

WASHINCTOV, 9. — II depu- appunto di ur.a sowcr.zione ac 


tato repubblicano Ralph Waldo 
Gwmn di New Yorlc, »n ur.a 
lettera inviata al SeRTctario d: 
Stato Fostcr Dullcs, protesta con¬ 
tro la corresponsione di fondi 
Rovrinativi per la rappresenta¬ 
zione in Europa della nota opera 
di George Gershwia Porgy e 
etess. che viene defìntta ■ squallida 
e depravante ». 

Porgy e Bess, ron una troupe 
di artisti negri americani, ha 
fatto negli ultimi anni il giro 
di molti paesi europei, giovandosi 


cordata dal Dipartimento di 
Stato. L'opera è stata rappresen¬ 
tata anche in Italia. otTer.imdo 
«Jovur.que grande successo di cri¬ 
tica e di pubblico. 

Il Dipnrtintento di Stato ha 
deciso recentemente di sospen¬ 
dere questo programma di losr- 
Tjce teatrali airastero. Ora la 
compagnia americana di Porgy e 
Bess è stata invitata in URSS 
per una serie di spettacoli, a 
spese del governo sovietico. 


Shakespeare che una compa¬ 
gnia inglese può aspettarsi 
dal pubblico delVOÌd Vie o dì 
Stratford, la stessa capaciKi 
di apprezzare nelle sue più 
minute sfumature recitazione 
e regia, con in più, forse, un 
più approfondito studio sul ,si- 
guificato morale deH'Amlelo. 

Era la prima volta che la 
tregedia shakespeariana veni¬ 
va recitata in inglese su un 
palcoscenico russo, c gli at¬ 
tori sono nniasti stupiti dap¬ 
prima ed entusiasmati poi 
dall’attenzione consapevole 
con la quale gli spettatori, 
nonostante la barriera della 
lingua, seguivano l'arionc 
confermando come Amleto 
fosse familiare ai moscoviti 
almeno altrettanta, che ai 
londinesi. 

Ma forse la parte più ec¬ 
citante dcH'nvventura l'han¬ 
no vissuta t critici dei giorna¬ 
li inglesi al seguito della 
compagnia, per i quali, come 
ha scritto uno di loro » l’av¬ 
venimento è già storia, di 
quel genere di storia affidato 
al sentimento che solo l'arte 
può creare c che è la più du¬ 
ratura ». 

£’ per costoro che l'incon¬ 
tro con la cultura teatrale so¬ 
vietica è stato più vitale, pie¬ 
no di sorprese ed anche di 
’ezìoni di cui, con estrema 
modestia, essi non hanno na¬ 
scosto rimporfonto. Portatori 
di una altissima tradizione, 
si sono sentiti pieni di reve-i 
senza verso una tradizione al¬ 
trettanto esemplare ma vivi¬ 
ficata da una nuova conce¬ 
zione dell’arte. 


I critici detrOb<oi vor c del 
Sunday Times, i quali hanno 
assistito alla rappreseiitazio- 
nc di varie commedie sovie¬ 
tiche, sembrano quasi aver 
riscoperto il teatro conte ogni 
critico lo sogna velie .sue pri¬ 
vate fantasticherie, ma come 
raramente riesce a incontrar¬ 
lo sulla scena. 

Kenneth Tynant «Icll'Ob- 
serv'cr scriveva in una delle 
sue prime corrispoiidetizc da 
Mosca: « La potenza c la alo 
ria del teatro sovietico sono 
i suoi attori anziani, di gran 
lunga ì migliori che io abbia 
mai visto. Invecchiando, la 
loro recitazione non impalli¬ 
disce nè .si indebolisce, come 
accade spesso ai nostri atto¬ 
ri, ma, anzi, essi si arricchì 
scono spiritualmente c fisica 
mente. Vi è una semplice 
spiegazione per tale continui¬ 
tà di sviluppo: ogni teatro 
ha una compagnia permanen¬ 
te, che recita con il sistema 
del repertorio, così come lo 
stesso lavoro non viene mai 
rappresentalo per due serate 
consecutive e ogni settimana 
il moscovita può scegliere fra 
centosessanta .spettacoli. Que¬ 
sto significa sicurezza, econo¬ 
mia stabile, per l’attore, c il 
cambiare ruolo ogni sera gli 
impedisce di inaridirsi o di 
diventare manierato.., zlsst- 
stere ad nna commedia di 
Ostrovski al Teatro Maly è 
come passare un « fine setti¬ 
mana » in famiglia. Ogni ge¬ 
sto compiuto ha le sue fonda¬ 
menta poggiate su una tradi¬ 
zione di roccia indistruttibi¬ 
le: eppure per un momento 
gli attori perdono il filo del¬ 
la tappezzeria che stanno tes¬ 
sendo, c la gioia-di guardare 
questi maestri al tavolo in un 
perfetto unisono è qualcosa 
che io non ho mai provato 
fino^ ad oggi >•. 

E' inutile continuare a 
sforbiciare qua c là nelle cri- 
lichc apparso sulla stampa in¬ 
glese. Basterà citare, a con¬ 
clusione, il .seguente giudizio 
di Tynant, acuto e nello stc.s- 
so tempo autocritico, che po¬ 
trebbe essere ripetuto non 
solo a proposito del teatro 
contemporaneo inglese ma 
anche di tanta parte di quello 
italiano: v II teatro russo non 
ha tempo per opere che siano 
.«leniplicemente dei ” digesti¬ 
vi ■' passatempo in senso 
deteriore. Vi sono molte cat¬ 
tive commedie rappresentate 
anche a Mosca, ma non vi ca¬ 
piterà mai di vederne una 
scritta o recitata con cinismo. 
Il teatro minore della farsa 
senza cervello o del melo¬ 
dramma senza significato è 
completamente sconosciuto ‘r 
Unione Sovietica c il mio 
ideale sarebbe un teatro occi 
dentale organizzato come 
quello sovietico, pur senza 
ideologia sovietica. Ma ic.iio 
che senza la forza ispiratrice 
ài una ideologia tale teatir. 
ncn nascerebbe mn». rd c solo 
cf,tpa nostra, non di nitrì, re 
m;i abbiomo una iiì-.-ologirt » 

Amore corrisposto 

A questo punto 'I discor.iol 
potrebbe facilmente f.scerf 
allargato alla situazione at¬ 
tuale del teatro inglese, che 
certamente giustifica le parole 
in merito del critico dello 
Observer. £’ un discorso 
che si potrà fare in altra oc¬ 
casione, ma il punto di par¬ 
tenza non può essere che 
quello indicato da Tynant in 
fono così sommesso c senza 
illusioni. Tynant accetta la 
definizione del Caudioctl sullu 
«cultura morente n c ricono¬ 
sce che il teatro borghese. 


per.sa agni vitalità ideologica, 
sconta oggi la sua iticvtfnbilc 
crisi non salo con la povertà 
del repertorio ma persino con 
la stanchezza dei suoi attori 
c dei suoi Tegistì. 

I dicci giorni passali dalla 
Compagnia shakespeariana a 
Mosca non scouvolgcrauno 
certo il mondo del teatro in- 
gle.se, ma re.spcrienro c .sicu¬ 
ramente .servita a radicare un 
dubbio che era già pronto a 
germogliare in chi come Ty¬ 
nant ha per il teatro un amo¬ 
re che si sente tradito. 

«Mosca adora il teatro e 
venera i classici » come egli 
scrìve, per ragioni che non 
dipendono evidentemente dal¬ 
la psicologia dei mo.scovifi 
soltanto, ma perchè il teatro 
sa dire loro qualcosa che qui. 
a Londra, non è più in grado 
di offrire a un pubblico il 
quale .stenta a riconoscere le 
sue istanze più autentiche 
iiellu problcniiilica dell'eterno 
triangolo n del personaggio 
superumano. Non c’è proprio 
da meravigliarsi se, finendo 
con l’acccitnrc per forza il 
teatro come « passatempo », 
lo stesso pubblico coulribuì- 
scr, volente o nolente, ad uc¬ 
cìdere il teatro che untori c 
registi « cinici », come li defi- 
nisre Tynant, gli hanno giù 
opparccchiato per l'olocausto 
finale. 

LUCA TREVLSANI 


litica del «Olmo. Anche in que- 
idacalimto 


i: sin 


ito confondete 
con la politica. 

G IO V.ANNI STRIO — La 
accma ha davvero lo >copo di 
i/iiggiic .« nna doni.iinla alla 
quale non vuoi date nna ii>po- 
sta, caro l'iig^eiio. .\la io loglio 
seguii ti anche nella tna eva¬ 
sione dal piohlenia di fondo, 
perchè mi paté ihe su questo 
argomento delta politica f del 
sindacalo, oiin.ii trita e ntiiia, 
nna parola chiara si debba poi 
dire. .Se per le dtfcndeie il pio- 
piio pane, noe il salai io, cioè 
posto d: la. Clio, non è 
politila, 
fa le è 

a questa paiola. Se contrastali 
gli aibitiii, le illcgalit.ì, le in 
ginstuie padion.ili, il jasiismo 
nella f.ibhiica. 


allora i! discoi so da 
sul signi filato da dare 


non 


spiegaz-ioni non potete confon¬ 
dere la politica del vostro-e di 
altro partito politico con l’in¬ 
teresse generale del Paese e qnin- 
dt con quello della fabbrica. 

■ Ritengo che qu.intlo si è in¬ 
teso il signific.tti» dello sciopero 
pi»Iitico, discutere se ognuno de¬ 
gli scioperi che voi definite po¬ 
litico lì meno è politico di p.trte 
o di interesse n.tzion.ilc, si.i 
troppo lungo per !.i nostr.x con- 
vcrs.t/ione. L’import.inte è non 
.iver p.iur.i di qiiest.i p.iro'.i 

GIOVANNI .SERTO — La 
coscienza politica è la più graii- 
a/.ione, forza dell’operaio, l.' la co¬ 
scienza politica che cica la co¬ 
scienza stnd.tcale, cosi come è 
l.t coscienza politica che può 
fare intendere anche fuori dellt 
f abbi iva ihe le lotte che noi 


un aetii- 


,, , . , conduciamo dentro c fimii contro 

Ile politila, alloia Insogna ii- - 


foimaic tl zoiahiiìaiui n alme¬ 
no ai COI dai si sulle panile pin 
ricoirenti al niistio caso. Pci 
noi, e ciedii pn' la maggiinaiiza 
degli npciai, tutto qin-to è faie 
politica. 

T’TLTRO At'U'T’O — Q./.ió 
politica iitieni pioibissuo i cal¬ 
tela del tempo f.mista ihe -ve¬ 
ni: ano afflisi nella fabbnea e 
polla.ano appunto siiitlo: «Qui 
non .si f.i poliiic.t, si l.ivor.t 
Non f.ire ia politila -.oliva th- 
le non fai e i conti in tasca ai 
padroni; -.oleva due non faie 
i conti in tasca neppiiie a se 
stessi: dimenticare ihe da una 
parte c’era lo sfruttatore e dal¬ 
l’altra lo sfruttato, perché po¬ 
tesse z'alcre la denominazione 
Lorporativa di prcstaliir! d’opeia 
c dt datori di lazoro. Lo stesso 
come si vuol faie oggi. 

LUIGI nUGTlRTO — D'ac¬ 
cordo tutti SII questi tei mini 
ed ut questo senso. Dove noi vi 
accusiamo di fare politica è 
quando gli scio poi vengono or 
g.ini/zati per motivi che sono 
ftioii dalla fabbrica, fuori dalle 
questioni salariali, fuori d.ti lap¬ 
pai ti di laioro tia padroni ed 
operai. E voi dovete ammette¬ 
re che di questi scioperi ne 
avete fatto uso ed abuso. 

PILRINO RIVOLTA — Per 
st.ìbihrc anche da questo lato 
cosa si intende per sciopero po¬ 
litico, occorre stabilire se i gran¬ 
di fatti politici che determinano 
la vita dei cittadini nel Paese, 
il corso stesso della democra¬ 
zia, la guerra o la p.tcc, ad 
esempio, per una Nazione, sono 
fatti che non interessano la fab¬ 
brica. Porse che nn operaio che 
varca i cancelli dell’officina ces¬ 
sa di essa e un cittadino, padre 
di famiglia, patriota, uomo che 
app.trlietle a questo o quel par¬ 
tito, uomo cui stanno a cuore le 
sorti del proprio Paese f Qii.tn- 
do queste cose sono in gioco, 
perché la fabbrica dovrebbe 
eslr.tnsarsi f Ci siamo forse 
estraniati quando il fascismo 
spingeva alla roiina il Paese c 
lo straniero voleva fare da pa¬ 
drone in casa nostra ? Allora si 
ricorse alla fabbrica. Allora 
« gli scioperi del marzo » nelle 
grandi città industriali furono o 
no scioperi politici che diedero 
la spallala decisiva al turpe fan¬ 
toccio fascista cd avvisarono i 
tedeschi, ancora nna volta, che 
la nostra non era terra di mor¬ 
ti ma di patrioti ? 

LUIGI PRIGERIO — D’ac¬ 
cordo, d’accordo su questi gros¬ 
si avvenimenti, ma con queste 


i mono poli che ci oppiimoiio so¬ 
no lotte ihc conduciamo nell’in- 
f fi esse di tutti. 

l’II’.TRO ACUTO — Il p.z- 

dioite queste tose le intende me¬ 
glio dt noi. Peiciò non lesina 
mezzi per cieare lìiiste, gior¬ 
nali, circoli pir cercare d’impe¬ 
dire la formazione di questa 
coscienza, ('redi tu, Prigerìo, che 
la lotta che spesso voi condu¬ 
cete contili gli stessi giornali di 
f abbi tea sta giusta t* 

l.UIGI rilIGF.RIO — zliicbc 
qui occoire distinguere. Noi ab->^ 
bi.tmo creato, anzi, nostri opu¬ 
scoli, nostri giornali, diffoiidia-\ 
Ilio nostri bollettini c se no» i/i- 
ventiamo propagandisti dei vo¬ 
stri, non potete per questo ac-\ 
ciisarci di tradimento. 

PITÌRIN’O RIVOLTA — Non 
è questo thè voleva dite /{culo, 
ma voleva sottolineare che, an¬ 
che per quello che ligu.trda la 
st.impa, i nostri sforzi debbono 
essere tesi a contrastale la pro- 
pag.inda padronale, non a raf- 
forz.trla. Nei vostri giorn.tli do¬ 
vete dcdic.tre più spazio per di- 
fcitd ere i diritti degli operai c 
meno spazio per attaccare i co¬ 
munisti cd i socialisti nella fab¬ 
brica e fuori. 

DAVIDE LAJOLO 


Lo precedenti puntate sono ap 
parse noi numeri 320 331. 332. 
:J33. 331, 335, .NSB. 330. 3(0. 


Pregiamma tll atiiviià 
del Circolo «Charlie ChaplìR» 


Domenica 11 dicembre, atte 
ore 10,30 prcsciso, ni cinema Rialto 
di Roma il Circolo del cincinalrit 
« Charlic Clianlin » proietterà in' 
anteprima il iilm inglese L'infer¬ 
no degli uomini del ciclo, di 
Yonng. Con (|ucBla proiezione ha 
inizio l'attività del sesto anno 
sociale, elio comprende I seguen¬ 
ti Iilm; L’incrociiiiorc Potiomkin 
di Eiscnstem: l.a nuidrc di Pu- 
dovkin (versione integrale): La 
terra di Dovge:iko; Lampi sul 
McSsico di Eiscnstem; Il gabinet¬ 
to del dottar Caligari di Wlene; 
L'un ima risata di Murnau: La 
tragedia delle, miniera di Pabst: 

Il testaiiiPiilo del dottor Mabusc 
di Lang; Nanouk, Loui.siana Story 
c L'uomo di Aron di Flahcrty; A 
nous la liberti; c tf juiltet di 
Chiir; Pensione Mimosa di Fcy- 
der: Il diavolo in corpo di Au- 
lant-Lara: La ragazza c la quer¬ 
cia di Golik; L’uomo col fucile 
di Yulkcvic; C/inrIof soldato c 
Il pellegrino di Chaplin, 

La quota di iscrizione è di 
L. 500; Tabbonamento per cia¬ 
scuno dei due cicli costa L. 1000, 
Facilitazioni per gti studenti me¬ 
di. Per informazioni c iscrizioni, 
rivolgersi alla sede del Circolo, 
vi.T unici del Vicario. 40 (presso 
iihrcti.-i Einaudi), i giorni feriali 
dalle 13 alle 20. 


La Passione 

secondo S. (ìiovoiiiii 


Inaugurata all'auditoriuin di 

Torino l.\ stagione sintonica 

1955'36 della Radio italiana 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

TORINO. 9. — Con la Fau- 
■sione secondo S. Giovanni ui 
Bach la RAI Ita inaugurato 
questa sera la btagione sinli.- 
nica T955-Ó6 dellMuditorittm 
di Torino, i cui concerti ven¬ 
gono diffusi ogni venetdi .-c- 
ra dalle stazioni della leie 
niizionale. 

Dal lato mondano l,i -eiata 
si e pre.sentata come un av¬ 
venimento di gala, con rifict- 
tori e macelline eia ripre.sa te¬ 
levisiva nbbraccianli nel ’-o- 
ro campo parte dell’elegante 
pubblico, solisti, direttore di 
orcliestra, coro 

Dal lato artistico, musieaie. 
è da notare in primo luogo 
il risultato ottenuto dalla -m- 
cura e appassionata ptep..- 
razione dovuta all'equilib’io 
della bacchetta del direttole, 
mae.stro Mario Rossi. Egli ha 
condotto con mi.sura ed eifì- 
cacia l’insieme degli intei- 
preti altravcr.'O la certo non 
breve nò facile serie di epi¬ 
sodi — ora lirici, ora dram¬ 
matici, affidati alteinutiva- 
mentc itila voce dei £oli;,ti e 
a quella del coro — che co¬ 
stituiscono rosaatura della 
va.sta opera di Bach sceltii 
per l’inaugurazione. In modo 
particolare Ros.si è riuscito a 
mettere in evidenza i due 
piani sopra i quali corre la 
narrazione della Passione se¬ 
condo S. Giovanni: davanti, 
in primo piano, i personaggi 
del dramma, i quali espri¬ 
mono le loro passioni attra¬ 
verso arie dove .sembra sta 
concentrato tutto il lato uma¬ 
no e individuale quasi dei 
sentimenti ohe li agitano; die¬ 
tro. come uno sfondo di va.ste 
dimensioni, la massa corale 
che interviene ora concitata 
ora nuda e severa, come nei 
corali per l'appUnto. a com¬ 
mentare in modo collettivo 
il susseguirsi degli episodi 
narrati dai .solisti. 

Questi ultimi, scelti con 
mano felice, hanno infuso al¬ 
l’esecuzione quel tono elevato 
che deriva dalle loro capacità 
e dalla scuola severa e im¬ 
pegnata dalla quale proven¬ 
gono. Citiamo nclTordine il 
soprano Teresa Stich R.m- 
dall, il contralto Hildegaid 
Roessel-Majdan, i tenori Her¬ 
bert Handt e Waldeinar 
Kmcntt, il baritono Han.-; 
Braun ed il basso Frederick 
Guthrie. sottolineando il fat¬ 
to die Tequilibrio delle loto 
voci e l’aderenzii con la quale 
hanno saputo seguire i mo¬ 
menti salienti del testo han¬ 
no determinato quel senso di 
autentica poesia che ha ca¬ 
ratterizzalo Tinlerpretazione 

Accanto ad essi è il caso 
ricordare i solisti degli 
strumenti antichi ai quali, in 
questa partitura di Bach, so¬ 
no affidate parti dì rilievo, 
come la viola da gamba (so¬ 
lista Leonardo Boari), le duo 
viole d'amore (Aurelio Arci¬ 
diacono e Giuseppe Alessan¬ 
dri) e il liuto (Rolf Rapp). 

Un particolare plauso spet¬ 
ta poi al coro e al suo mae¬ 
stro. Ruggero Alaghìni. per il 
risultato ottenuto in un testo 
di si alto impegno. 

Il successo è stato pieno e 
calorosissimo; Tesecuzione si 
replica domani. La stagione 
continuerà fino ai primi di 
giugno: sono previsti ventl.-ei 
concerti, net programmi dei 
quali c’è una larga scelta 
delle musiche dei secoli pas¬ 
sati e di quello che stiamo 
vivendo; la lista dei direttori 
e dei solisti comprende nomi 
celebri d.*! tempo insieme con 
altri sui quali si può già Lire 
oggi sicuro^ affidamento- 

.MARIO ZAEREI) 



DII., miDTBiil 

£a misura dette dive 


Le dive, si sa. han sempre 
guardato lima perso Pallra 
con aperto sospetto. I.,i sto¬ 
ria del costume, quella a»-! 
cora da scrinerc. dice che la] 
rioulilà tra le dine s'è som 
pre sniluppala .sulla base di 
accurate misurazioni nulro- 
pometriche. Talnolta il mo¬ 
di Ilo era la l'euere di Milo, 
lalalira no. Ièri tempo, del 
resto, le prandi amatrid del¬ 
lo schermo, come rat conta 
r.upcuio Ferdinando Paloiic- 
ri. f Ir sirene anninphianli. 
le femmine maledette, era¬ 
no grasse. I sospiri di no- 
hillà e di angoscia si leoa- 
vano da nn pasto seno: come 
palloncini colorali da nna 
morbida piazza 
Oh. quanti mai paìlonci- 
ni colorali èsi lenano dnnrpie\ 
oggi dalle piazze cTItalia inj 
questa sagra dcìVcsubeCtinza 
corposa del cinema italiano'f 
Le dine nostre, le (ime e le 
Sofie, son dinenlate le com¬ 
messe piaggiatriti della no¬ 
stra bellezza mediterranea, 
e quei seni aperti, franchi, 
leali, panno in giro nel 
mondo a battersi per Fono¬ 
re iFItalia, dinanzi a regi¬ 
ne compite, dinanzi a re an¬ 
tichissimi di sepcri reami 
nordici: ed essi son presi da 
sidnlo rossore, nello stringe¬ 
re quelle languide mani, co¬ 
me narrano le cronache. La 
fannia si caponolgc: queste 
Cenerentole non perdono più 
le loro scarpine fuggendo 
dallo scale dei principeschi 


. I 


palazzi, non sono più limidc\ 
e pudibonde come le bambo- 
line delle fannie. Fssc ince¬ 
dono libere dinanzi ai flasli 
dei fotografi, ed odono ri- 
suonare dietro di sé i persi 
del poeta: « Voi che pas.safc, 
voi «irte rFcccl'.-i, — E pas- 
•«alc co'ì, per vie terrone! >. 

* * ♦ 

Poi, dopo essere spcnnte 
più polle, nell'abbraccio del 
pubblico irrefrenabile, apro¬ 
no bocca per le dichiarazio¬ 
ni da consegnare, se non al¬ 
la storia, per lo meno alle 
pagine squisite dei rotocal¬ 
chi. E dunque a Oslo la si¬ 
gnorina Sofia dichiara con 
noce albisipa che la sua ami-' 
ca Cina è brana nel far le\ 
parli della cnntadincUa. ma 
i incapace di far c/nclla 
della s nera signora >. E si 
diffonde la noce che Sofia 
non ama Cina perche Gina 
disse che mille Sofìe non le 
scalfirebbero una unghia. Poi] 
inferoengonn gli uffici di 
stampa, i mariti, gli amici e 
i pròdnltori. Ix telefonate si 
intrecciano gracchianti tra 
le rase, oarcano i paesi, le 
frontiere, i mari. CU apoo- 
cati vengono mandati a 
smentire, a trattare, a nede- 
rr quel che si può raggiu¬ 
stare. Il dìlemniii posto alle 
coscienze attonite dei citta¬ 
dini è grane: c'c spazio nel 
nosira cinchia. per d seno 
di Sofìa e per quello di Cina? 

Da sempre i concreti con¬ 
siglieri delegali delle case ci¬ 


nematografiche, scriocoa nn 
brillante ricoocatore, hanno 
abusalo del telefono: da sem¬ 
pre si battono, irosi, prepo¬ 
tenti. soavi, a strategici col¬ 
pi di telefono. F' ì'Vfficio 
Psicologico che accompagna 
la aspra guerra delle dine. 
Emilio Ghione, il famoso Za 
la Mori, racconta che ai tuoi 
tempi le cose non andavano 
dipersamcnle: < La guerra 
tra le dioe assume a Roma 
proporzioni illimitate: il 
duello più memorabile è 
quello di Francesca Berlini 
contro rEsperia. La prima è 
la vedetta della " Caesar ”, 
l'altra la oedetta della ”Ti- 
ber”. Dapprincipio è una 
lotta in sordina che poi si 
aggrava. Francesca Èertini 
gira la Signora delie canie- 
lii'; immediatamente l'Espe¬ 
ria fa altrettanto, il cattivo 
esempio si propaga agli at¬ 
tori. Febo Mari, in .Attila 
flagello (li Dio. rifiuta di 
portare la barba e la par¬ 
rucca. .Uberto Capnzzi ri¬ 
fiuta a sua volta la parte 
di San Paolo, pur di non 
mettersi la barba >. 

Barba, barba, più non si 
può resistere contro questa 
crescente lanugine delle fac¬ 
cende che si ripetono mono¬ 
tone, stanche, senza sugo. 
Purtroppo, bisognerà ricono¬ 
scere che non si oa di bene 
in meglio. Se la dina della 
ìtalietta er,r Francesca Ber¬ 
lini. le dininc del grande 
tempo nostro son queste 
sontuose comari che arrota¬ 


no la lingua per dirsene di 
ogni genere, senza ricorrere 
alle astuzie del « birignao •>. 
Quel sacro lauro che inco¬ 
ronava la Duse, passando di 
testa in testa s’è rinsecchito.^ 

In oggi con fai rami — 
s’ornan pure ì salami >. co¬ 
me diceva il conte Ciraiid. 
* * * 

Eppure non è colpa loro: 
esse sono bravine, e cerca¬ 
no di fare del loro meglio. 
Si addestrano a duellare, a 
ballare il marabo, a cantare 
la Tosca. O forse ciò aovic- 
ne per quel che diceva B.i- 
retli: < Gli italiani, onde so¬ 
stenere gli attori mediocri, 
hanno introdotto la musica 
sulla scena >. .Ma basterà la 
musica, la danza, la scher¬ 
ma per sostenere la medio¬ 
crità troppo a lungo? lì ci¬ 
nema italiano, purtroppo, si 
sta avviando a oitaere sn 
una squallida via mediana, 
.ìndie i poeti veri del no¬ 
stro cinema, i maestri, sono 
insidiali dal serpentello del¬ 
la mediocrità, la quale dav¬ 
vero può letteralmente dive¬ 
nire aurea, poiché sì annun¬ 
zia ben pagata: si mormora 
che Sofia Loren sia stata 
venduta ad una casa ame¬ 
ricana per mezzo miliardo 
di lire. 

Eppure anche mezzo mi¬ 
liardo, per il cinema italia¬ 
no, può divenire un putito 
di lenticchie, quando debba 
comperare la nostra primo- 
genitura. 

ebUretti 
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« L'UNITA* » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Rom£à 


'Felefono diretto 
numero 683-869 


INTERESSANTE CONVEGNO SUL CARO-ALLOGGI O E IL DAZIO iDOIliaili gli edili 


SbNO STATI SCOPERTI A QUARANTOTTO ORE DALLA MORTE DA UN PARENTE DELL’UOMO 


Per arginare il 
nuove inillative 


carovita Una giovane donna e nn meccanico di Centocelle 

«Il I imporiuiiti ta(egorJK • ^ M. M. ^ V M. ^ JÈ _I ^ 

Intfa rinvenuti in una cameretta avvelenati dal gas 

I SBI I BU Sfondo ranno nuovamente In_ 

* n» B VOB sciononi. oiiei concluderanno Jo 


Ueìiìzioni diMarìsa Rodano^ Maiiiinucavi e Vaselli - liìipeìfnale 
nei lìioDiiìieiilo la C.d.L., rU.D.l. e le Cniisulle popolari - ì pro- 
éielli di legge sulla proroga dei filli e /’ indenuilù caro-alloggio 

Le basi per un nuovo xno- lavoratori_ con l’invio tli dele- anniento del 5(1 per cento c 
vunento cJie abbraccia tutte le guzioni in Porlaniento e iniziati- è il inassirrio con.sentito duil'c 
categorie lavoratrici della Ca- ve varie di lotta a .smtegno del- posila legge; esse sono cc 
pitale eontro il carovita ere- le rivendicazioni dei projjri fu- passale da lì miliardi e 100 n 


hisc di I imporiunti categorie 

I lavoratori edili, che martedì 
scenderanno nuovamente In 
Sciopero, oggi concluderanno Jo 
loro assemblee congressuali di 
cantiere <• liorgata, ed anclie 
nei comuni <lella provincia, in¬ 
dette in preparazione del V 
Coiigre.sso del loro sindacato 
unitario, die avrà inizio do¬ 
mattina e concluderà i suol la- 


rinven uti in una cameretta avvelenati d ai gas 

Il movente della tragedia è forse una torbida vendetta - Un prestito di 18 mila lire - A colloquio con 
il marito della donna • Una lite precedente - La polizia non esclude il duplice suicidio consensuale 

Quu’.e fosco miatcio si celalla poita deU appiirtamen’o abi-lcon il chiedere perdono del- neH'appartamento del vecciuo? ilro por c;o che a-e.» co:v.nìe->- 


sceiito sono stato poste lori nollmltiarf 


passale da 0 miliardi e 100 mi¬ 
lioni. nel 1952, a 11 miliardi c 


iato la tra»eilia? Su ciuale puzza di gas — ha detto —: ta dali'uonio (indirizzata al casa, viuima ui cms-.i quaie uuimu t.u uuuuio ciiv c ni¬ 
di iimnnó' passioni 1 due perchè non entra in casa di suo tìglio Pino, di 34 anni, residente mostruosa macchinazione? lettn \eiso ì’obpcdaie dille di 
ioni.iti hanno intessufo la -du l'C’'' dare un’occhiata?». Il a Zurigo, dove lavora prc^-o A queste dichiara/ioni si francati Qui Lorenza Ituggeu 

gghiacclanle vicenda? So- Marini, mollando dalla rine.strn una fabbrica di orologi) co- aggiungono. impoitantissìme è ^-tata ilroicrata e dichiarata 

leste lo domande che do dei Morra, è riuscito a entrare nniriciasa con le parole: .^Per- quelle die ci ha fatto Onorato gnaubiie in dodici filornl per 

omeri<»gio. lengono avvin- nella cucino <tella eo'a di Ma- ifoiunni se ho omnmccdto [a mu- Gioida, il manto di Nat,lima, uno \asta tenui da lagno m 

tonzio'rie ddla^éilta e alle riu t)‘' Andreus. drc di Ire figli.. Nella .stari- un uomo dall’aspetto giov.i- toiate 


\ZIOi\I 


sdplina del fitti, .sulla proposta dalla logge dei 1 maggio 1955, gi. i latticini e i dolciumi. 
df'Ila CGlLi por J indennità di ha afforrnflto cho dipendo cs~ Dopo J'intervontn del arando 
caro-alloggio «li lavoratori e senzialmente dali’azione popo- invalido Ezio Benedetti, jj qiin- 
sull argine da opporre allo pre- lare il raggiungimento del fini lo ha informato che tra gli in- 
oeciipante dilatazione delle ina- che Ja proposta <ii legge pre- validi si discute già sulla nc- 
poste di consumo. Jla presiedi!- fientata al Sonato si ripropone, cessltà di avanzare in lichle.ita 
to il consigliere provinciale Essa stabilisce tre punti e.s.sen- di un’indennità per l’alto fitto, 
Pucci, cr.ino presenti alia ma- ziali: 1} .sospensione tiell’appli- i,a .signiira Anna Maria Ciai, 


Nel .saloni della CdL si riu- Per la prolungata .o-enzu dello 


mfestazione il presidente della cazioiie della legge suiroumcn- della segreteria dell’UDI ba iiiraiirm inoltre a congresso do- zio Mano De Andreis ui aj 
Provinciii, compagno Poma, Ito <iei fìtti, tenuto conto dolio condusn il convegno, proini- mani i l.tvoratori e.sirattori c <‘n.u, abitante in via (iei Castani 
Venturini, segrelono della Fe-Ipesante/z i della situazione eco- nendodie a euia^dclle or"a- marmisti di Roma e piovincia « Centocelle. e recalo a 

_______ _ nizza/ioni ’ebe hanno dato vlto e i Lavoratoli tesali e deirab- ca.^.i .sua deci-o risolyore o 

( w-rm T elaborato un opii- higiiamento .d tona pure nel- enigma Ai secondo piamy soHn 

UN TIPICO ESEMPIO ...... r 

} * AM AjkJM-fl AM MvF ^ propo-sto, inoltre, die all’im- Si sono eondiisi iiure nella un biglietto \er„,i.o in tutta 

' portante iniziativa f.-iecia linine- giornat.i di ieii i lavori <lel (’'•« urie rnatita a .- er, . -,. li 


Gli eredi .Vaselli eliiedoiio di aiiinentare 
di 64 volte i fìtti ai loro iii({iiiliiii ! 

L'amminifttrazion* «racll 1965, • oha usuale aumento 
Vaselli ha inviato a tutti i del 100 per cento ci vensa da 
suol inquilini di via Cambrì- lei corrisposto dal 1. gennaio 
no (zona Tuscolana) una 1960, dal 1. gennaio 1957, dal 
lettera che rappresenta un 1. gennaio 1958, dal 1. gen- 
tipico esempio delle oonse. n>Io 1968 e dal 1. gennaio 
guenze alle quali pori,-» la 1960 da compitarsi sernpre 
leggo governativa per l'au- sul canone di pigione del 
mento dei fitti. mese di dicembre dell'anno 

Nello lettera gli eredi Va- rispettivamente precedente», 
selli affermano cho la sola Ciò aigniflcn ohe, secondo 
applicazione dei 20 per oen- le richieste de] « poveri » e- 
to sui fitti attuali «risulta redi Vaselli, i «ricchi» In. 
particolarmente onerosa per quilini dovrebbero pagare 
il locatore» visto ohe gli in. fra cinque anni ben sessan- 
quilini hanno florida condì- taquattro volto l'affitto at- 
zioni economiche, s Chiedia- tuale. Sa gli Inquilini pagas- 
mo pertanto — dice la let. sero oggi anohe soltanto 
tera — che a norma dell'art, mille lire al mese, nel 1660 
3 della legge ella, a deoor- dovrebbero pagarne ben 64 
rare dal 1. giugno 1068, oi mila! 

corrisponda un aumento del Ad evitare questi assurdi 
100 per eento (anziché del casi e tanti altri e anche di- 
20 per cento) sul eanone di retta In legge proposta dalle 
affitto pagato al 31 maggio sinistre. 


4' "Mèd 




' portante inizi:itiv:i f.'iccia iininc- niornat.i di idi i lavori «ci ‘ k 

1 (liataincnto seguito l’azione iier conitriMso dei lavor.itori dello trovo in citta, rivolgersi ebbi- 
) il raggiungimento degli obietti- allieigo e mensa dì Roma e gliamento qui .sotto... Mentre 
; vi fissati nei convegno. provincia tenutosi alla C.d l» leggevo il biglietto, si f .iporta S; ^ 

f ~ — ■■ ■ é I ■« ^ ^ 

VIVA si:\'SA'/.i o,\i': duum'A solo duk okl 

I Inleitogolo in aueslura il giovane li 

che scoprì il cadavere delle Longo 

» 

Il Sollazzi è sialo coiioocalo per accerlaineiili su alcuni docu- 
inenli da lui sniarrili - Nessuna relazione col ■< delillo del lago » 

Antonio Sollazzi, il giovone appre.sa la verità. Qualche gior- na d'oro non è ii--ult.itu affatto 
i’ cfie li pomeriggio del IO luglio no f-i un agente di un commis- appartenente nila^ Ix>ngo, il li-. 

' scor.so .scoperse il corpo ciecn- sanato ha trovato per terra un bretto di circolazione in regola 
) pitato di Antonietta Bongo nn- pncchettino contenente il libret- ed il Sollazzi è .st-»to rilasciato. 

. scosto fra i ce.spugli dello livo to di circolazione di una moto- Vale lo pena di oggiungere che 
! sinistra del lago di Castel Gan- cicletta intestato al Sollazzi c la polizia ha decLso di interro- 
^ dolfo, ieri mattina è stalo jnter- una polizza del monte pegni che gare il giovane, più che per u 
rogato d.illa polizia. Probnbil- attestava il depo.sito, presso una tatto della catenina, per .«uno 


comuniMa. Hanno periato J’on. beri», Jasciati .sino ad ora allo consistenza, se non ci tosse sta- giort aii-ii._ 

Marisa Hodaiio, Mario Mammu- arbitrio degli speculatori prl- to una alIarm.iLi tele^fonala del (unzlonario del commi.s, n, t il 


cari e l’ing. Vasetti. Sulla no- vati; 3) il diritto del cittadino pa^^e del giovane ad un gior- quale lia me.sso w rapporto la 

tevole percentuale del rcùdito a non es.sere sfrattato .sino a pomeriggio U quale, catenina doro depositata da! •* t . 5 -».;.-.» 

dei lavoratori, inghiottita dalla quando non e in grado di prov- n<^l*3 sn(‘ prima edizione, ha Sollazzi al Monte di Pietà con g] Dgp05ÌtO TrSStBVGfB 

spesa per l’alloggio, si è a Jun-Vedensl di un altro alloggio. lanciato la notizia che ha fatto quella che secondo la tostimo- . . ..._ 

go soffermato il compagno Particolarmente interessonle occorrere iii Questura i croni- nianza di chi conobbe lo u ct)mi)et;no Gloxoniii costan- lìlàirlo Oc Amlrcis (a destra nella foto) con II figlio vendetta condotta con la gc- cmcmatograiiche; ^ani 

Mammucari e su questo scon- è quella parte del disegno di sti in cerca di particolari. Il fat- apparteneva alla decapitata. Co- «t>«retnrlo compartimentale -;-;-;----;——--- tecnica di un maniaco? Frced Sorella 

cenante problema cl sembra op- legge dio riguarda i ntti sbloc- to che il Sollazzi fosse Jo «sco- sicché ieri mattina una c«mio- del Deposito locomotive 'Prastc- eia Ietto e ha siwlancato a era una sporta di pelle mar- L uomo e la donna hanno vo- 

portuno preliminarmente .sof- rati, per i finali .«i stabilisco una pritore» della Longo, ha dato netta si è formata verso Je 7,30 vere, «emprc .diatimosi nella- pona. La zaffata di gas cucio ronc.. appartenente alla donna, luto canccll.ire con la morto scuola’e cultura: Jtl.l’s: VII 

fermarci. 1 fitti attualmente riduzione del 20 por cento, adito ad una serie di ipotesi, in via Muzio Scevola davanti al ztone In difesa dcffU interes-sl ha investito e lo spo,Incoio che colma di frut.e c di ortaggi, vino struggente legame, ppure anniversario della dichiara- 

vanno, in media, do 6.000 lire Dati interessanti lia riferito fino a mettere in relazione Fin- numero 25 e<l un agente é salito del propri compagni di lavoro, si intravvcdeva nella penombra 11 gas era fuoruscito (Lillà v-i .sono stati una viiiima e un vione dei diritti deU’uomo: 

per gli alloggi dell’INA-Casa « l'ing. 'Vasetti, terzo relatore del terrogatorio con le indagini che dai Sollazzi invitando il giova- è et«to oggetto di una gravo lo hanno fatto arretrare in prò- condotta dello scaldavivande la assassino che non na .saputo 20 : Orchestra strappini; 20.45: 

14 000 lire per quelli delle C.asc convegno. suU’aumcnto delle la polizia sebbene con .scar- vane ad accompagnarlo in que- denuncia daU'Autorltà Giudizio- da all’orrore: sul letto giaceva- cui chiavetia er.a aperta. Il sopravvivere al .suo .stesso de- «„^,f'°sP«*.i2l:Orcne.stra/»ii- 

popolari a 20.000 lire e oltre nel imposte di consumo. Il Comune .sLssimo risultato, continua a stura per una formalità- ria, fecondo 1 « denuncia celi .si no due corpi umani, irrigiditi decessi) risaliva od almeno 48 lilto. , nosuo’’ di h 

settore «libero». Approssima- di Roma, per la quasi totalità condurre sull’intricato caso. A S. Vitale la faccende è sta- .sareW^ «pproprmio di alcuni nella fissila della morte. Dalla ore primo, vale a dire allo 13 Soltanto 1 autopsia e pui al- ’Honky-Tonhy niano' 

tivamente può priuidersi, per- delle lmpo.«‘e, ha praticato lo Nella stessa mattinata si è'ta mes.sa in chiaro. La catoni- ou.sclnettl dì bronco di proprietà camera, assieme all’odore del di mercoledì scorso. ."‘‘^'.'}‘''’"‘"**’”*‘^‘'"?"”'''‘l“’y* 22 45- Orchc 5 traSavina- ^l20- 

tanto, come base media dèi fitto ’ deirninminlotrazlone delie FF. ga.s, giungeva il lezzo dei corpi Sulle prime il «caso» c ap- care il velo di mistero che Musica da hallo: 24: ’llTtimè 

la somma di 10 000 lire mensili ***”* ~’~” ' ■" ■' = , z ; , : ,——• j,-g j| come è stuta pre- in decomposizione. pareo chiaro: doveva trattarsi avvolge ja tragedia di Lento- notizie. 

Se si operastse'il primo scélto . . m A J questa denuncia. !e ' necessariamente del duplice criic Si dovrà scoprire se nel secondo programma - Ore 

dell’aumento del litio ilssalo BMMMATfflTn Ifl AAnTIAnfVlAnA AAI UATIIAnAaA contraddizioni e lacune del co- Primo aoprrdluogo suicidio di duo amanti che ave- corpo dei a donna v 1 sono .rac- 13..30 15 18 20 Giornale radio: 
T)or il 1 ’ eennaio nella’ misura Afilli All SII SI ISI filllll/All #11111H filli ■ SlinillHflI hanno diffuso tra I Javoin- ^ vano preferito la morte ad una (.e di violenza, accertare come 9: Effemeridi; 9.,10: Buon- 

dol 20 ner confo’ il neso dello fflf |fl W ■ U 1*1 lU fllf U ■ f/ll AIWIIV vlFl A UH IfUlilv tori del Deiiosito Trastevere ta II .Marini ha -telefonato ei ca- relazione clandestina. .senza •* stata manovrata la chiavetta giorno, signor X; 9„30: Or- 
-illo-ipio .ìatirohhf. immpdiatn. * * convin/ioiir Che Si trotti di vina rabinieri che, pochi minuti più prospettive. Poi. pian piano, scavare nel passato dei chcslra Anepcta; 10: Appun- 

meirte di duemila lire mensin* Am Im MACAVaSAsttA A a al AM A aIa iranovra :iic-vsa In otto contro tardi, sono giunti sul posto ed sono sorti i primi dubbi, c protagonisti, prima di poter d®’® 

Non è esagerato profilare e 1IAF ISI I^AlA7ÌAIlA dUAlA^flAA A I fi All ACAIl Al A d*". dirigente sindacale. ET nugu- hanno compiuto un primo som- sono venuti alla luce particolari dire una parola definitiva su no* 14- n^èoiitàgocc-S^So’ 

questo pun^^fa drammatica ’al- Pl^l IA f f/lViulUUU UllUIQuf ll/Q V I llUUUotlUUIU «“>i!e che :.i MagLstratura qunn. mario sopralluogo. Ben presto del massimo interesse. questo episodio. Un nuovo Schermi e ribflle;” iVlils! 

tiTnativa di fronte ilio oliale ci *__ * to prima .'aecfo completa luce la notizia si è sparsa e, men- Mario De Andreis, che sfio- dramma che, prima di ogni al- Confidenziale; 16 : Terza pa- 

tviiia.ivu 01 zrunii. ■ ua quait. si . la XTnklVn __ ì: __tra coca ciiccita iin sen^o di nln.,- 17 . »,„s. 


Una grave denuncia 
al Deposito Trastevere 



smanie uci un i-iir- ^ ■„ j.j > -, 

troppo tra noi e lui t raggorti l*in- . i \ ,, r . 

SI frullo giiastiiii da molto I responiilili dilla propaganda .i - 

Ifmjin. /«tiruiri lutto duranti' i'- i <■ ‘1 s -i «onji. p- - 

uua festa lo riih toii i niiri '* '' f ’ *'> ’i r-'i-vn j> 

orchi mentre metterà le mant 1’’"’ ‘‘--j’’' . 

addosso ad una bambini! di 14 l * 1 ! 

(limi, approfittando della .siili a. \Ui 2 j‘.. \La: . Vn-<vuU. l’a- . 

tiinoreiira e lo rimprovcrat I’ut.i l‘ 4 -..,r., l'-j-, M'ar.o, T.-ev. ( » 

aspramente per qiic.sto fatto, lu-v-ia. 

Egli tentò di giustificarsi in — alloppio ((.a (■-.-■..ai.; ’n .jn- li 
mille modi, negò, ma da quel ''t*,) ■) Na-io. ( 1 *. (»^'» 

momento non potè piu soffri- ^ ' 

re me e mia moglie che era i;,.,!-!-,,. 

ara. T-i'^./'ano. \ i 

stata messa a parte del fatto», i.r^bj. 

— a Trieoiale (.-.i p.r’.-o (. aantn. 

Il debito (ara.Iojso.-.. I»,nna 0 . 

;• a. r -"o li-'r:! ». MrrTf 'U.- 0 . Mn ' 

« In secondo luogo — iia .sog- .<rl,' \ r,hi.. p,ml> .M !.-.o. p-.aiav».'*. 
giunto — tempo ja contrassi b ,u. Tra*:«re.-e. T.-nafa'.'. )a'r lu*, a 
con lui un debito di IS mila * Teslaccio <r.*z:i letTLn,».-■’ 
lire, m pegno del quale gli L^‘-•ut ni. 'h;i -ai-v. Mr*' -- 

coiisconai degli oiW^tU d oro. 

Dopo l episodio della bambina, t-jìì». 

gli dissi che gli aerei reso ini- „ » '$ lorenio (va ì-’?a-i (•>• 
niediataincnle tutto ed egli, in- (' 3 ri''>rrtnv. Vonti^ar-i. p.’**!- 

fatti mi fece avvertire di pus- L'a. Pnate .'laninile, lliuo-’. P-_*- 
siirc II riprendere i monili al- ‘•'‘•'la. P.-tr.oN*..»». Qn -‘.'•m |.i- 
traverso un conoscente m, pre- _ , l.V 

go and di passare a casa sua j .. ,jrV; »» ' 

mercoledì mattina. Miri mogli'’ .. -|, ,j- i,- ,), ^, 

che era n conoscenza dei rap- » ; ... i»;. ». t,.,. .. \.»» » Xu»,.. p i 
porti tesi che correvano tra ' L r-.m-t . Ti‘H,.,.a»i. Faqi"-». 

noi mi disse che non c'era da la'-, ^ Moi*/» >. tjij-l-a-»^ ( ’i 
fidarsi e. che sarebbe nudata ■i’’'’. l' '• 

lei in rece mia. Ero sicura che ' 

li De zlndreis non avrebbe osa- nibriala stampa in Federatiais passino 
to farle del male, anche se la giornila 

jMifriro nei nostri confronti un -—- 

forte astio. Mi disse che sarch- _ iàBdk rH'mf 

he. passata a ritirare gli oppet- © JL W 

li d oro dopo essersi recata a l'rosramnia nazionale - Ore 


fare la spesa, liivere non è più 7 8 13 14 20,30 2.3.15 Olornalc 
tornata... ». radio; 6.45: Lezione di tede- 

Questo il quadro della vi- sco; 7,15: Buongiorno; Mu- 
eenda accaduta .a Centocelle. sieho del niattino; 0,13: Bas¬ 
si tratta di un duplice suicidio, s'Se.a stampa italiana; Can- 

come qu.nlciino tra gli investi- Mì-vV*^ 

- scuole; 11,30: Musica Einfoni- 


ìloiannl Co.stan- 
compartlmcntale 


Mario De Andreis (a destra nella foto) con 11 figlio 


«-tn-l A. nr-nni'ncn r, nuli.-, ISiUSIOa EllllUlll- 

gatori, e ancora propenso a j, orchestra Ferrari; 

credere, oppure di qualcosa 1315 ; Orchestra Cergoll; 14.15: 
di piu orribile, di una torbida Chi è di scena? e Cronache 
vendetta condotta con la gc- cincmatograiiche: 1R.43: Eam 
lida tecnica di un maniaco? Frced e I tanghi; 17; Sorella 


Secondo programma - Ore 


se vuol pagare il fitto deve ri- Respinte due proposte della Lista per il niigliorainento del pasto ed il ■ ’ ‘ funzionari dei Jocelc commis- vedovo da VMtanni Operaio Pt^noso .st upore. 

nunciarc al vitto regolare pur * II j • • • Il • J* i-I • - J*» * J* I tt Fpfith Hai fralplin SR «Senti della polizia ^la «Broda» fino al ol, 51 era 

se modesto che asì^rbe quasi Controllo dei serVlZl - 11 margine di utile per I rivendlton di Jatlc reilio udì nalcliU scic.-^tifica, nelle vicinanze si e licenziato per aprire un'officina Fprirro frn lina rnnrnla 

totalmente ia retribuzione; o il --HlirantA lina lÌÌP radimata una folla di molte cen- meccanica prima in via dei ICII-H; IDI! Ulld lUlllUId 

vitto o in ni"ione UUIOUH? UIiO UIC tinaia di persone. Castani e, successivamente, m la inprilia rho In rimnrni/oraua 

“ 1*1 ( i( ** ritardo ormai rituale, per il doposcuola e 8 milioni glien comunali che ave.s.sc il — — Le indagini da principio sono via del IHatani Era cbnside- '0 •RwyilO «IC lU lillipiUVcldVd 

chi‘’^a gr™d«;pa“'ro°df” poi u cSmn.p,:o‘o,”c«Tda? T dSrdl^ì.K; ss “mS! i“rp,.S“» 

Cuori ‘pagCndo'”fUti‘^[blS l .'<n approva 2 ionc ni.stcro dell’Interno. zione con.siliarc; ciò .anche in 'anm.'^aVhmùf in una^^tc- pesante e un paio di calzini a mettere U pro^o a i»rte ciato 1 altro ?cri"dl^<itjencr^m 

(si calcola che oltr- mi terzo «-onsiglio comunale la con- La proposta di deliberazione con.sidcrazione del fatto che. agricola di Monte Spaccato, marroni. U cadavere che gli sta- dei suoi segreti. Viveva solita- m una Irreperabi’e tracia ài 

dello famiplie romani» vii-ono ir, ‘^•’i Patronato scola- i; .stata approvata con voto a- come ha notato il compagno sono venuti alle mani per futi- va a fianco apparteneva a una rio nel suo quartierino e. ogni fredo Pucci di 29 ami, e Loré-i 

i-n^e rostruito dono In «onrnTv P®*" l’«‘'l'*Ui'one dei dopo- nanime. ma la maggioranza ha TURCHI, il Comune è presen- lissimi inouvf, suonandosele di donna, delia quale, duo giorni tanto, chiedeva ai iamiliari di 7 ^ Ruc-reri di 36 «, 0*10 1 i-nmi 

r-nmo re».Tic«« 51 scuola nelle .scuole elementari respinto due emendamenti del- te nel Patronato .scola.stico. al santa ragiono Ha avuto la peg- prima era stata segnalata la Natalina Poggi, con i quali era del due t-ood Vifróco p-tooì 

non vuoi r,n.,T,oinro «irnUorrn;» * distribuzione della refe- la Li.sta citladma: il primo, quale i servizi vengono affi- B'o '• maggiore dei^e che è scomparsa: Natalina Poggi, in in buoni rapporti, di venirgli -.-erso ’e 20 è rincasato cò*, i 

.scolastica .anche per lo pre.sentalo da LICATA, ten- dati, con im solo -'r.ppre.sen- di 32 anni, madre di a dare una /dilata alia casa, a fl^ di 


Respinte due proposte della Lista per il miglioramento del pasto ed il 
controllo dei servizi — 11 margine di utile per i rivenditori di latte 


sut fatto 


tre sopraggiungeva la Mobilc.lrava ormai la sessantina. eral*''« (^osa, suscita un scn-o di|| Rina: 17: Ballate con noi: 


Foriln dal fr.aialin sariato o gli agenti della polizia alla «Broda» fino al '51, si era - 

rcillO Qol IlDiCIIO scic.-^tifica, nelle vicinanze si è licenziato per aprire un'officina fprhrp fCiì lina rnnrnla 
durante» una IHo radunata una folla di molte cen- meccanica prima in via dei luir Ullo lUlilUId 

UUianTG Una lue tinaia di persone. Castani e, successivamente, in la Tnefilia rha U rimnrntforaua 

- 7 — Le indagini da principio sono via del Platani. Era cbnside- '0 IHtylit; Ult? lU llllipiOVeiOVd 

, ‘‘«h’altro ieri 1 fra- apparse facili. L'uomo indossa- rato un uomo chiuso, alieno rf-,» 


18.15: ProRramma per I ra¬ 
gazzi: i9 Ore sei lezione di 
acrobazia; 19,3C: Orch. Conte; 
20.30: "Ciak": 21 : "La cene¬ 
rentola” di G. Rossini. 

Terzo prugramma - Ore 21: 
Giornale del Terzo; 19: La 
nuova rivoluzione Industriale: 
19.15: Sante Zanon: quartetto; 


o non può privLe .se stesso® e scolastica anche per lo pre.sentalo da LIBATA, tcn- dati, con un solo r.-.pprescn- chiar.-itj^yu‘Xle Giorda, di 32 anni, madre di a dare una rassettata alla casa, nervi a flor df pelle cU è s*i 

Lt famiriia del vitto^ àlasso in*^ anno scolastico J955-.56. La spe- dente a rendere pai sost.anzioso tante. D.altra parte, una com- ^ ’ 8 « „j,a xag.-izza di 14 anni, di una La donna, mo^e di Un bra- accolto dalla moglie con qu 

centi di lavora'ori sneeie non Pi^^vista in 188 milioni, è il pasto distribuito agli alunni missione funzionante di consi. ‘ __ bimba di 8 c di un ragazzino di vo plazzista e mamma alfe*.- che nmbrouo Ne è nata u 

(ìuaUfloBti sfueèonó al fitto ri suddivisa: 100 milioni per che usufruiscono della refezio- gUori comunali avrebbe con- ^ ■* anni. La donna indossava una tuosa di tre figlL era conside- deputa accesa che ha a-.i 

ver^ando.sì ai iroreini della me '® r^*«ione scolastica, 40 mi- ne; il .secondo, sottoscritto da sentito rescciizìono di un con- InfprriiTioni fli ffirfPnlp gonna di tessuto nero, un golfi- rata da tutti degna del mas- una draimr.at.ca conclUi-ioi 
Tonni! n r!n»«.,nr^ti 5 « t,r> -.1 *'oni pcr il rinnov-.-imcnlo ilccli Turchi c dallo stesso l.ic.-it.-i. troUo non solo formale c fit- UUvllUilVIU Ut WUCIIIC no di lana ro.sa e calze dì naylon simo rispetto. Buona padrona ad un tratto, infatti, i! Pu 


anno scolastico J955-.56. La spe- dente a rendere più 
sa, prevista in 188 milioni, è il pasto distribuito 


pentì Hi lavnra'nH er«>«in ««« ii, ino imi,uni, K il pasto uisinuuiiu «}.•, missione IllIIZIOnanie Ol COnsi- 

oiialiflftoti vf„«pnnA Ito S” Suddivisa: 100 milioni per che usufruiscono della refezio- gUori comunali avrebbe con- 
ver^ando.si ai iroreini della me ’® refezione scolastica, 40 mi- ne; il .secondo, .sottoscritto da sentito rescciizìono di un con¬ 
tropoli e ripar.an(Ssi in un al '* rinnovamento deeli Turchi e dallo sicss,» Licata, uollo non solo formale c fit- 

lo'’rio -,bnsiv-o' niimemsi nitri impianti e del materiale me- ebe chiedeva La nomm.a di una tizio, ma effettivo, cosi conici 

ricorrono ai prestiti, indebitan- refezione; 40 nulioni cr.nimissi„r.e di c.nqiie consi- j, delicatezza dei servìzi ri-l 

do.ri gravemente. Un’indagine i -— -----—.— -— -- chiede. j 


condo'ta dai sindacati ha slabi- ) 
Ilio che quasi tutte le famiglie ) 
dei lavoratori hanno contratto < 
debiti che variano dalle 100 alle f 
400 mila lire, mentre sempre ì 
più vaste è ia schiera degli eser- i 
centi che non sono in grado di ( 
e.sisere i crediti concessi alla ) 
propria clientela. ] 

Il p.idronafo ha accolto la ri- ? 
chie.sta deli'indenmtà earo-al- { 
Joggio opponendosi recisamente { 
ad e.ssa con -il pretesto che la ( 
retri'ouzlone dei lavoratori è ga- > 
r.'.ntita daEa scala mobile. In s 
realtà, un mutamento di duerni- J 
Ja lire al mese, come quello ? 
minacciato con il primo scatto » 
dciraumento del fit^o. non de- ( 
termina lo scatto della scala > 
mobile, per non dire del note- { 
volo gruppo di categorie prive J 
delia scala mobile. > 

Per la tutela della retribuzio- > 
ne. pertanto, la CGIL ha elabo- J 
nato un disegno di legge che, > 
per quanto riguarda i lavorato- , 
ri romani, stabilisce l’indennità. { 
nei casi di fitto bloccato, in 600 > 
lire per il 1956 e 4 500 lire per > 
il 1960; nei casi di fitto sbloc- { 
calo, fissa l indonnità di L. 4300, J 
senza variazioni negli anni sue- 
cessivi. Si dovreb’^ costituire ) 
a questo scopo, secondo il dise- ' 
gno di legge, un foniìo parfj- v 
colere così come è previsto per 1 
gli assegni familiari. ; 

Un altro pretesto oppone il » 
padronato alla richiesta, diccn- , 
do cne essa rappresenta un ^ 
onere eccessivo In realtà Tin- . 
dennità pesa solo neila misura \ 
del due per cento rispetto al ; 
fondo delle retribuzioni e ap- » 
pare estremamente Irrisoria a > 


LA FO'TO 


^ chiede. 

L’.asscssore l’Eltore ha ri.spo- 
’• sto, prima clic il Consiglio pas- 


4 anni. La donna indossava una tuosa di tre figlL era conside- diepuia accesa che ha a.uto 
JritprriiTieni di ffirrpnip sorma di tessuto nero, un golfi- rata da tutti degna del mas- una Uranur.ai.ca conclusione: 

iiiiuiiUilLlU ur vviiumc no di lana ro.'a e calze dì naylon sìmo rispetto. Buona padrona ad un tratto. i:ifatti. i! Pucci 

rolla nirrnafa di demani ocre. Le scarpe stavano ai piedi di casa, affezionata al marito, ha im.ouqnato una roncola e st 

hcild yiUlilala.Jll uvlliffin dei ietto. Sul comodino dL de- non aveva mai suscitato chiac- è assentato ft*a‘..a consorte coi- 

.. , stra vi era un orologino da chiere per il suo comporta- pendole e: petto. Quindi, etter- 

L.Xvici.da Comur.aìe Ket- donna d'oro, marca «Sultana», mento. Una fiamma'a imorov- 
irtctià t-vi .^cque comuntee: jp Lancette ferme sulle 12 . 37 , vi.'a potei-a averla indotta ad 

«S rendo l'.oto che per prot- mozziconi di sigaretta scn- una relazione adulterino? Er.a 


La Rassegna. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.3U e in heiusura; 14.25: 
Un incontro di calcio; 17 .. 30 : 
"I moschettieri della prateria" 
(film): 18.30; Appuntamento 
con la novella; 21: Lascia o 
raddoppia: 21.45; ” Piccole 

donne”; 22..45: Orchestra An¬ 
gelini; 23,.15; Sette giorni 
di TV. 



.sas.se airapprovazionc di altre -:^.acre 7 , «lou di ^iste*na- ««c n^zzicom ai sigaretta sen- una reiaziont» eauitcnna: tra 
‘ H«i,v»pra 7 ,nn, H, ordimna nm {I . , -aioli CI a. ic.iia- traccc di rossctto. Un fazzo- s*.,a;a Vinta da un attimo di 

^ deliberazioni di ordmana am-ll ziono de. a rete a 30 Kw. 1 -, u,,:, 




V 



^ deliberazioni ai orainaria am- nono de. a rete a 30 Kw. 
j minisi razione, a una interro- netta vona nord- dcll'.Xgro 

• gazione di L.*\TINI (d.c.) cir- Romano, nella. giornata, di 
, ca le richic.stc dcirassociazionc domenica il dfeembre p. v. 

; dettaglianti di latte e derivati si effettuerà M"!hietruzlone 
J della provincia a proposito di delta corrente Teleferica dal- 
< un aumento del margine spot- la ore 8 nilà 14 T.tóie 

5 tante ai rivenditori c dcll’as- seguenti zone- ^ttébagnl. 

sanzione, da parte della cale- Vailerlcea. ■ Caawl Giubileo, 
goria. del servizio di Iraspor- (irotta Rossa, Prima Porta. 

; to del prodotto dalla Centrale Procolo, i'astelluccra. Oita- 
, alle rivendite. ^>** ^ Storia. S Maria di 

„ , , ,,,, Oeleria. Boccea. 

Sutla prima questione I, EX.- 

' TORE ha risposto che la ri- 

• .'hicsta di un margine .superio- - ' " ■ 

, re alle attuali 10 lire * non può ^ ^ 

, essere esaminata che nell'ambi- ■*■* 'V71 

- to generale delle varie parti JlAI. AmmM AAA ▼ -1 
, costituenti il prezzo odierno di 
; vendila a lire 90, tanto più che , 

• non sembra possibile nè au- BB i 

; mentare ulteriormente il prcz- mT 

» zo di vendita di latte al pub- 


letlo da uomo, una .spillo-balia debolezza? 
e una forcina da capelli. Sul- 

Taltro comuilino vi era soltanto Una testimonianza 
uno scaldavivande a gas. col- 


Via. La Storta. S Maria di 
C5aler:s. Bocceo. 


legato mediamo una brovissima 
condotta cne. attr;,vcr.?o il mu¬ 
ro SI univa alia tubatura delia 


La prima .«fcoperta intcres- 
[sante è venuta fuori con Tesa¬ 
rne della lettera. Natalina Pog¬ 
gi, infatti, scriveva con una 



cuc.na. S«1 co.mo era s.a a mes- grafia a.ssai incerta (come noi 
' 7 '^'n vis.tì. una -O-tcLT abbiamo avuto modo di 

scr:..a ;n due riprese e cne controllare minuziosamente) 
.appariva vcrga.a prima da,.a rfiversa da quella delia 

donna e poi da., uomo. La parte missiva d'addio. Una sommaria 
.scriit.a ria..a rionna cominciava inHanìne «rafo’oeìr.» ha 4 ,,,*^ 


indagine grafologica ha finito 
Iper concludere infatti che ia 
liciterà era stata scri::a intìc- 

, re aue aiiua.i . 1 , ..re . non può - J* _ -IZl ‘•^mente dall’uomo. Inoltre è 

. essere esaminata che nell ambi- Mjm Vitcì 1111 Olii | A apparso strano che la don.na si 

- to generale delle varie parti ^11 Alll %M.K ▼ UlA ^o tutte le 

- ^ avevano dimostrato 

I non sembra possibile nè '^•ipiombato da nove metri 

' ^ _=_ costretta a letto dali infiuenza; 

■vendita (li latte al pub- j- , sdirebbe tornata a casa do- 

< blico. nc assottigliare 1 attuale I i» gmvi.s,^jnio infortunio .sul.lenza il capo su un gradino. Jo pochi minuti.-Aveva fattoi; 

' coefficiente di lire 17 (quello lavoro e avvenuto ieri mattinajuomo è stato ricoverato in os- e piuttosto inveroisiir.;' 



,«sv , r • "'"x 
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j spettante alla Centrale) che, a in un cantiere della Garbatella. .«crvazione al Policlinico. 

< mala pena, copre le spese di Verso le 10 il carpentiere -- 

' gestione della Centrale del 46enr.e Ignazio Di Trizio, abi- 5Ì fGHSCG QrdY 6 m 6 ntG 
; latte ». t.antc in via dogli Arvali 1. sta- , , g'|«u 

; Della que.stione. tuttavia — va lavoiando su un’impalcatu- CduClìuO (16 U tì TilODUS 
' ha informato l’assessore — è La, a novo metri diU ^lolo. per *««,’ 


appare un candidato a! mici- 
dio il quale, prima di togi.ersi 
ia vita si reca al merca’o a 
comprare i broccoli per 
pranzo. 

La seconda e:reo.-:.anca cho 




' na luiurmrtiu j — ..’ * Ta .= ’€» ra Anna TlaMint rìi ’TI i c.»C 

: stato interessato il Prefetto a(- vonto dell impresa Colclla. Con ^ '■• 8 . 4 nna ^idini. di .i p,,..e-pbbe a escludere il du- 
{ finche ne sia inve.siito il com- urlo lacerante Ioperaio c ' «rav^mente ferita ieri suicidio, è costituita dalia 

; petente organo del comitato prec.p^-t^ato^ad un L, 

^ provincia e prezzi. accertate con esattezza, Soccor- 37. Por una brusca frenata dichiaroz’onf»’ ^ -e-'eMo 

I Per CIO che concerne la ri- ^ trasportato al Policlinico, del filobus la donna e cadu^ del faUo che la donna 

•-» V rhi^ta circa il servizio di tra- jj poveretto è stato ricoverato battendo violentemente il capo ^ ^ l'ultima volta 

J «la « in stato com.afoso. “ .?f* Pnma delle 10.30 d, mercole- 




sante dichiarazionf». tenendo 
conto del fatto che la donna 
è stata vista per Tultima volta 
prima delle 10,30 di inercole- 


^ ^)lOC&7tìL^ 


Uiiié 

I t* 1 ; 
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del due per cento rispetto al ; II nostro fotografo ha rolla «na scena che inerita la : l’a.ssociazione di categoria, «la 

fondo delle retnbuzi^l e ap- . segnalazione parlRolare: questa è «na mensa delI’ATAC. ; Amministrazione — ha detto iTn alfro infortunio è awe- 
K^rovoTuo^^uS'^mo > siZ *“ delI’ATAC di Porlonacrio J testualmente l’^^r^ssore - sta „uto afi 18,ÌS%Tr^"negH ?tL 

S^dei nrofiiH li *** “*»•■* **"■«*» i" I««<»W del lavo- . raccogliendo i dati che forme- bUimcnU della -Titanus Film- 

■ uoso qei profitti. Imo. Da tempo gli operai reclamano che tale scandalo ; ranno oceeltn di attento c be- «u» a 


V- n-o« .erra >n .«oao ari wvo- . raccogiicnuo I uaii cnc roriue- bUimcnU della •» Tilanus Film - dreis. Gli ho chiesto <e gra- 

Un «as-ò movimento dovrà i V i x? I ****" «-he tale acandalo , ranno oggetto di attento c be- ^Ua Circonvallazione Appia. LUtfO ' diva una tazzina di caffè ed 

sviluniS DeTanSSare aSc ^ d?i iìlLiin h * ”*• '* *> eronlsl.a ; nevolo .studio. Anzi, sono m Tale Maria AtHli non megUo Si o spenta ieri la suocera egli mi ha nsposto in modo 

dbS^smi ^ leeie i ^ * - Popolo . che nelle sae mente ti paga poco e si corso trattative per portare a Jdentiflcato. è caduto lungo una del compagno Giovanni Mei- affrettato:.Nonpozjo,hodeI- 

do angele «Twv.e eli • mangia bene rapida soluzione quc.vta ri-scala menlre trasportava una chiond.i della sezione Trevi, la gente che mi attende ». For- 

ao anche Je spote e le fighe dei --- - ---Ichiesta .. icesta. Avendo battuto con vio- Condoglianze. se Natalina Poggi stava già 
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« L*UN1TA’ 


PER l RAP PRESENTANTI A LL’ O.R.U.R. 

Da Stamane hanno inimo 
le el ezioni all’llnive rsità 

Gli studenti democridìà votmò per le liste deW Unione 
Goliardica - La riforma della scuola al centro del dibattito 

pa oggi e per cinque gloriti. dell'Unione: ma i candidati co- 
fino al 14, si ivolgeranno alla munisti c socialisti, che rappre- 
Uniucrsifd di Roma le elezioni sentano l'U.G.R. nelle liste 
per il rinnovo dell'Assemblea elettorali delle Facoltà univer- 
dell'Organismo Rappresentativo sitarle, sono garanzia che la 
Ur.iversitario Romano (ORUR). lotta contro il pregiudizio anti- 
Quest’anv.o, le elezioni univer- comunista, anche se non con- 
.sitarie assumono un'importan- elusa, ha però già ottenuto no¬ 
ia particolare per due motivi tevoli successi, e che la causa 
fondamentali: la necessità, per del rinnovamento «niuersitario 
tutti gli studenti, di portare può valersi, ora, di una forza 
innanzi, per quanto loro cotti- molto più grande che in pas- 
petc e nei limiti delle loro pos- rato. 

sibilifd, quella lotta per la ri- Si tratta di assicurare ai- 
forma della scuola, in senso l’U.G.R. una vittoria elettorale 
moderno e democratico, di cui, che spezzi il predominio deri- 
nel paese, già si agitano da cale e /ascisfa fra gli studenti 
più parti, e principalmente dal e ponga le basi di un grande 
f^. C., i temi e le possibilità; la movimento studentesco per la 
ìtresenza, nell'Università, della riforma della scuola. Esistono 
Unione goliardica romana, un le condizioni per questa affer- 
forte movimento studentesco inazione, e solo ù necessario 
che si fa portatore, sto pure che T’impegno di tutti i sinceri 
Iti forine ancora non del tutto democratici sia pari al grande 
compiute, ma fotidamentalmen- obbiettivo da conquistare. 




SPETTACOI.Ì DM OGGI 


l,.e prime rappresentazioni 


• < v J 


Fatta Icf teffffe,.. 


Assemblee preconnressuali 
dei Paii ioiani de lla Pace 

Oggi si terranno le seguenti 


te oneste e decise a migliorar- r. 

si, proprio di questa necessità - -1-1 

Assembles preconnrestuali 

mostrato ampiamente la crisi (Jej PaiÌÌQÌan| della PaCC 

cui sono giunte, dopo anni di - 

sterile presenza, certe formule Oggi si terranno le seguenti 
elettoralistiche, che vanno per assemblee precongressuali ilei 
,a „o;,ra Vn,- 

versila; l-, Intesa m cattolica, la parlerà il doti. Giorgio Fanti. 

Caravella ^ fascista, la -, Stei- delia Segreteria nazionale del 

hi d'Italia,, monarchica. Il fai- Movimento Partigiani della Pa- 

hmento della Giunta esecutiva ■'‘"f «re ID.30. ni Flaminio. 

deirORUR l'incanacità di 4. par- 

(imi u.u.u.n., i tncapacua ai Tullio Vecchietti. 

esprimere una linea politica_ 

coerente, le manovre fra grup- SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

po e gruppo, il ritardo e Viti- - 

sufficienza dei lavori dell'As- [JrOe SanOUe! 

.'■rmblea, sono colpe che si deb- _ _-L 

l'oi.o far Tisultre principnlmen- Il compagno Remo Mizzau. ri- 


l’on. Tullio Vecchietti. 


SOLIDARIE TÀ* POPOLARE 

U roe sangu e! 

Il compagno Remo Mizzau. ri¬ 


to « questi gruppi, nei quali covcrato al padiglione « Flavia- 

s! riscontra anche l'indifferenza doli Ospedale S. Cannilo ha 

, , . .'i . . urgerle bisogno di sangue. Si 

pili assoluta ver ogni uitziativa jratta di un caso di particolare 
di riforma della scuola. urgenza. 

Il probìctìin di queste eie- __ 


tù uniuer- giorno in giorno è 

ia che la attesa la pubblicazio- 

dt:io enti- ne sulla « Gazzetta 

uon con- Ufficiale » del regolamento 
tenuto no- per la legge dell'aprile 
; la causa UN9, che estende l'assicu- 
iversitario razione contro la disoccii- 
una /or:a pozione ai lavoratori apri¬ 
le in pas- coli. Da sei anni e mezzo 
i lavoratori agricoli disoc- 
:urare al- capati non fanno che aspet- 
elettorale tare questo regolamento c 
inio cleri- ciò è costato loro diverse 
ti studenti decine di miliardi per in- 
un grande denuitù uon corri.sposte. 
co per la Si è molto parlato e scrit- 
. Esistono lo su questo argomento c 

?sta affer- crediamo pertanto clic non 
necessario occorrono molte parole per 
i i sinceri mettere in luce le conse- 

nl grande gnenze economiche, sociali 
stare. e politiche che derivano 

i\. A. R. dalViiigiiistificabilc inadein- 

— pirnrn governativa. 

rirPTOtflli Purtroppo, nei campo 

nlcàMJail delia Icgislazìotie previden- 

Ila Pace rialc tali ritardi non rap- 

presentano un fatto nuovo. 
e seguenti Prendiamo, per esempio, 

rde'lla Pa- *cggc sulla tutela fisica 
Coiieferro. economica delle lavora- 

glo Fanti, trici madri. Il relativo re- 
ionaie del golametilo, che avrebbe 

^iia Pa- dovuto essere emanato cn- 
olo 4 '"'^!?- mese di ottobre del 

hietti. 13^0 (data fissata espressn- 

— mente dalla legge) in real- 
POLARE tà ha visto la luce solo nel 

maggio del 1953! 

gl Un altro esempio ancora? 

Eccolo: a tiitPoggi non è 
ilizzau. ri- stato aticorri emanato il re- 
-imti polamcnto per la correspon- 

sangiie. Si siouc — da parte dei- 
particolare ' I I.N,A.D,E,D, — della assi¬ 
stenza sanitaria ai dipenden- 


Wf mente alla Sede Piortnctule 

m 1>:11'1NPS di Ciium'ui. 

CEIUGNOI A - IndennH.T 

- —- ' di caropane — Dal 1-1-1953 le 

,_pensioni delVINPS non conteti 

ti tJcgli enti locali e loro pj,-j pindennità di caropn- 

fainiliari. Eppure la legge, perciò il dwoic di lavoro 

che porta la data del mar- dovrà corrisponderteUi nella 
zo 1950, aveva fissato un stessa misura di quella pagata 
termine perentorio di sci npn altri larora’ori non peti- 
mesi! Le prestazioni vengo- stonati’. In caso di ritinto rirol 
no quindi erogate oggi in giti alla Camera de! 1,acoro clic 
base a nonne restrittive de- provvederli alla le'.ifca de¬ 
liberate dal Consiglio di uitueia. 

amministrazione. s:v. LAtlONU.UO - infmlu- 

Clic dire poi della legge '‘l»» lavoro — Poiché hai 
istitutiva dell’I.N.A.M. del- t 6a un ,> e laeoriim 

Pii gennaio 1943 clic man- ih agncolthra, 1 . 0 : i.ai diritto 
va ancora oggi del previsto 

Tcqolamento? IINAIL ma a guc.!,, del, l.VA.M 

• che dovrà fornirle! 1 come se .si 

Sarebbe superfluo chic- trattasse di iiiu'.j;: u eumniic. 
dorsi a chi giovino questi (NAPOLI). G. 

ritardi, soprattutto quando, ronanno (ZAIU.Uano ET- 
comc nel caso dcll’assicnro- — Vi ri.s,muderò diret¬ 

tone contro la di.soecitpn- tamente ai qiiesin , 'le mi ovefe 
zioiie agricola, la legge non posto. 

trova uìcuiia appUcaziotic q XORSIANNO (RO.HAl. K. 
tn mancanza del regola- ^ (Pio.Mnixoi. i.rici oix- 
incnro. Il inuccliio di mi- OOL.ANI (MATELIC.X) — Vi 
nardi non pagati per i con- dò appit.iiumeu’o n! pros.s-imo 
tributi c la traccia sicura sabato, 
che ci conduce ai moti- —--- 


danti dell’attuale intollera- ni ìli 

bile anarchia nel campo - vuii /.u min 

previdenziale. .. .s, eo.s i: ed 1 ,, g,à 

Ci dobbiamo domandare, inizialo l suoi l..vori. lo Com- 

piiittosto, se 1 } lecito per- nii-«ione inlnisicriale per In 

mettere che il prestigio c .studio e l'applicnziono doba 

l’antori/d del potere Icgisla- Icit^e n. 9t» ile' 10-3-1955 in 

Uva veiigatio sistematica- favore dei per-e-uitati poli- 

mente menomati. A clic va- 'ivi razzioli. Si lioorda ehc 
le. difatti, varare le leggi >1 teimino per It presenta- 

.se poi, in pratica, vengano zionu delle domande .scade 

aiiiiullatc? • aprile 19,iG 


Risposie al leilori 


Z’oni è quindi quello di dare 
vitii a un’Assemblea universi- ^ 
tarla capace di funzionare, in « 
cui le forze attive, progressive 
stano niu forti di quelle reazio¬ 
narie^ c dalla gliele sia espres- 
sii una Ginuta esecutiva in gra- 
do di governare secondo i veri . ^ 
niierr.c.si diagli studenti. Nelle t 
aituali condizioni dell’clettora- . 
IO universitario, iis cui fascisti e j 
cnttoiici riescono a cumulare ■ 
più della meta dei roti, .soltan- 
to iin /orfe schteramenfo de- 
uiocratico potrà salvare Porga- f 
uisuio rappresentativo studen- f/V 
tf.'co dal discredito c dallo itis- | - 
"'.olurionc, c contemporanea- ^ - 
mente lottare perchè la neces- T " 
sita di una riforma universita¬ 
ria divenga, da una parte, pa- 'f 

trimonio di masse sempre più 
vaste di .studenti, e. dall'altra, 

.'io imposta alle autorità acca- 
demichc. Gli studenti comuni¬ 
sti c socialisti ritengono che 
questo schieramento possa 
crearsi attorno all’Unione go- 
imrdica romana. .. 

Questa Unione di.-icende da ,. ‘ 

quella, di stessa denominazione, ^ * 

contro la quale, tre o quattro 


OiFrite per la Befama I 


V > 4 


Tutti colorii ohe. nel pe¬ 
riodo coniitre.so tm il 18 eri il 
2-4 dicembre poteepiranno lo 
indennità di disoccupazione, 
avranno diritto ad un assegno 
N..\. SALERNO - Assicura- speciole jier ia ricorrenza no¬ 
zione facoltativa — Possono loli/ia, pari a tì giornate di 

chiedere la iscrizione ncll’assi- indimnità. 
curazloite facoltativa anche co- « . . 

'f.''® superato l'età ... l-, le-e de! 2.11-1955 nu¬ 
di 60 anni. Vv sono de le seti- JJJ 7 pagamento 

te re che confermano tale di- delle pensioni e degli o’.trl 
ritto. Presenta la dortiatida uni- trattamenti di quiescenza ai 



1 unita 

Befona 1956 

L 10 
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tamente ad un primo ve,sa- p,.rionale eiviie e militare li- 
mciito. prltreo. g:.'i liipenden- 

S.G. ROM.V - .-Xsslcurazioiic te delle ccsjatc Aniministro- 
, contro la tubercolosi — il re- zioni italiane, e .‘ilota pubbii- 
i giiisito di un anno di contri- tata sul'.o G.U. ù’. inoi-edì 6 
{ burlone nel quinquennio prc- dicembre. 

? cedente la data di prcsentazio- • . . 

J ne della domanda non è ri- ... puuhbcato sulla 

I chiesto per gir assicurati che ^ ,,5,,ombre la leg- 

gid hanno usu/ruito delVassi- ^e del 30-10-1955 n. 10U3 ehc 
antitubercolare del- prevedo raunicMio del.o in- 
i ìlNPJi. Puoi avanzare lo do- dcnnilà straoidinariQ a fa- 
niatida. voro dei titolori delle pcnsio- 

A,li, SIRACOS.V - Pen.sionatl ni di guerra ih 1 oategorio. 

1 che lavorano — Il lavoro svol- • . • 

: lo dopo il petisionamento è >; NVi aiorni 8-11 dicembre 


j TEATRO 

t ^ 

l'i’v alti unici ili 
Poppino De Filippo 

'li e atti unici estratti dal imr- 
-oiiale rciieitorio comici) dello 
attore hanno costituito il se- 
conio spettacolo di Poppino De 
Filippo, ieri ni Teatro delle Ar¬ 
ti. Pezzo folte della serata 
Spacca il centesimo, una vi¬ 
cenda farfC-'C.i saporosissima 
noiio.stanle i più die venti :inni 
di età; e-.-;,! s’impernia sull.i 
figura di Camillo, marito iu- 
gamiato dalla uioclio con tanta 
l'uibizia '^ia cicdere finito di 
foiUma c cii saitaci rcoiioiiiie i 
doni c il denaro che quella 
riceve dagli miiaiiti; un lU'i.'O- 
naggio imiocentenientj^ abietto, 
si potrebbe dite, co.druito in 
modo felicissimo jicr le capa¬ 
cità deirintCrjiretc. 

l’iecedeva Aria ))ai’.si!i!ii: una 
azione scenica .sji.i.'-sosa m.i il.il 
fondo ainaiognolo. doie -i de¬ 
scrive la iiartceza di un .gio- 
vaiiotlo dalla dimoia di pio- 
vincia degli zìi che l lianno .d- 
Icvnto ver.-o la lonlatia Milano 
e ì risibili tentativi posti in 
l.ifto da quelli per f.irlo de.<i- 
:*‘ere dal .-no jiioposito fili 
eleinenli umori.-Uci del \ne\e 
lavino ri.sìedono apinmto nello 
ineonlro fra il lagazzo e una 
graziosa quanto svanita eolle- 
giale eiii Io -i vorreboo annno- 
gliare a! line di Ir.itUnierlo a 
vivere nel piccolo pae.se. I..i 
eonelnsione cleU’atto. nel suo 
jialeti-mo nn po’ eon.-iinto, è 
ancb’essa ben so.sti'imt.i dalla 
br.avnt.i di De Kilipiio i' degli 
altri. 

A eliiu.snr.» della r.ipproscn- 
la/ione. un’opera più recente; 
Pranziamo insieme: è li storia 
di un pover'uomo, venuto in 
viaggio di nozze a Rom;i e in¬ 
vitato alla t.ivola di un suo 
facoltoso amico d’infan.'ia: si>- 
iioncbè I amico è .it’fctto da 
una sini-tra forma di inizzia 
che gli fa rilenc.'’o ancora viva 
e pie.setite la eonsorto. ■spen¬ 
tasi in un tra giro incidente ae¬ 
reo Si .'iggiimg.'i l’esisten/.t. 
nella villa dcll’o-pite. di una 
governante as.-tai mahita di 
nervi, di un dottore dall'aria 
non projirlo ras,;icnranfe. di un 
in.i.ggioiiloino elle sembra usci¬ 
to da qualebe racconto di Poe, 
e -i avià un'idea dei casi ma- 

Confezioni pronte 


cabri ed e.silaianti cui va in¬ 
contro il nostro eroe. 

.Accanto a Poiqiilo, del quale 
non staremo qui a lifaru le lo¬ 
di, hanno meritalo i nutriti a|)- 
plausi del pubblico il fl.glio 
Luigi, LauÌt Gizzi particolar¬ 
mente acuto nella c.'iratterizza- 
ziotie del folle padioue di ca¬ 
sa in Pranziamo insieme, l’av- 
venente Graziella Mnrangbi, 
liidia Mai torà. Ktda Bardoili, 
Vittorio Domiti. Giorgio Kurit, 
Gina .Amendol i. Si teitUca tl:i 
sta-'-ora. 


per uomo 


l’aletot. nnpermealnli. giac¬ 
che, pantaloni e stolTo delle mi¬ 
gliori mai elle si acituistano ai 
migliori prezzi da Sin’EKAni* 
TO, Via Po 39'F t>mgi)Io via 
Simeto» Sartoria di jnim’ouii- 
ne. Vendita aiielie a late. 


demichc. Gli .studeiili comuni- Domani mattina i nostri bravi camici JeU’lJailk^, impegnali nella gli altri lavoratori e dà diritto 
sti c socialisti ritengono che JiffMione straordinaria, porgendo, come di eonsaeto, il giornale ai ad un supplemenfo di pcrtslo- 
questo schieramento possa cittadini per le strade e nelle case, esibiranno anche questo grosso ne che è proporzionato ai con- 

crearsi aPorito all Unione go- francobollo. Non bisogna essere dei filatelici per interessarsi aU'ascita tributi versati dopo la liquida- 

rii fonria rin questo tipo di froncobollo, di sole dieci lire, nuovo poi per modo della pensione, 

rii ^lentìminazione scorso anno gli camici 9 nella prima domenica di dicembre A.D. ACIREALE - Assegni 

cóntryia Tuale Z^^^ lanciarono, da parte loro, la campagna per la raccolta dei fondi e roinltlzrl - Se .1 f.to datore di 

contro la quaie, ire o quaiiro ,.,. i u j . irn ,aee^ ii j • i ■ j lavoro rifiuta di corrisponderU 

anni or sono, gli studenti di ««« °‘"'i per la € Befana dell Unita 1955*, offrendo ai lettor, do- .. familiari cui hai di- 

sinistra rondassero una decisa menicali appunto questo stesso francobollo. Migliaia e migliaia di avanzare una denun- 

IIrione, chiamandola, quale essa cittadini gradirono l’offerta e a toro volta versarono nelle casse ^ia al Circolo dell’Ispettorato 
era. espressione dei piccoli par- della Befana, con offerte di dieci lire, una raggaardevole somma, del Lavoro coinpeicnte per tar¬ 
liti laici, ora essa, attraverso Lettori, fate lo stesso e di più, qaesl’anno! ritorio e una coiilemporanea- 

uii ricambio quasi totale degli 

Komirii che la dirigevano e una — . —-- 

dei reali interessi studenteschi L.\ SfMPT.lCR TROV.VI A Di U.\.\ TRUFF.A'I lUCK 

i’t c allineata su posizioni so- ’ 

sianziulmrnte diverse, rifiutali- n • 1 ■■ 1 * * 11* 

Ki^ ad ottenere danaro e Gioielli 

pria autonomia di libero tno- m m W B • 

.4«!o per liberare un malato dal malocchio., 

una .scria elaborazione dei prò- i__ 9 W 

blenii dell*Università romana. 

in msia di una futura riforma « A aclo U SCÌOglicrC la fafllira... C SnarìSCC COIl il IloltìlIO 
della scuoia. Gii studenti co- p ■ 

munisti, socialisti e democratici 

di sinistra, che, fino all'anno II signor Carlo Ricci, di 30 duo che vive nell'epoca della c«ranno i brillanti risultati 
scorso, davano ’ la fiducia ai anni, ebitante in via di Forte televisione e delle centrali elet- finora consacuiti natta cam- 
prnppi -r Rinascitadi fronte Boccca 38, ha la .sventura di trichc atomiche a credere in jà- poBna di tossoramanto • pro- 
uUa nuova situazióne politica avere un fratello cagionevole di mUi panzane è un mistero. Il aalltlamo • oaranno citati I 
creata da questa radicale tra- salute, che da qualche tempo è fatto è che Carlo Ricci si dette eompàtni • !• orcanizzationi 
sformn-ione dell’U G A fede- ^ Tetto ammalato. Immaginarsi da fare c radunò 1-I6 mila lire. si sono distinta nell’opara 
h alla' loro politica di sem- ‘1 lampo di speranza che si c un anello d'oro con brillanii, «R rafforzamanto dal Partito 


IO aopo I petisioiiamento y >; Xei giorni 8-11 dicembre si 
soggetto all’obbligo delle assi- a Saler-m il Convegno 

curaztorii sociali come per tutti ji.ì^ion.ale dei ,ncdici. 

_TZ ... .JN .T a a 


A. GENNARO 


iViMotiPICo'in FlA/CHf 

l iTVECdLO TITII) 

* ffL 7Sts96 t/ 


L.\ SFATPTJC E TROV.VI A Df U.NA TR UFF.VI'RtCF 

Riesce ad ottenere danaro e gioielli 
per li berare nn malato dal “maloc chio,, 

« A aclo a sciogliere la fafhira... e sparisce con il lioltino 


poBna di tosaaramanto • pro- 
salitisme • oaranno citati i 
eompàÌKni • !• orcanizzazioni 



inrpinìnìiealo con il maoaior mmessamenie vesiiia cnc coji t- sv „ vouu a -ciu- .w...,.-- 

in mero possibile di studenU e apostrofò: -, Non apra bocca; gnerc la " fattura '• — promLsc «io Aldo Giunti, 
r. * # T/t «in*«ih?* i fA' Wf' iibpo dcl dentino ho letto — e ni mio ritorno suo fratello Num«ros« altra manifesta- 

contemplanao la possibilità d. ammalati in casa, un .ara un altro uo.mo... Come era zloni di eallula hanno fuoco 

oar lira con a prop aa . buono che ha bisogno naturale la donna non tornò, ne Inoltra tra oeci • domani. Sta- 

.-:one h ^n fortissimo organi- cure »•. ' tornarono i biglietti di banca c sera il compacno Falconi par. 

vino politico studentesco, capa- — detto oucstr i monili che il Ricci con in- tooipa alla fasta dal tossora- 

ce realmente di assumere una — c'niesc il Ricci * gcnua speranza le aveva affi- manto a Sattocamìni. Nella 

posizione dirigente nei con- — tutto. dato per la -magìn.. «ìornata dì domani assambloa 

• ronfi della massa studentesca, —., S'accomodi veda di fare -- a rnanlfostazionl si tarranno 

hanno deciso di sciogliere la qualcosa, la scongiuro... M;»nifAcf;)7mnD f^pl Pf I ■ WontI, Campitalli, Finoeohio. 

propria organizzazione eletto- La donnetta entrò e visitò ac- I lOIIIICJIOilUIIC uCI iLI Cantocallo. Montasacro, Prima 

relè e di entrare nell’U.G R. curatamente l'ammalato, scnten- 3 TcrDÌQrcItBra Portuanso, Tuseolano. 

Non c'è stata, da allora, ma- zzando alla fine che non di ma- Arooli, Ballosra, Zacarolo. S. 

r.ìfestazione. attività, settore di lattia vera c propria si trattava una manifostaziona dal ''****• ^asaroo, Ganazzano e 

lavoro. nell’U.G.R.. in cui co- ma di ~ malocchio » e che occer- nostro Partito avrà luogo do- Cosano. 

munisti e .socialisti non .siano revano monili d’oro e banconote mani alle ora IO *1 cinema 

stati presenti. Non tutte le dif- per scacciare gii spiriti maligni « imparo» dì Torpicnattara. AcTPmhiPA ni OlInHriirn 

f’coltà e i prepiùdizi sono stati dal carpo del paziente. Noi corso di ossa 1 comunisti Mi..dllUlca 01 UUOdlOiU 

infranti e superati, nel seno Come abbia f.atto un indivi- dal popolara quartiora annun- npr • nrrhlpITli HpIIa Mpfp 


Manifestazione del PCI 
a Tcrpigraltara 

Una manifostaziona d« 


tooipa olla fasta dal tossora- 
monte a Sottacamini. Nella 
ciornata dì domani assambloa 
a manifostazìoni si tarranno 
a Monti, Campitollì, Finoeohio. 
Cantocallo, Mantasacre, Primo 
Porta. Portuanso, Tuseolano, 
Arsoli, Ballosra, Zasarolo, S. 
Vito, 8. Casarao, Ganazzano e 
Cosano. 


UHH 



« Imparo» dì Torpicnattara. 
Nel corso di ossa i comunisti 
dal popolara quartiora annun- 


Asseniblea 0I Quadrare 
per i nrcblemi della Slefer 


Pìccola cronaca 


IL GIORNO 

— Osci, sabato 10 dicembre (344- 
3!). Mclchiadc. li sole sorge alle 
ore 334 c tramonta alle I6A8. Nei 
1846 muore Federico Confatonieri. 
Nel J864 Firenze è proclamata ca¬ 
pitale dTtalia. 

— BolIeUlno demografico. Nati 
maschi 45, femmine 36- Morti ma¬ 
schi 34. femmltte 32. Matrimoni Vt. 

— Bollettliio Biateorolocico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 9.t. 
massima 15.1. 

UN ANCOmTO 

— Un gioraa O celebre mnsirista 
nebassF, fermatosi a discorrere 
aiTabiImente con un povero suo¬ 
natore di organino, si senti chia- 
rrarc: «Caro collega». «In fon¬ 
do. disse poi Debussy agli amici, 
costui ò più sincero di coloro che 
mi chiamano soleimemente: «Ca- 
Maestro >. 

VISIBILE E ASOOLTABILE ■ 

— RADIO - Sec—Be ptagrBaaM; 

ore 1430: Schermi e ribalte; 14,45: 
Complesso Carosone; 16; Terza 
paKi.va; 17: Ballate con noi; 20.30: 
Ciak; 21; «La cenerentola». Ter¬ 
zo programma; ore 30.15: Concer¬ 
to; 21,30; Concerto sinfonico. TV; 
ore 14.25; Un incontro di calcio; 
18,30: Una noveha di B.A. Poe; 
Lascia a raddoppia; 21,45: «Pic¬ 
cole donne ». 

— TEATRI : « Il crogiuolo » al 
Quirino; « Bene mio c core mio > 


alJ’Eiisco; « L’.Arc.sopolo » ai tca-i 
ITO di via Vittoria; L'Opera de:| 
burattini di Maria Signorcili; 
« San Giovanni decollato > al Ros¬ 
sini. 

— CINEMA: « L'uomo e il dia¬ 
volo» al Capranichetta: «20ftoa 
leghe sotto i mari » ail'Attualitl: 

< La rivolta dei giocattoli » al de: 
Piccoli; «Giulio Cesare* allTris-. 

« Phffft... c l'amore si sgonfia > 
aTI'Odescatchi; «Lily» al Pax; 
f Gli ostaggi » al Rivoli; « L'oU;- 
mo opache > aha Sala Eritrea; I 
«Un americano a Roma» al Tu-j 
scolo; «7 spose per 7 fratel'.i » 
al Verbano 

CONFERENZE 

— Ali'Untversità popolare roma. 
na. Collegio Romano, oggi allei 
ore 18 il prof. Pietro Boncom- ' 
pagni parlerà sul tema; «Profilo 
filosofico storico del secolo XIX; 
ed alle ore 19 II dr. Angiolo Bcr- 
ni parlerà su: «Corso d'igiene 
sun'alimentaxlone: 2) Razione aìi- 
mcntare. Vitamine e avilami¬ 
nose ». 

Alla « Giordano Bmno ». v. .An¬ 
gelo Brunetti 60. oggi alle ore 
18» il prof. Lucio Lunl parlerà 
sul tema: «Alexander Pope, poe¬ 
ta - filosofo del libero penderò ». 

— Al Mnseo di Villa Gialla do¬ 
mani alle ore il le dr. Mario Mo¬ 
retti parlerà sul tema : « I sarco¬ 
faghi fittili di CCTvetert 

— AI Museo delle Tenne di D;o- 


c.'criano domar.: atte ore 10.11 il 
prof. Tombol’ni terrà una confe¬ 
renza iilustrauva del museo stesso. 

CONCERTI 

— .XIl'Anla Magna deirunlversità 
oggi alle 17» avrà luogo un con¬ 
certo del pianista Sergio Perti- 
caro'.;, con m’usiche di Barh, Bee¬ 
thoven. Brahms, Mcndclssohn. 
Ravel. Chopln 

MOSTRE 

— Alla Galle; la delie Carrozze 
oggi alte ore 18 verrà inaugurata 
la mostra degli artisti Calò, Con¬ 
sagra. Corpora, Dorazio. Franchl- 
na. La Rcgir.a, Perii,i. Sanfiiippo, 
Sc:ato}a. Scorila. Tureato, Ve¬ 
dova. 

— Alla Galleria del pineio, piazza 
del Popolo 19. dal 12 al 18 dicem¬ 
bre esporranno gli artisii Maria- 
de. Genua. Pozzi 

VARIE 

— Al Monte df Pietà, p.azza dei 
Pellegrini 35. lunedi 12. merco¬ 
ledì e venerdì, atte ore 15 30. ver¬ 
ranno posti in vendila Rii oggetti 
preziosi, c nel giorni di martedì 
e giovedì gli oggetti non preziosi, 
del pegni scaduti. 

-> L*Enai eomnntra che la dire¬ 
zione del teatro Rossini ha con¬ 
cesso egli enal'sti una riduzione 
del cinquanta per cento nei gior-1 
ni di lunedi, martedì, mercoledì 
e venerdì. Per informazioni tele¬ 
fono 462 788. 


I Ha avuto luogo ieri al Qua. 
draro un'asaemi^ea per discu¬ 
tere pron;en'.a del trasporti 
ie;;a Stefer, al quale hanno par¬ 
tecipato dUcdlni c persora'.ità 
dei quartiere, tra cui il profea- 
sor Rossi, C.T-.^cnZe de'. Fronte 
razionale dello ec’uo’a 

.41 termine d^l'assemb’.ea é 
stato approvato un ordine dei 
giorr^) contenente le eequentl 
nroposte: If mifflioramento de! 
sc.'vfzio degli autopullman, inte I 
gnando 1 medesimi con autobua. 
riduccndo ìe tariffe e istituendo 
l normali abbonamenti; 2) a’u- 
msnto del numero delie vettu¬ 
re per far fronte ftil'nmenlo 
de:'« popo'ju-zione: 3) approvo, 
rione al piò presto di un pro¬ 
getto di metropolitana; 41 pro¬ 
lungamento della linea 409 fi¬ 
no a via Eharia!© c cesllone del 
cn.zl da parte de.la Elefert 5) 
discussione immediata nel Con- 
«Urlio com.ur.ale del problema del 
tra*portl tra li Q'Jodrero e 15 
centro 

None 

Stamane » compagne .V.do 
Danzi. coiUbomtore del nostro 
giornale, et unisce In matrimo¬ 
nio con la compagna Antonietta 
AmodeL Alla coppia felice giun¬ 
gano 1 più cordiali «usuri dcl- 
iX'n.tà 


b.'B.^taru 




c# 
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DELIZIOSO LIQUORE 




'ca/fé' 


C INEM A 

Ohrc' il flc.stiiio 

K’ quel Intvrrnptcd ineUnlii 
ftu‘, restate scor...a al Fc.stival 
veiuvi.ino, .sostituì lilackbourd 
Jiiiiiilf, ilu'tio lo illogah pros- 
•sioiii o il coiisiRlio artistico 
ilella sisiiora Luco. 

.•Vssccomhiro lo lu^ji.ulo.so iii- 
clitla/iioill (lolla .iiiihasciatricf 
ainoric.in.i non ò proprio poi- 
sibilo. (Quandi) i i).v/i il'oiicra 
la.s’ci.itio il jiosU) .ille vu’omle, 
la retorica iloi sontinionti, il 
Iiati'lisini) luù convenzionale, 
infatti, siioitr.ino da questa hio- 
srafia di .Marjoru* I-awrcncc, 
una cantiinto australiana che, 
al cohiui del succosso. volino 
colpita dalla iiohomielite o che 
noi l’amo re. .iiqias.sioiiataincntc 
iicamhi.ito. di suo marito, mo¬ 
dico, o iiolla volontà di iirosc- 
Riiirc ludl.i sua carricr.i Irovò 
1.1 foi.M por un inizio di pn.i- 
1 iirioiio. 

Chi ama PoiK-i.i lirica potrà, 
tutt’.il jiiù, trovaivi iiii’aiitolo- 
uia di lloxini, Vcuti, lii/ct o 
U'apncr. 

EJiMiior ‘P.iikci c GU'iin 
Ford s(,no i prot.isoiiìsti : il 
loro simiiatico volto c la loro 
ahihtà interpretativa (in que- 
.sto caso ii.irlicolarmente da 
jiarfe della (irim.i) sono dcRni 
fii lu'ii altri .soifpeHi. La ’i’Pia 
è (Il fiirti.s- Roriillardt. Cine- 
miiscope c eii.slimiucolor. 

Io piiìccio 

Si tratta dì iin.a mode.stissì- 
ma farsa nostrana, in cui tro- 
vi.imo U'alter Chiari in qualità 
di chimico presso uno stabilì- 
meiitn diretto ila Aldo Fabri/i, 
Deci.so a trov.aro nn prodotto 
ormonici) clic infonda coragmo 
.11 timidi, Walter scojirirà, in¬ 
vece, una specie di filtro che 
fa .sprizzare fascino da ot'ni 
l)or;>. Di qui una .sene di sì- 
1 nazioni più chiassose che ri¬ 
danciano, finché il giovane 
scienziato, senza filtri, troverà 
l'arnore nella sua a.ssistcntc. 

Oltre agli attori .sunnomina¬ 
ti, il tentativo eo.si scarsamen¬ 
te riuscito di .spassare il puh- 
hlico è affidalo a Peiiiiino De 
F'ililipo, Riccardo Billi, Mario 
Carotenuto, Dorian Cìray, 
Bianca Fiisari, Sandra Mon- 
d.iini. Tina Pica. L.i regia ò 
di Giorgio Bianchì. 

a. se. 

TEATRI 

« Il crogiuolo » 
a prezzi familiari 

Lunedi prossimo, alte 17, avrà 
luogo al teatro Quirino la con- 
siieia ruppi cscntazionc a prezzi 
f.amili.ari del « Crogiuolo » di Ar- 
lliur Miller. L’eccezionale spct- 
t.'iculo. diretto da Luchino V'I- 
sciinti c interpretato da Lilla 
Urignone Gianni S.antuccI, Ca- 
milto Pilotto. Edda Albcrtini. 
Carlo D’Angelo, con la parteci¬ 
pazione di Paola Qorbonl c Tino 
Ruazzelll. continua a riscuotere 
un grande mcce.sso. 

l prezzi per la « familiare » so¬ 
no: platea L. 800. prima balco¬ 
nata L. eoo, sre.inda balconata 
L, 400, 'galleria L. 200, 

AllTI: Teatro italiano di Peppi- 
no De Filippo. Ore 21: «Aria 
paesana », « Spacca u cente¬ 

simo » e < Pranziamo insieme» 
AlirtSTICn OPKK/\L\ (Via del¬ 
l'Umiltà 36); Domani ore 17: 
« Sab’uic niobill* 3 atti di An. 
Ionio Conti 

DEI CO.M31EUL\NTI: C.ia Sta¬ 
bile del Commedianti. Ore 
21.30: « I begli occhi di /Mi¬ 
re » di G. R. Cavalli. Novità 
con M. T. Albani. P. L. Co¬ 
stantini 

DELLE MUSE: Ore 21,15: Compa¬ 
gnia eoa P Barbara, C. Tara- 
berjanl, R. Villa In «Stona di 
un uomo molto stanco » di F. 
Sarazani Direzione eli C. Tara- 
bcrlani 

ELISEU: C.ia reatro di Eduardo. 
Ore 17-21; « Bene mio e cote 
mio > di E. De FìIIddo 
OPL- n.X DEI BURATTINI: Ore 
16.30: « 1 tre capelli d'oro del 
diavolo » dei fratelli Grimm e 
un baJIctIn di Mozart. 
PIItANDELLO: Cja stabile. Ore 
21,15: «Pensaci Giacomino» di 
L. Pirandello. Regia di L AI- 
mlrante 

QUATTRO FONTANE: C.ia rivi¬ 
sta di Walter Chiari, Ore 21.13 
« Oh quante beile figlie ma- 
d.ima Doro » 

QUIRINO: Ore 20.45: Uno spet¬ 
tacolo di Luchino Visconti «li 
crogiuolo > di A Miller 
RIDOTTO ELISEO: Ore 21.15; 
« Robossc » dirotto da Renato 
Rasce) 


LACRIMA CfilSTi I 

TUSCOIOTITI 

rmr isiSBs . trssòA 


ROSSINI: CJa del teatro di Ro¬ 
ma diretta da Checco Durame. 
Ore 21; < San Giovanni decot- 
làto » 

SATIRI: C.ia rtabUe del giallo. 
Ore 21,15: «Le parola all'ac¬ 
cusa » di A ChiisUe Novità 
rE.\TBO ni VIA VITTORIA «: 
Oro 21; « L'ArcisopoIo » «re 

quadri di F. Valeri. V. Ca¬ 
prioli. L. Salce. pren. Arpa- 
Cit SAl.lES e dalle 13 al botte¬ 
ghino del teatro. 

VALLE: Da martedì 13: « The e 
simpatia » novità di R. An¬ 
derson. 

CINEMA-VARIETA’ 

m 

Alhambra; Schiavi di Babilonia 
con L, Christian c rivista 
Altieri: I tre corsari e rivista 
Ambra: JovineUl; Don Camillo 
I . e l’onorevole Peppone rcn 
Afmandcl c rivista 
Espero: Il comandante del Flvn 
Moon con R. Hudson c rlvisVa 
Flaminio: Marccltino.^n v vino 
con P. Calvo e rivista 

-Tv/feolOz/J 

«11)00*110»» 


l'tiiiclpc: Inlerno sotto zero con 
con A. Ladd e rivista 
Ventini Aprile; Vacanze romane 
con A. Hepburn o rivista 
Vultiiriio; Alamo con S. Huydcn 

CINEMA 

A.ll.C.: L'inchiesta è aperta 
Acquarlo; Marcellino pan y vino 
con P. Calvo 

Adrlaciiie; La vergine della val¬ 
le co:: R. Wagner 
Adriano; Oltre il destino (Aper» 
tura ore 14,30. ultimo spetta¬ 
colo 22,60) 

Airone; Rose Marie con F. La- 
inas 

Alba: Riposo 

/Mcyonc: Frencli Can Can con 
M. Feli.v 

.\nibasi'»,jU)ri; Imminente riaper¬ 
tura 

Aiiienc; Sabato tragico con V. 
Maturo 

Apollo; Il calice d'arger.to con 
V. Mavo (Cinemasc‘’>;)e) 

.\ppio: Papà Gambalunga con 
I,. Caroli 

Aquila; Riocardo cuor di icone 
con R. Uarrlson 
Archlincilc: I perversi con S. 
Crangcr 

Arcohalono: A Star is Born lOrc 
18-20-22) 

Areiiiila; Terra lontana 
Aristoii: Io piaccio con W. Clilr-rl 
(Oro 11.30 ie,35 18.40 20.45 

•22.50) 

Asteria: Quarto grado con G. 
Hogers 

Astra: Atamo con S. l lavile n 
Atlante: Arrivano le lagazzecon 
T. Martin 

.Mtuatlti; ‘20.000 leghe sotto t 
mari con K. Douglas (Inizio 
speli, ore 14) 

.\ugustiis: L’ultima voli.» die vi 
ili Panni con V Jolm.sou 
.\iiri‘ii; Il calice d'argenlo con 
V. Ma\o iCmema'.cone) 
Aurclii): Gli ordii die non sor¬ 
riselo con L. Olivier 


IL VOSTRO SfitriAnre.’ 

TUSCOIO Tini 

Ttlés JS'SVo - 


Aurora; V'erso la luce 
.-\usunia: Don cannilo e l’ono- 
revolo l’epiHJiic con Fcrnaiidci 
Aventiiui: Destmu sull’abialtu 

con K. Douglas 
Avuriu; li nono del carnclicc 
con R. iScult 

Uarueriiii: isuii slamo angeli con 
li. Dogari lOre 15,30 17,35 '20 
22 ..tU) 

Uetiarmiiiu: L'amnuitihamcntu 

del Caule con 11. Bugarl 
Belle Arti: L'ultima freccia con 
T. Power 

Uclslto: Don Camillo e l’on. Pep- 
pone con Fcniandel 
Bernini: La donna più bella del 
mundu con G. Lollobngida 
Bologna: French Can Can con 
M. Feli-v 

Brancaccio: Papà Oarnìjutunga 
con L. Caroli 

Caiiaimclle: Guerra dei mondi 
uapiioi. i^uanuo la inoglii; e in 
vacanza con M. DIunrou 
Capranica: 1 perversi con S. 
Granger 

Caiiranlclictla: L’uomo c il dia¬ 
volo 

Castcliu; Fuoco verde con S. 
Granger 

Centrale: La donna del ilume 
con S. Lordi 

Chies.a Nuova; Magia verde con 
S. Granger 

Clnc-Star: Don Camillo c l'ono- 
revole Peppone con Fernan- 
dul 

Cloilio: Furia Indiana con V. 
Mature 

Cola di Rienzo: Don Camillo c 
l’onorevole Peppone con Fer- 
naiidct 

Colombo: l.a tigre sacra con J. 
Wei.'-smuller 

Colonna: l.j valle dei re con 11. 
Taylor 

Colosseo; I tre ladri con Totò 
Columbus: Pattuglia invisibile 
con /\. Quinn 

Corallo: li principe studente con 
A. Blylli 

Corso: Uno .strano detective (Pa¬ 
dre Brown) con A. Guinnes 
(Ore Ri 17.55 20.0.') 22.13) 
Crisogono: Occlilo alla palla con 
J. Lewis 

Cristallo; il re dei barbari con 
J. Cliandlcr 

Degli Scipioni: GII anumitm.'iti 
dcll’/Miantico con M. stevens 
Del ElorcnUni: t 2 » nemica con 
E. Cegani 

Del Piccoli; Tg» rivolta del gio¬ 
cattoli c cari, animati 
nell.a Valle: Occluo alla palla 
con J. Lcwis • 

Delle .’Mascliere: Marcellino nan 
V vino con P Calvo 
Delie Terrazze; Controspionag¬ 
gio con I,. Turner 
Delle Vittorie: /Marno con S. 
iia.vdci» 

Del Vascello: Papà Gambalunga 
con L. C.zron 

Diana; Marcellino pan y vino 
con P. Calvo 

noria: Fuoco verde con S. Cran¬ 
gcr 

Edelweiss: Sangarcc con F. La- 
rnns 

Eden: L'eredità di un uomo tran¬ 
quillo con V. De Carlo 
Esperia: Alami) con S. Haydcn 
Euclide: Colpo di scena a Cactus 
Creek 

Europa: I perversi con S. Gran¬ 
ger 

Excclsior: Marcellino pan y vi¬ 
no con P. Calvo 
Famiglia: Ripo.so 
Farnese: Sabato tragico 
Faro: Fiamme a Calcutl.» con D. 
Darccl 

Fianima: Nanà con M Carol 
Fiammetta: Tlic Purple Mask 
(Cinemascope) con T. Curtis. 
C. Millcr (Ore 17.20 19,45 22) 
Fogliano; Saratoga con I. Bcrg- 
maii 

Fontana: Samoa con G. Cooper 
Galleria: Olire il destino iAper¬ 
tura ore 14.20. ultimo spetta- 
colo 22.50) 

Garbateti*: Marcctlico pan y vi¬ 
no con P. Calvo 
l Giovane Trastevere; iliscna e 
nobiltà con Totò 
Giulio Tesare: La bella di Rema 
CO!» S. Pampanini 
Golden Don Camillo e l'onore¬ 
vole Peppone con Fernandcl 
Hollywood; La donna del fiimt'ì 
con S Lorcn 

Imperiale; Jn piaccio con W. 
Chiari (Inizio spctt. ore 102M 
antimeridiane) 

Impero: L'ultrma volta che vidi 
Parigi con V. Johnson 
Indnno: Don Camillo c l’onore¬ 
vole Peppone cor» Femacdel 
Jonio: Sabato tragico con V, I 
Mature j 

Iris: Ciuìio Cesare con M. Brar» , 
rio 

Italia: Alatno con S. Hayden 
La Fenice: Don Camdiò e l’ono- 
rcvolc Pcooonc con Fcman- 
del 

Leocine: Allarr.'-.e polizia con V. 
Ma.vo 

Livorno: Don Lorenzo con D 
Tajoli 

Lux: Ti te’-rorc dell'Andalusia 
con R. Brazzl 

Manzoni: L'urmo senza paura 
con K. Douglas 

Massimo: Un pugno di crimina¬ 
li con B. Crawford 
Mazzini: 1/ultima volta che vi¬ 
di Parigi con V. Johnson 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Quando la moglie 
é In vacanza con M Monroe 
(Ore 15,13. 17 30 20.05 22 5<)) 
Moderno: Oltre il destina 
Moderno Saletta: Io piaccio con 
W. Chiari 

Modernissimo* Sala A: Fter.eh 
Can Can con M, Felix. Sala 
B: Don Camillo e Fonorevole 
Propone 

Mondial: Vera Cruz con B. Lan¬ 
ca ster 

Vew Voric: Oltre il destino fCi- 
neiTiascoricì 

Xomentano; Furia hianea con C. 
Hestnn 

Nosocine: Il nrinripc coraggio¬ 
so co*» J M.v'on 


Nuovo: Furia indiana con v. .vu- 
turu 

Udeon: n figlio di Kociss ton 

R. Hudson 

Odescalcht: Phfft_. l’amore ii 
sgonfia con J. Hollldav 
01ymp»a: R cavaliere del mt:i<;- 
ro con A, Ladd 
Orfeo: La bella Otero con M. 
Feh.x I 

Orione: Le giubbe rosse del k,,- 
skatchewai» con A. Ladd 
Ostiense; Riposo 
Ottaviano: La donna del fiume 
con S. Loren Domani mati¬ 
nee ore 10.30 «Le avventuie 
dt Peter Pan» 

Palazzo: johnny Cullar con J. 
Crawford 

palazzo Bisiina: Questo e il Cirae- 
rama (15,30-17.45-21.45) 
Palcstrlna: Alamo con S Ha\- 
den 

Parloll; Don Camillo c l’onoic- 
vote Peppone con Fernandcl 
Paris: Io piaccio con W. Chiari 
(Ore 14,30 16.35 18.40 ’ì'J4:> 

22.50) 

Pax; Lilv con I,. Caron 
Pianctario: .Mogainbo con 
Gardner 

Platino: l.a donna del fiume con 

S. Lore;» 

i’iaza: La valle dell’Eden con J 
Harris (Cinemascope techn.i 
Pliniiis; O cangacclro con A 
Ruschcl 

Preiiestc: l.a bella Otero con .'1. 
Felix 

Prima»era: La figlia di Mata 
Ilari con L. Tchenna 
Quirinale: La donna oiù beli.» 

del mondo con G, Lollobrigid i 
Qiiirinetta: La regina delle i i- 
rainldi 

Quiriti: II cammino delie stello 
Re.ilc: Papà Gambalungd c.jn 1., 
Caron 

Rev: l’cntimento 
Ite.x; Don Camillo c l’onorcvolo 
Peppone con Fernandcl 
Rialto; Fuoco verde con S. Gran 
ger 

Riposo: Quo Vadis con R. Tayior 
Rivoli: Gli ostaggi con R Mil¬ 
la lul 

Roma: Lo scudo del Falworlli 
COI» T. Curtis 

itubino: Ore 10 lezione di canlo 
con V. Rlento 
Salarlo: Mamnna perdonami 
Saia Eritrea: L’uttimo apaelie 
con U. Dmcastcp 
Sala Piemonte: Vacanze romane 
COI» A. Hcpbun» 

Sala Sessorlana: Il diamante del 
re con F, Lamas 
Sala Traspontlna: Il urigiotuern 
di Zenda con S. Granger 
Sala Umberto; Il tunnel del ter¬ 
rore con P. O’Bricn 
Sala Vignoli: L'uomo meravigli» 
COI» D. Kaye 

Salerno: L’ammutinamento del 
Calne con II Bogart 
saloni; .Margherita. Lasco d’oi.i 
San Felice: Piccole donne con 
E. Taylor 

Sant’liipolito: II cantante miste¬ 
rioso con M. Mariani 
Savoia: Frencli Can Can con M. 
Feli.x 

Silver Cine: La montagna dei 
7 falchi con A. Ladd 
Smeraldo; i perversi con b 
Granger 

Splendore: La lunga linea crlcì.i 
con T. Power 

Stadiiim: La donna del fiume 
con S. Lorcn 
Stella: Riposo 

Sunercincnta: L’avventurlero di 
Hong Kong con C Gable (Ore 
13 17.33 19.45 22,30) 

Tirreno: Brigadooi» con G. Kel¬ 
ly (Cinemascope) 

Titanus: Rosso c nero con Ra- 

FCCl 

Tiziano: li prezzo dell’onore 
Trastevere; Gli sparvieri di fuo¬ 
co con C. Tlerncv 
Trevi: Giorno niaicdctto con .S. 
Traev 

Trlannn; L'ascia di guerra con 
B. Calhoui» 

Trieste: Alatnn con S. Havdon 
Tiiscolo: Un americano a Roma 
con A Sordi 

Ulisse: Vera Cruz con B. Lan- 
castcr 

Ulplano: Attila con S. Lorcn 
Verbano: 7 spose por 7 fratelii 
COI» j. Powell 

Vittori.»: Alamo con S. Ilavden 

RIDUZIONI ENAL CINEMA: 
Rrancaccto. Cristallo. EIIos. L.a 
Fenice. Orfeo. Planetario. Si’a 
Umberto, saiemo. Tiisrolo. Ut- 
piano, Sistina. TEATRI: Com¬ 
medianti. Delle ?tuse. Pirandel¬ 
lo. tlneri rie! Iturattitil. 


LACRIMA CRISTI 

TUSCOLO TITil 

Tttlt fSISVt, . 7764.09 


ANNUNCI ECONOMICI 

i > CDAIMKKC'IAU 12 

A. /V ARTIGIANI Cantu tven- 
deno camera letto, pranzo, ecc. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici. FacUitazlon) Tarsia SI (di- 
rlnipetto ENAL) NapolL 

COMUNICATO. «La Casa della 
Pelliccia » di Odcvaine in Napoli 
Via dilata 74 primo piano te¬ 
lefono 64446 poiché è l’unica 
Ditta in condizioni di poter ora. 
ticare cQettivamente prezzi one¬ 
sti cd accessibili a tutte le bor¬ 
se. invila le gentili Lettrici deU 
.'Unità. tutte, a visitarla e pre¬ 
ferirla nel propri acquisti tn 
ocllicccrio. anche perchè saran¬ 
no facilitate nel oagamenit 
senza aumento di orezzo, e ri¬ 
ceveranno altresì In omaggio 
Buoni Km (validità anni duci 
per vi.iggi gratis sulle Ferrovie 
dello Stato, per qualsiasi località 

TUniGOMàlA l'siriigumm» 
Tubigomma - bttvalOiifL’nmma - 
Stivalonigomma - Prezzi fabbri¬ 
ca. - INDART • Via Palermo 13 
Roma xsrtii fi 

7» (tCCASlDNI », .z 

.MESE PROPAGANDA Orologi. 
BracciaU. Anelli effettua sconti 
speciali Orologeria - Oreficeria 
TutTlzlani. Piazzale Colosseo 6. 
Visitatecltll 


ANNUNCI SANITARI 


Stadio 

medico 


ESQDILINO 


Veneree 

OISPUNZIONI m K S • U A I. I 
di ogni aii gto a 
UABOKATOlUO. 

ANALISI 5I1CRCS S A M O U » 
Dirett Dr F. Calaaàrt Soeclotissa 
Via Carlo Alberto. «3 fStaiztOQe’ 
Aat Pref 17-7-52 n «712 


MLKNisHIMUn 

Stsdis IMIm mt la ewa 


Vìa Salarii 72 iit 4-IMB 

(pre^ Plana Ftam*). Oneto ».12; 
15-29 • FestiTt 9-12 - T«IeL ffTTtt 
CAoL Pref. Tinss del 29-3.SD 

alfI^do STRUlU 

VENE VARICOSE 


TKNERXB . PffLLli 
OISrUNTUONI SBSaOAU 

CORSO UNKRTO 1 S04 

(Freno Plana dH papeni 
TcL 61.929 . or* 8-M . P*SL o-u 
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(T L’UNITA» » 


Pasr> Q —» Sabato 10 dicembre 19S5 


GL,i AVVEXIMEIMTI SPOnTIVI 


CHIARE IIXDICAZIOXI Al TECiXlCl DOPO 1.’DODICESIMA «lOBìVA'rA PEL CAMPIOSfATO M CALiClO 

Bernardini ha costruito a Firenze 
la nazionale per Italia-Germania 



Sette giocatori fiorentini convocati per la squadra “A„ e due per la “B„ che affronterà al Cairo TEgìtto - L’oriundo 
Montuori fra 1 cadetti azzurrabili - Quattro squadre (Inter, Torino, Roma e Lanerossi) alla caccia dei viola 


Fulvio Bernardini sta raccogliendo 1 fratti di un lavoro pa¬ 
llente condotto per lunghi anni, con alterne vicende, a Romai 
a Flrcnxe • In altre città d'Italia. Nove giocatori della Fio* 
rentina sono sfati convocati dal tecnici della naxlonale per 
le formazioni che incontreranno la Germania airoiimpico 
e rEgitto al Cairo. Fra 1 giocatori delle altre squMire figura 
il nome di Venturi, che Bernardini volle tenere alla Roma 
sotto le sue cure, contrariamente al parere del dirigenti di 
allora, c che è divenuto da tempo uno dei migliori mediani 

( EE CONVOCAZIONI 

BOLOGNA, 9 — La Federazione Italiana Giuoco CaIcio< 
d’intesa con la Commissione tecnica per le squadre nazlo* 
nali, ha convocato i seguenti giocatori per Innedl 12 dicembre 
alle 19.39 al Grande Hotel di Firenze: ; i 


SQUADRA A 

BOLOGNA: Plvatelli 
FIORENTINA: Ccrvato, Ma- 
gnini, Cbiappelia, Rosetta, 
Sarti, Segato, Virgili 
JUVENTUS: Montico, Viola 
LAZIO: Burini 
NAPOLI: Comaschi 
ROMA: Venturi 

Allenatore federale; dottor 
Alfredo Foni. Massaggiatore: 


SQUADRA B 

FIORENTINA: Gratton, Mon- 
fuori 

LANEROSSI: Pavinato 
LAZIO: Lo vati 
MILAN: Buffon 
NAPOLI: Fesaola 
SAMPDORIA: Bernasconi, Fa¬ 
rina, Torini 

TORINO: Antoniotti, Bearzot 
ROMA: Galli. Giuliano 
UDINESE: Magli, Pinardi 
Collaboratore tecnico: Giu¬ 
seppe Bigogno. Massaggiato- 
re: Bartolomeo Delia Casa. 


Ubaldp Farabnllini. 

CONVOCAZIONI IN SOSPESO In attesa delle gare di ri¬ 
cupero di domenica 11 dicembre: ATALANTA: Bassetto; 
JUVENTUS: Bonipcrti; MILAN: Frignani; UDINESE: Mc- 
negottl. 

Le convocazioni suddette sono state decise al termine di 
una riunione della direzione tecnica per le squadre nazionali 
tenuta stamane a Bologna. 

Domenica prossima, verranno decise altre due convoca- 
> zioni da scegliersi tra le quattro rimaste in sospeso e, ove 
se ne presenti la necessità, 1 convocati per la «A» possono 
essere utilizzati per la «B» e viceversa. 

Il D-T. Marmo ha sottolineato che la presenza di un 
«oriundo» il fiorentino Montnori, vuol significare che la 
mezz’ala viola pnò essere utilizzata per la squadra « B > e 
' in effetti sarà utilizzata. 


(Dal nostro Inviato speotate) 

FIRENZE, 9. ~~ A quota mil¬ 
le il n tifo » viol(i:^<loi>o il suc¬ 
cesso sulla Roma, che ha con¬ 
fermato la superiorità della 
Fiorentina nel campionato, ec¬ 
co rmieso ricoìtoscimenlo del¬ 
la Commissione tecnica delle 
squadre nazionali, la quale ha 
chiamato nove uomini a rive¬ 
stire la maglia azzurra per la 
formazione delle squadre di 
* A » e di V 13 ». Il calcio ita¬ 
liano oggi si chiama Fiorcn- 
tiìiu: questo dice, tra le righe, 
il comunicalo che invila gli 
«azzurrabili» qui a Firenze, al 
Grand Hotel per lunedi 12 di¬ 
cembre e di cui ri <tiumo nota 
a parte. . 

Breve, per ora, il commento. 
Con la Fiorentina di oggi non 
è stato davvero diffìcitc il la¬ 
voro della Commis.sione tecni¬ 
ca delle squadre nazionali per 
varare la retroguardia azzurra: 
Marmo e compagni hanno pre¬ 
so, come nn tempo, tutto II 
blocco arretrato viola e l'han¬ 
no trapiantala in nazionale. Con 
tutta probabilità, però, la chia¬ 
mata di Sarti è da considerarsi, 
per ora, solo nn premio, una 
citazione di merito: tra i pali, 
difatti, dovrebbe giocare anco¬ 
ra Viola, più. maturo, jjìù esper¬ 
to del «ragazzino» di Bernard 
dini. Il problema dell’attacco, 
invece, è ancora aperto c ap¬ 
pare di difficile soluzione, nn- 





E il campioimto? V'« di luta¬ 
vo in vacanza per due dome¬ 
niche: riprenderà H 25 al suo¬ 
no delle zampogne di Natale, 
quando nell'aria ci .sarà il pro¬ 
fumo caramelloso del torrone. 
Ma l'attesa non sarà palpitan¬ 
te, frenetica, perchè il torneo 
sembra aver l'aria di voler 
esaurire il suo motivo più bel¬ 
lo. quello della lotta per il pri¬ 
mato. Checche ne dica Bernar¬ 
dini, il quale anche dopo il 
netto .successo sulla Roma va 
ripetcr.Klo che è nncorii presto 
parlare di scudetto, la vìa del 
successo .sembra ormai spiana¬ 
ta «Ila solida e niinlc Fiorcn- 
lina. 

Il cammina è ancora Iitiipo, 
questo c vero, ed il vistoso 
vantaggio odierno dei viola po-\ 
Irebbe ridursi o sparire del 
tutto, ma è anche vero che at¬ 
tualmente, sul piano dell'osser¬ 
vazione tecnica, la Fiorentina 
non ha competitrìci dì sorta in 
quanto ad annorAii dì giuoco, 
a funzionalità ed equilibrio di 
formazione. Si era .sperato nel¬ 
la Roma, di cui .si conosceva 
la forza ed il vigore, ma alla 
resa dei conti, nel confronto 
'llretto, si è visto che la squa¬ 
dra giallo-rossa, malgrado il 
suo giuoco razionale, generoso, 
a volte bello, non ha quel quid 
che esalta e trascina, quella 
scintiila d'estro e di bellezza 
che fa la grande compagine; 
la Roma, insomma, è apparsa 
cojhc ni> artipinno briiuissimo, 
il migliore se valete, ma che 
purtroppo non ha il genio e la 
personalità di nn artista. 

La Fiorentina invece c nn 
nudici raffinato, ma non per 
questo contagiato dai germi pe 
ricolosi del narcisismo sterile; 
anzi, ha nel sangue, ancora vi¬ 
vo. fi gusto di giuocarc per il 
Qìuoco, per la viltoria. e il serr- 
so di una grandissima pratici 
là. A volte, per esempio, quaii 
do il volger degli eventi co¬ 
stringe t viola alla difesa, per¬ 
sino affannosa può apparire 
all'occhio delVesteta l'imienza 
ncrobatica dei Magnìnì e dei 
Cercato, mentre lo slancio c la 
grinta dei due è di grande, in¬ 
dubbia efficacia: ma l'equilibrio 
torna quando, nella sua zona, 
si erge Ro.seiia classico c pre¬ 
ciso a rompere l'azione avver¬ 
saria con grazia e con decisio¬ 
ne estrema, a suggerire il con¬ 
tropiede, a frenare la baldanza 
dei suoi vitalissimi compagni 
di linea. 

Anche il galoppare furioso di 
Frinì, un ragazzo dal « drib¬ 
bling» ancora incerto, ma dal¬ 
la falcata potente e dal tiro 
deciso, può sembrare stonato. 


che perchè i quadri non sono 
completi, mancando ancora, in¬ 
fatti, le convocazioni subordi¬ 
nale alle gare di recupero 

Anche per In « B », diù «li 
un'incertezza. Comunque, i tee- 
Ilici sembrano orientali a ri¬ 
confermare molti di quegli uo¬ 
mini che batterono a Livorno 
i cadetti dell'Ungheria. La di¬ 
fesa sembra fatta: Eoiati in 
porta con Pavinato e Farina 
terzini; .per la mediana ecco 
Boarznt p Magli a laterali 
(Giuliano dovrebbe fungere da 
riserva) e Bernasconi al centro 
con In moglia n. 5. 

Sul quintetto di punta, gra¬ 
va l'interrogativo dell'utilizza¬ 
zione dell'» oriundo » Montuori; 
se Michelangelo, come ormai 
sembra certo, giiiocherà, do¬ 
vrebbe essere allineato sicura¬ 
mente anche Gratton, onde ri¬ 
comporre il tandem delle mez¬ 
ze (ili della Fiore7itina; in cu.'ìo 
contrario, ma si tratta .solo di 
una ipotesi, accanto a Gratton 
dorrebbe giocare Tortut, n 7 iie- 
71(7 che, i7i previsione di una 
partila di difesa. Marmo non 
preferisca far scendere in ca7n- 
po ii7in « falsa » mezz'ala. Cen¬ 
travanti sarà sicuramente Gal¬ 
li, mentre all'ala destra verrò 
riconfermato Antoniotti, un ele¬ 
mento d'ordine e di costruzio¬ 
ne; tiH'ala sinistra dovrebbe 
andare Tortai (.se dovesse gio¬ 
care Montuori) oppure Frigna¬ 
ni, se non i:e7ii.sse lililiceato per 
la «' /I ». 

scuclettn,, 

come un tono più su della mi¬ 
sura giusta apìMiono lo scoraz¬ 
zare a destra c .sinistra nonché 
la ringhiosa testardaggine di 
Virgili. Eppure, queste sgradc- 
voìezze, in una certa misura, 
sono quelle che danno forza al¬ 
la squadra, che ne co.sl il ni.sco¬ 
tio l'aculeo, l’ariete che logora 
e rompe. Un pìzzico di giuoco 
provinciale, alla moda della 
vecchia Pro-Vercelli di un 
tempo, in U77> organismo armo- 
iiio.ui ed elegante; è una for¬ 
mula a successo Non a caso, 
del resto, 07iclic il grande fio¬ 
rino, accanto ai raffinatissimi 
come Gabelto, Ferraris, Osso- 
la e Mazzola, aveva i suoi Bai 
larin, i Rigamonti, i Martelli. 

Naturalmente, non basta get¬ 
tare nel calderone di t<7ia squa¬ 
dra atleti tecnici e alieti duri 
per imboccare il sentiero dello 
scudetto; è necessaria un meti¬ 
coloso lavoro di selezione cd è 
necessaria cura costante, assi¬ 
dua, per ridurre al minimo le 
sfasature e Iper raggiungere, se 
7ion la perfezione, almeno il 
punto più alto di rendimento. 
Il merito dì quest'opera con¬ 
dotta nella Fiorentina è di Ber¬ 
nardini, un allenatore tenace; 
preparalo, innamorato del giuo¬ 
co. quello vero, e convìnto so¬ 
stenitore delta bellezza del cal¬ 
cio. Molti hanno .^coperto in 
questi >dtÌ7ni anni il gra7ide al¬ 
lenatore, molti altri — dopo 
aver beffeggialo la sua onestà 
di sportivo professionista, de¬ 
finendolo un allenatore privo di 
seixo pratico, un « poeta » con 
la testa nelle nuvole oggi 
sono costretti a ricrcder.si e con 
lo stesso slancio col quale una 
volta chiesero il « crucifige », 
oggi gridanno o.sauna. 

Ma Fulvio è rimasto sempre 
lo stesso: quello ehe co7i la 
Mater o nel campionalo di pro¬ 


nto la signorilità e ì j 'gerenza, 
sarebbe il primo a rallegrarsi 
tli tale cooperazione. 

Alle spalle della Fiorentina 
ora c"è il vuoto; un distacco di 
bea cinque punti (troppi per 
colo II giornate!) se)ittra la 
squadra viola dui quartetto del¬ 
le iu.seguitrici più •mmediate, 
formato dal Torino, daWlnter, 
dalla Roma e d«l sorprendente 
Lanerossi di Sentimenti IV. E' 
vero che i vero azzurri di Cam- 
patelli, salvati da una nuova 
clamorosa sconfitta casalinga a 
I'/ minuti dalla fine grazie al¬ 
la nebbia ette ha reso nulla In 
it.sibililà ed ha costretto l'ar¬ 
bitro a sos))ciulere tu partila, 
ti'iniio sulla carta da ripetere 
rincollilo con la sfortunata A- 
talaidii; ina è aìlresi vero che 
anche domenica a San Siro 
l'inirr ha pienamente confer- 


TOTOCALCIO 


lliirl-Vcrona I 

C;oiiiO‘Alessandri:i 1 

Messina-Marzotto 1-x 

Palcrmo-Cagllarl 1-x 

Parma-Legnano Ix-2 

.Salernlt.-Sim. Mouza 1 

Taranlo-Modena 1 

BPD Collef.-Empoll 1 

Catanzaro-Pavia 1 

Lecco-Crcmonesc l-‘2 

Sambened.-Satiremcsc l-x-2 

Si racus.v-Venezia 1-2 

TrevisO'MoIfctta 1 

RISERVE 

Piacenza-Pioinbitift I 

Hresela-Livonio 1 


TOTIP 


1. 

CORSA 

1-1 

1-2 

ir 

CORSA 

1-x 



1-2 



x-1 

3. 

CORSA 

1-2 

L 

CORSA 

1-2 



1-x 

3. 

COR.SA 

1-1 

67 

CORSA 

21 


1-2 


VARATI IL PRI RRAWIA Kftl IIKMTRI MI KM AIIA il Etmi 

Martedì al Comunale di Firenze 
primo allenamento degli ozzurri 

La squadra allenatrice della « A » da scegliersi fra Legnano, Mar- 
zotto e Alessandria - I <c nazionali » partiranno per Roma sabato 


BOLOGNA, 9 — La Com-| 
missione per le squadre nazio¬ 
nali della F.I.G.C. si è riunita 
a Bologna sotto la presidenza 
del dolt Pasquale, presenti lo 
ing. Tentorio, Schlavio, il se¬ 
gretario Biancone, il D.T. Mar¬ 
mo, rallenatore federale dotL 
Foni e Bisogno, per definire 
il programma degli incontri 
Ira Italia e Germania del 18 
dicembre c Ira Italia «B> c 
Egitto del 16 dicembre. 

I tredici giocatori già con¬ 
vocati per la <tA>» ai quali ac 
ne aggiungeranno altri due che 
verranno convocali domenica, 
disputeranno il primo allena 
mento martedì 13 dicembre 
alle ore 15 sul campo della 
norcntìna contro una squadra 
ancóra da precisare. (Da sce¬ 
gliersi tra Legnano, MarzoUo c 
Alessandria). 


Il giorno successivo sarà tra¬ 
scorso in assoluto riposo; gio¬ 
vedì 15 e venerdì 16 saranno 
destinati ad allenamenti di ca¬ 
rattere iixlivìdualc, schemi tol¬ 
tici sul campo e preparazione 
fisica. La squadra partirà per 


DonwH i primi recuperi 
delle partite rimandate 

MIIJiNO, 9. — L» Lega 
Calci» ha deliberai» che le 
partite di Intcr - AtaUnIa, 
Pr» Patria-Mllan e Jnventns- 
Padava, rinviate Ieri a causa 
della nebbia, vengan» reee- 
psrate daaenica prossima 11 
dicembre. 

Le pa.'tilc di Novara-Samp- 
dona e Atalanta-Bologna sa¬ 
ranno recuperate Invece mer¬ 
coledì 21 dicembre. 


Roma sabato ponoeriggio alle 
ore 14,24, a Roma la comitiva 
alloggcrà aU'Hotcl Quirinale. 

La nazioTTale • B • cRcttucrà 
il primo alicnamento il 13 di¬ 
cembre alle ore 14 sul campo 
della Fiorentina contro una 
squadra da precisare (da sce¬ 
gliersi tra Sanremese, Cremo¬ 
nese c Lecco), comitiva 
partirà alle 18,55 della sera 
stessa alla volta di Roma con 
la « Freccia „ c giungerà alia 
stazione Tiburtina alle 22,40: in 
pullman i giocatori si porte¬ 
ranno quindi all’albergo. Alle 
9,30 del giorno successivo la 
squadra si recherà allo Stadio 
Torino c i giocatori saranno 
«ottoposti a cure c a massaggi; 
indi ritorno in albergo per la 
colazione,- alle 14 partenza In 
aereo per 11 C^iro con arrivo 
previsto per le ore 20,05. 



squadre (AtaUinta, Juventus, 
Pndova, Sumpdoriu, Novara, 
Pro Patria e M'ilan) hanno gio¬ 
cato i(7ia partita in meno, a 
ea7isu rifila gior/rntii di 7ifbbia 
filtn. 

All ogni modo, dopo aver se¬ 
gnalato la terza sconfitta della 
Spai ed il ritorno del Bologna 
alla vittoria nell'incontro con 
la Triestina, non resta che da 
registrare il nuovo pareggio 
conseguito dal Napoli sul ter¬ 
reno di una Lazio che, sempre 
fedele al .. catenaccio >■. conti¬ 
nua Ostinatamente a deludere. 

Il risultato del Napoli ì* da 
considerarsi positivo .sia jìerchè 
la squadra si p allineala (7irO- 
iÌ7»pico priva del suo frombo- 
iicre Viv/icio, sia jìerchè. in .se¬ 
guito aìl'atlerrnmenln di Gre¬ 
co II, è stata costretta a gino- 
care in dieci uomini. 

Nelle condizioni altnuli, le 
7iiirf del Napoli non possono 
essere molto ambiziose, ma ad 
un traguardo più allo di quello 
di adesso il » ciuccio » può 
mirare. 

Sulla Lazio, jìoco da dire: 
forse bisognerebbe prendere 
tecnici, dirigenti c giocatori e 


spedirli a Firenze per un corso 
affrettalo di «giuoco vero»; di 
quello che ria il bando alle al¬ 
chimie del « caterìoccio ì, e del- 
l'oslruzìoiiismo. Al di fuori del¬ 
lo scherzo, ci sembra che il vec¬ 
chio .sodalizio bianco azzurro — 
anche per via dei contrasti in¬ 
terni — sia su una china mol¬ 
to pericolosa. 

Per salvare il .salvabile, c 
necessario effettuare una bella 
operazione di pulizia in seno 
alla società; è necessario cioè 
cacciar ria gli incompetenti, i 
mestieranti e chi di giocare non 
ha voglia. Altrimenti, la marcia 
all'irxlietro difficilmente potrà 
essere arrestata. 

E.N'.NIO PALOCCI 


L'arbitro inglese Ellis 
dirigerà Italia-Germania 

L’incontro internazionale di 
calcio Italia-Germania del 18 
diccmbi'o a Roma verrà diret¬ 
to dall’arbitro inglese sig. El- 
li.s coadiuvato ai segnalinee 
sig. Hamer e sig. Lewi.s, pure 
I di nazionalità inglc.se. 



Subito all» prima votazione le società hanno dato ra7;ioii«‘ 
a Farina e per 293 voti RODONI (che vediamo nella foto) è 
stato battuto. Scornato daU’insurccsso l'ex presidente dcl- 
rUVI ha abbandonato l’aula del Congresso. Ormai Itodoni 
non ha più nulla da dire allo sport italiano 


COLPO A SORPRESA AL CONGRESSO DELL’ U.V.I. A NAPOLI 

Rodoni battuto alla prima votazione 
abba ndona rassemhlea con i se guaci 

L’ordine del giorno per Vammissione delle « Società segrete » respinto con 1400 voti 
contro 1107 ■— Bruno Roghi eletto per acclamazione presidente del Congresso 


maio i suoi difetti di inquadra¬ 
tura e la sua crisi di giuoco; 
la squadra — come abbiamo 
dello più volle — si reggeva 
cll'itiizìo del campionalo su due 
clementi: la circostanza di aver 
trovato tutti gli uomini chiave 
dello schieramento (Ferrarlo 
Ghezzi, Skaglund, Nesti) alio 
ajìice della forma nello stesso 
perìodo; secondo, il morale al¬ 
le stelle, per i primi risultati 
positivi. Ora, al logorìo del 
campionato. l’Iiifer i7io5tra la 
corda e rivela le lacune che sì 
credevano eliminate; gli uo¬ 
mini chiave affaticati (Sko- 
glund, per esempio, ha retto 
per settimane e settimane tutto 
il peso dell'attacco) calano di 
forma *c tutta l'inquadratura, 
non più galvanizzala, non più 
sorretta r puntellala dalVorgo- 
glio, si sfalda lentamente. 

Della Roma si è detto; co¬ 
munque. malgrado la sconfitta 
oìMrevolissima di Firenze, e.ssa 
resta la più pericolosa avversa¬ 
ria dell'undici viola , perchè 
come testimoniano risultali, è 
la squadra più equilibrata e dal 
giuoco piti razionale, dopo la 
Fiorentina. 

Il Torino, con la secca scon¬ 
fitta subita a Marassi ad opera 
ai un Genova sempre temibile 
7(ci pior77i di luna buona, ha 
confermalo i dubbi che aveva¬ 
mo sulla sua tenuta e la sua 
co.dnnra di rendimento. L'idea 
ni giuoco è buona, ma la stessa 
idea di gioco non può essere 
valide per tutti gli avversari e 
non può reggere al logorio di 
ui» torneo chilometrico e mas¬ 
sacrante co777e quello di casa 
nostra. 

Il Lanerossi. sotto la guida di 
Bela Guttman, contìnua □ me- 
ravigliare. per la suà continuità 
■» domenica, battendo rsitla- 
;)7cnte In Spai con una dop- 
p.'Clla di Muralo, ha ereditato il 
diritto ad essere considerato al¬ 
fiere del calcio di provincia. 

Dopo questo quartetto, le po. 
! jfzioni si ingarbugliano, non 
j sono chiare, perchè bei: sette 

I 


(Dal nostro inviato spooiat») 

N.A.POLI. 9. — Un'altra bat- 
taglia perduta per Rodoni. E’ 
la .seconda, nel gii o di .sette me¬ 
si. E ancora più grave di quella 
di Pescara. Là, infatti, il .si¬ 
gnor Rodoni lu battuto per 
251 voti; qui, la difterenza at¬ 
tiva a favore del signor Fa¬ 
rina è di 293 voti. 

Quale è il succo che dob¬ 
biamo spremere da questa al¬ 
tra battaglia perduta dal si¬ 
gnor Rodoni? Questo, a nostro 
modo di vedere: egli è un di¬ 
rigente che ha fatto il suo 
tempo, che continua a « lotta¬ 
re >. con le armi, cono-sciute, 
che, ormai, non possono più 
far breccia. Il signor Rodoni 
agisce come se fo.sse il « pa¬ 
drone del vapore»; e non sa, 
non vuol capire, che la mag¬ 
gior parte degli uomini delle 
società Iianno abbandonato la 
.sua barca, certi che li avrebbe 
portati alla deriva. Il giuoco, 
da lui ideato e rcalipato, que¬ 
sta volta, delle « società segre¬ 
te » non ha avuto fortuna; an¬ 
zi: ha, ancora di più, come 
dicevo, peggiorato la sua si¬ 
tuazione. 

E che il signor Rodoni è 
un dirigente che ha fatto il 
suo tempo, ce lo dimostra an¬ 
che questo fatto: non ha sa¬ 
puto perdere; già prima del 
responso delle urne si è infi¬ 
lato il cappotto cd ha alzato 
i tacchi. Si capisce che i suoi 
partigiani lo hanno seguito, 
forse perchè sono fatti della 
stessa pasta, a sua somiglian¬ 
za e misura. 

II signor Rodoni che abban¬ 
dona l’assemblea, dà :ina di¬ 
mostrazione di uomo yi sport 
la cui sensibilità lascia a de¬ 
siderare, molto a desiderare. 
Ma per noi è, soprattutto una 
dichiarazione che nel mondo 
delle due ruote celi non ha 
più nulla da dire. Come volc- 
vasì dimo.strarc. 

Il congrc.sso doll'UVI ora co¬ 
minciato c^n un colpo a sor¬ 
presa; o meglio; è conùnciato 
con un’anixDatica azione nei 
confronti dcH'avv. Bruno Roghi 
il quale — già designato alla 
pre.Mdenza dalFassemblea — è 
.«iato costretto a xinunciare. 

Ecco la tri.ste storia. Roghi, 
tempo fa. dagli uomini più in 
vista della corrente del signor 
Farina, si sentì rivolgere una 
domanda; « Perchè non asiunno 
la presidenza dcirasscmblea? Il 


suo nome e la sua personalità 
sono una garanzia!». Roghi ci 
pensò su, e, prima di dir sì, 
chiese l’unanimità e l’irapegno, 
delie due parti in lotta, di non 
abbandonare l’aula nel caso che 
l’una o l’altra corrente venisse 
a trovarsi in minoranza. D’ac¬ 
cordo; d’accordo anche gli uo¬ 
mini del sig. Rodoni. E Roghi 
accettò. Per soddisfare — so- 
pratulto — le richieste o i desi¬ 
deri del COOT, vale a dire del 
sig. Onesti e del sig. Zauli. 

Tutto a carte quarantotto, 
allora. E-scIudcndo Roghi, diffi¬ 
cile trovare un presidente pcr 
l’assemblea, che ha luogo nella 
imponente e. al tempo stc.sso, 
delicata « Sala dei Baroni », 
splendida c squisita opera del 
catalano Sagrerà. La «Sala dei 
Baroni» fa parte di quella glo¬ 
ria d’arte monumentale ch’è il 
Ma.schio Angioino, edificalo nel 
1279-82 da Carlo D’Angiò, su 
disegno del De Chaules. 


Dopo ori» ln|W assensi AR- 
CADIO VENTURI ritorna fra 
i « moschettieri » azzurri 


mozione laziale con Io Sparla, 
incominciò ad alimentare a Ro¬ 
ma le prime polemiche cd 
il primo interesse per il «si¬ 
stema ». Oggi, dopo ìf espe¬ 
rienze della Roma, della Reg¬ 
gina, del Vicenza, Bernardini 
è riuscito, pur fra mille d’ffi- 
coJtà, a costruire il suo capo- 
latore, affermandosi così olire 
che come il miglior teorico ita¬ 
liano, anche come un allenatcre 
di grande praticità; perciò non 
sbagliato, ci sembrerebbe, dav¬ 
vero chiamarlo domenica 12 di¬ 
cembre a Roma, all’Olimpico, 
per collaborare con i tecnici 
federali, quando Tre quarti del 
la sua Fiorentina vestiranno la 
maglia azzurra della nazionale 
Lo stesso Foni, di cui conoscia* 


lA MAIWE WHA II IIWAIII A VltlA tini 

I campioni a confronto 
nel »*Premio Rinascita,, 

Oggi U Preaio Bùacoauio cor Vorace favorito 


Lotta a coltello, dimque, già 
pcr la presidenza deli’assom- 
bloa. E si prende tempo, per¬ 
chè le trattative sono lunglie, 
diffìcili. Intanto, si viene a sa¬ 
pere che è stato sciolto il co¬ 
mitato di Pisa, perchè non ha 
fatto — pare — le cose in re¬ 
gola. Il presidente di quel co¬ 
mitato viene denunciato alla 
CAD, nella quale — si dice — 
l’aw. Braccini avrà breve vita; 
per il posto di presidente della 
CAD .si fa il ntàne deU’avvoca- 
to Monaco. 

Andiamo avanti: andiamo 
avanti senza presidente della 
a-ssemblca, grazie a una mozio¬ 
ne d’ordine dell’av\\ Maisto. Il 
quale prende posizione in fa¬ 
vore delle 123 «società segre¬ 
te», sullo quali — come è noto 
— il CONI ha già detto la sua: 
«Perfettamente legale l’esclu- 
sìonc dal voto». L’avv. Maisto 
presenta, dunque, iin o.d.g. che 
sollecita l’inclusione delle «.so- 


PER L’INCON TRO DI DOMANI A ll’OLIMPlCO 

Giunti ieri sera a Roma 
i ru gbisti cecoslova cchi 

Prosegue intanto a Ostia la preparazione del « 15 » azzurro 


L'ippodromo di Villa Glori 
ospiterà domani rintcmazìona 
le «Premio Rinascita» ultima 
prova del Campionato Interna 
zionalc Trottatori che avrà U 
suo motivo centrale di Intercs 
se nella lotta tra Zibellino e 
Tenebroso che capeggiando la 
classifica distanziati da soli due 
punti si giocheranno sulla pista 
romana con tutti i loro mezzi 
il titolo di campione e l’ambi¬ 
ta Coppa d'Oro 

Se questo sarà il motivo csn- 
tiajc, della prova non si deve 
pélo'credere che gli altri cam¬ 
pioni che si presenteranno allo 
starter abbiano l’intenzione di 
fare da comparso; in particolare 
quella Zima che a Villa Glori 
ha già vinto di forza correndo 
in preparazione e Zecca eh’ è 
intenzionata a prendersi la ri¬ 
vincita su di essa dopo la rot¬ 
tura che la mise fuori corsa al¬ 
la partenza della stessa corsa. 

Ecco il campo dei partenti; 


metri 2060: Musetta, DalmatoJ 
Rossella. Tenebroso, Sultanina, 
2dbellino. Zecca, Aglio, Zima, 
Bordo. Partente Dubbio Fra 
Diavolo, metri 2080: Thyme, 
metri 2100: Mighty Fine. 

La riunione di oggi inta.ito 
offre u:i bel confronto sui 2460 
metri del Premio Biancamaao 
(lire 500 mila) tra alcuni caval¬ 
li di classe. Sulla scorta della 
sua ultima vittoria romana pro¬ 
veremo ad indicare Vorace nei 
confronti di Aminta, Nembo ed 
Aitino. 

Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa: Sancy. Nibbio, 
Guiscardo. Seconda corsa: Flotta. 
Bonomia, Struzzo. Terza coisa: 
Monterosl. Btniand Abbev. Van. 
dalo. Quarta corsa: Arcadia. Dan 
dy Volo, Ortolana. Quinta corsa 
(Rossella). Vorace. Nembo. Amin 
ta. Sesta corsa: GnlUvcr. Bcihi- 
da. LontiL settima corsa: sa- 
Kunte. Ticino. Vaporino, ottava 
corsa; Rampollo, Moncantlno, 
Napoleone. 


I rugbysti cecoslovacchi che 
incontreranno domani airOlim- 
pìco la nazionale italiana sono 
giunti ieri sera a Roma in ae¬ 
reo provenienti da Zurigo. 

All’aeroporto di Ctampìno i 
soliti convenevoli e molte fo¬ 
tografie. Tutti gli atleti si so¬ 
no dichiarati .soddisfatti di gio¬ 
care in Italia c principalmente 
a Roma. Per quanto stanchi del 
viaggio, tutu sono apparsi in 
ottime condizioni fisiche e su¬ 
bito dopo in puUn:an si sono 
rccaU alla sede dell’Ambascia¬ 
ta dove il ministro signor Jo¬ 
seph Jura ha ricc\’uto entram¬ 
be le squadre trattenendole in 
cordiale convito. 

L’arrivo del .signor Padurea- 
no, commissario tecnico della 
nazionale rumena che assiste¬ 
rà all’incontro in qualità di os- 
.servatorc dovendo la squadra 
azzurra incontrare successiva¬ 
mente quella rumena, è pre¬ 
visto per oggL 
Dopo il ricevimento all’Am¬ 
basciata cecoslovacca, gli az¬ 
zurri .cono ritornati ad Ostia 
dove rimarranno fino a poche 
ore prima deirinizio della par¬ 
tita. La loro preparazione pro¬ 
segue intanto intensa agli or¬ 
dini dei C.T, Farinelli. Silve¬ 
stri c Invernici, I 19 seleziona¬ 
ti hanno effettuato ieri un al¬ 
lenamento sul campo delle FF. 
GG. di Ostia e anche gli azzurri 
appaiono in ottima forma c be¬ 
ne intenzionatt a figurare con¬ 
tro il fortissinTb «quindici», 
avversario che sei anni orsono 
a Praga li piegò alla sconfitta, 
AU’esperienza dei più anzia¬ 
ni come Mosci c Pisaneschi, 
che già allora incontrarono i 
ccco.slovacchì. si unisce la vo¬ 
lontà e l'entivàasmo dei giovani 
decisi a dare tutte le loro ener¬ 
gie per tm buon risultato. Da 
que.sto connubio fra forze gio¬ 
vani e anziane dovrebbe nasce¬ 
re n segreto della vittoria az 
zurra, una vittoria voluta deci¬ 
samente nel clan 'italiariO che 
intende riconquistare quelle 
oosizìoni nella scala dei valori 
7’nfernazionali ricoperte nel pas¬ 
sato. 

Tcrrennlpul Silo 
rlle « C :nbire Rema » 

' Dopo la trasferta avvenuta fio- 
vedt a Latina il torneo dette 
• Cinture di Roma > di pugilato 
ha ripreso in grande stile Ieri 


sera al « Crai Artiglieria » dinan¬ 
zi a molto pubblico. Nel migliore 
incontro della serata il peso wel¬ 
ter prima serie Torregiani, for¬ 
nendo un ottimo combattimento, 
ha battuto nettamente ai punti 
il più esperto Sito, dal quale ci 
si attendeva molto di più. 

Questa sera alle ore 21, avran¬ 
no luogo gli altri incontri di se¬ 
mifinale fra pugili seconda c terza 
serie. 

Il dettaglio tecnico 

QUARTI DI FIN.ALE 3. SERIE - 
Pesi piuma : Spinosa (Sani.) b, 
“rripodi (Ferrovieri) ai p.; pesi 
leggeri: Moriconi (Viterbo) b. Pe- 
col (Mattatoio) ai p,; Fonisi (Rie¬ 
ti) b. Scrmoneta (Matt.) ai p,: 
pesi wetters leggeri : Saccucci 
(Isola Liri) b. Maliore (Matt.) ai 
punti; Segali (Rieli) b. Bastia- 
nini (Allumiere) ai p.; pesi wel- 
ters: Di Felice (Rieti) b. Pedroz- 
zi <Ind.) per assenza giustificata. 

SEMIFIN.ALI - Pesi mosca; De 
Fazzi (Allumiere) b. Musti (Ferr.) 
ai punti. 

SE.vnFlNALI 2. SERIE - Pesi 
piuma: Matronola (Flaminio) b. 
Scala (Audace) ai punti; Fabbri 
(Ind.) b. Chteie (Rietit ai p.; pesi 
leggeri: Del Canuto (Viterbo) b. 
Arriga (Viterbo) ai punti. 

QUARTI DI FIN.^LE l. SERIE - 
Torreggiani (Ind.) b. Silo (Auda- 
ce) ai punti. 


cictà segrete» tra quelle che 
hanno diritto al voto. D’accordo 
con l’avv'. Maisto sono: il rag. 
Geminiani, il sig. Taddeo «' 
l'avv. D’Angelo. Fra gli altri, 
l’azione dell’UVI è difesa anello 
daH’avvocato Monaco. 

E gli uomini di governo’.' 
Tacciono. Sanno di aver il col¬ 
tello dalla parto del manico ; 
sanno — cioè — di aver in ta¬ 
sca un numero di voli suffi¬ 
ciente por ImpTKlirc che le so¬ 
cietà «segrete» portino acqua 
al mulino del sig. Rodoni. 

Si vota. Ix» operazioni sono 
lunghe: in attesa del risulfafn 
facciiunocl dire che cosa sono 
le società «segrete». Ecco i! 
signor Calilri, il quale dicir : 

.. nelle Puglie sono .stale co¬ 
stituite 26 nuove società; di 
queste .soltanto una ha dato la 
tes.scra a qualche atleta». E’ il 
«(SO di continuare? No; le « so¬ 
cietà segrete» sono nate male 
e crescono peggio; sono « grog- 
gy o non è 11 caso d’infieriri": 
cadranno « k.o. » perchè uou 
hanno spina dorsale, non hanno 
anima. 

Intervallo. Si fa notte. Nella 
c Sala dei baroni », monotona, 
fastidiosa, si svolge la vota¬ 
zione, che è segreta. E mono¬ 
tona e fastidiosa è la lettura 
delle scdiede che dicono « si » 
e « no > all'o.d.g, dell’avv. Mai- 
stro. Passano, con l’una e l’ai- 
ira operazione, quasi quattro 
ore. Infine, il risultato: 1400 
n no », 1107 " si »; \-uol dire che 
l'o.d.g. è bocciato e pertanto ie 
società segrete non hanno di¬ 
ritto al voto. 

Il signor Farina vince, cosi, 
un altro scontro con il signor 
Rodoni. Il quale sì mene ii cap¬ 
potto e se ne va, seguito pri¬ 
ma dai partigiani più accesi c 
poi, alla spicciolata, da molti 
altri, forse tutti. Sicché, dopo 
un quarto d’ora di applausi, fi¬ 
schi, evviva e strilli, la « Sala 
dei baroni» risulta meno affol¬ 
lata di un buon terzo. 

Via gli uomini dell’ex cAdria- 
no I l'as.'a?mblea delle soc:c:à 
diventa calma, idilliaca. Sì ca¬ 
pisce che, ora, tutti sono amici 
che filano d'amore c d'accor¬ 
do. E anche Tavvocato Rog'ai 
può salire sullo scanno delia 
presidenza accolto da un gran¬ 
de applauso. E’ l’unanimità, 
quella unanimità che Favvoc.:- 
to Roghi appunto chiedeva. 
Subito dopo, il signor Farina 
comincia a leggere la « rela¬ 
zione morale ». E’ facile capire 
che, in fine, il signor Farina 
verrà acclamato. E l’assemblea 
delle società continua. A do¬ 
mani. 

.ATTILIO C.AMORIANii 


RACCOLTE ROMtAAt 



RACCONTI ROMANI è nn film in Cinemascope e in 
Eastmaneolor prodotto da Niccolo Theodoli e diretto da 
Gianni Franciolini, con A, Cifariello. F. Fabrlzi, G. RalII e 
M. Arena, M. P, Casilio, M. Carotennto. E. Ciuinl, G. Costa, 
M. Riva, ron la partecipazione di V. De Sica e S. Pampa- 
nini e con la partecipazione eccezionale di Toiò. RACCONTI 
R05f.ANT è di Imminente programmazione in tntta Ilaiia 
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rr L’UNITA* » 


L’Unità opK il diboltìlo sul Congresso dono C.G.I.L 


Da molle sellimuiie è in 
corso nel Paese un grande 
dibattilo fra i lavoratori di 
tutte le categorie, in prepa¬ 
razione del congresso nazio¬ 
nale della CGIL che si terrà 
a Roma nel prossimo feb¬ 
braio. 

Tulli i temi che oggi inte¬ 
ressano la politica sindacale 
ed economica vengono af¬ 
frontati in migliaia di inter¬ 
renti dai lavoratori e dai lo¬ 
ro dirigenti. .Sono questioni 
che investono da vicino il 
tenore di vita c le prospet¬ 
tive di lavoro di ogni ita¬ 
liano. 

/.’Liiilà crede quindi di 
(l.sso^ocre a un preciso dovere 
dedicando parte del sao spa¬ 
zio a tiitli coloro che vor- 
riinifn (lÌKctitere siti temi che 
oggi appassionano i lavora¬ 
tori italiani. La tribuna pre¬ 
congressuale delTVaìlìx è 
a perla a tulli senza preclu¬ 
sioni ideologiche o di evr- 
icnle sindacate. 

\essnn limito, se non quel¬ 
lo imposto dallo spazio, ver¬ 
ta fissato, affinchè gli inter¬ 
venti possano in moda spre¬ 
giudicalo c franco portare a 
lina costruttiva elaborazione 
'ilealc e pratica. 

Megli interventi odierni i 
lettori troveranno, sia pur 
nella diversità di temi, un 
unico grande filone: la for¬ 
mulazione di una precisa li¬ 
nea d'azione sindacale che 
consenta ai lavoratori di 
";ini aziend.» di respingere 
gli attacchi del padronato, 
c di creare, in ogni nzlcndh, 
l'indispensabile unità nelle 
iiucndicuzioni, siano esse sa¬ 
lariali o di altro genere. 

La parola < a voi, dunque. 
Olierai, braccianti, tecnici, 
contadini. 


LA NOSTRA POLITICA AZIENDALISTICA 


LA CLASSE OPERAIA ITALIANA E’ FAVOREVOLE O CONTRARIA ALLA PRODUTTIVITÀ? 


Tulio il salario TV*e opiwèioni 
va conlrallalo^^ 


1- DOVESSI suggerire il tema centrale del dibattito in 
corso nelle organizzazioni sindacali unitarie, non esite¬ 
rei indicare quello della cori!r.iltjrione di Unti eli 

.é.l 1 I _ I 


^ ^ clnsse operaia non è la mac- 

m padrone'.' 

Vi è, in/ine, dii aHermn 
die la classe opcrnia, avendo 
W W 9 W raggiunto un grado superio- 

O Mm ^ M vìaturità e ponendosi 

WMdWMd mM/ m Wy jof-a. londamenui- 

le del progresso sociale e ci- 

----- gQjp pjiij riisin- 

,, , , . . I ■ .. tcressarsi del problema, ina 

» , 1 ^' '“Odo col quale II prò- mentre la realta e oro,irto i deve prenderne in mano la 

o 111 blema della produttività è contrario di quello die si direzione, rivendicando una 

esite- stato posto negli ultimi an- vorrebbe far credere. Cioè it politica detta produttività 

i gli ni nel no.stro Paese, ad ope- fatto che la direzione della nell'interesse dì tutta l'eco- 

[uesto rn delle organizzazioni degli politica dello prodiiitirilà c nomia nazionale e non di 

■, ma industriali, di singoli inipren- sempre più. decisamente ac- gruppi capitalisiici ristretti 


Un giudizio di Gramsci 

Non confondere la produzione con la produttività del lavoro,, 


aspetti del mpporto di lavoro. E non soltanto percliè è questo ro delle organizzazioni degli politica dello prodiiltirità c nomin nazionale e non rii 

il contenuto naturale e perr-ianentc dell’attivit.i sindacale, ma industriali, di singoli impren- sempre più dec'isamentc ac- gruppi capitalisiici ristretti. 

perchè è di qui che deve partire qualsiasi sforzo per migliorare ditori e di organismi para- centrata ttelie ninni di ri- Questa, però, è ancora un'af- 

l’efficien/.a e la capacità di iniziativa dei sindacati, special- floycriialitii, lui /atto sorge' stretti gruppi nioiiopolistici, jerniazione di carotiere ge¬ 
merne nel periodo che attraversiamo. *.'* alcuni ninbisnti del con il risultato <li ottenere r.errlc. R' uecrssai lo Vctìcre 


ne nel periodo che attraversiamo. *.'* fllc'tini ambienti del con il risultato <li ottenere ..^-rrJc. S* ìicrr.s5a«ó 

c..n II ■ I- ■ r II movimento operato italiano un certo livello di prodiitti- i.. eosn consiste nella sue 

Sulla liber.t contrattazione ili tutti gli aspetti del rapporto cisurirno..!.,,.» ni nnè nelle n^ieiuio . 1 ... ni '* i^um'isic. nciie sue 

I • / j • f • t rf » • • Il • * I* l lììiptCSSÌOlìC Clic IfCltti Ul Ulld llcilC 02tclUU lite fll CSPllCflCiOlli lilirt si- 

lavoro 5 . fonda, mLuti, la difesa dew un problema in sè « nuouo ». Drappi ste.ssi interessano e mite politi^ e cZie b^^ 

alatore nelle aziende in opposizione al dispotismo padronale considerarlo converrà j ‘ ‘-•OMScnt.re «i mo- agire perchè essa si realizzi. 

tener quinS'^ ,ire*sentè cTe ;rm«ssl\,riSr ^ ^^^r.si alla testa 

lo massimo ant/ii <oii •; di una politica nazionale del- 


del lavoro si fonda, infatti, la difesa dei iliritti del cittadino- 
lavoratore nelle aziende, in opposizione al dispotismo padronale 
e ai tentativi di camuffare con accordi stipulati da rappre¬ 
sentanze non legittime dei lavoratori la pattuizione delle con¬ 
dizioni sii lavoro. Cosi pure la stcss,.. misure di carattere nrgi- 
nizzarivo tendenù a stabilire un contatto diretto e \ivo tra i 
lavoratori e il loro sindacato devono .ivere lo scopo di fare 


ito 'mas.slmo anche am '•••“ 


, 1 M 1 - • 1 - • 1 • nc. prima, <> il loro confi- Stando così le cn.ie, quale Quali obictfiiù aziendali ci si 

La quc'tione della contrattazione di tutti gii aspetti de. rap- perfezionamento, poi, deve essere l'attefigiamento debbono porre sul terreno 

porto d; livoro nssunie ora ima portata preininente nell’cl.ibo- con.scntito di procc- delle organizzazioni dei la- della produttività, sia nelle 

razione della politica sindacale, in quanto è noto che con gli dc-f. pif, speditamente sulla voratori'' A questo proposito imprese monopolistiche che 
sviluppi del processo produttivo, con 1 Inirodiizlonc di nuovi strada di una maggiore prò- vorrei limilfirmi u elencare attuano ai danni dei la- 
nietodi di organizzazione del lavoro, v.anno acquistando un duftirifd. Né è del pari « mio- le posizioni che maggionnen- rxoratori che in esse lavorti- 
pcso cre-cente elementi del rapporto di lavoro su! i|uali finora vo » il fallo che nella socie- ricorrono oggi, sin dentro ”*’• nelle imprese non mu- 
la contrattazione sindacale è stata piuttosto scarsa: mi riferisco tà capitalistica^ lo sviluppo fuori del movimento sin- uoPidist'iehe tecnicamente nr- 
a quegli elementi che sono connessi direttamente o indiretta- della produttività .si accom- unitario retrate.' Come inquadrare 

mente'col rendimento del filmo (accelerazione dei ritmi, mo- pagna sempre a mi aumcn- ‘ ' . , . . , Duviài obiettivi in quello gv- 

.lifiels. ,li.Il’r,r..T,s:-rt iilfPriisr,. dieIslfsnnisn.Lsis: i *0 dcll iiitcììsita tlcl lovoro, ‘'V tal- Iterale per ottcucrc uno svi- 

, 1 " ■ p P ’ • .11 , I ' „ - , • modo da trasformarsi an- mcnie in/lucnzare dulia cani- lappo nazionale dello pro- 

csecutive sia direttive, assegna/ one delle macchine, mecc.m./- .strumento di in- pagna padronale da porsi - duttività che sia sinonimo di 

zazione e autoniatizzaz.ione del protCìso produttno, Cee ) i teiisi/ieaziune dello sfrutta- coscientemente o meno — sviluppo delTcconomUi ita- 


nazione e ciuromanzzazione uel processo produitno, ecc ) i teiiKi/icazioiie dello s/rull«- coscie/deincn£e o jiumio — 
qua I determinano iii misura sempre piu larga la quantità e la utente del lavoratore. alla coda di questa canipa- 

qualita de. lavoro prestato. q; .t nuovo • c'è al massi- gna. In altri termini: posta 


lliotio e dclVoccupaz'ionc? 


•a qui sorge l’esigenza di .iriicol.ire l'.i/ione riveiidicativ.i 


Ut nuovo • ce al massi- gua. iti altri termini: posta Ritenao che un ilihnliiio 
mo la violenza della campa- l'esigenza di uno sviluppo sul mòdo come 7 no ie 

_I..._•. V. "'OOO COIUL SI pOUC Oppi 


alle situazioni csrrcmamente differenziate c mutevoli che si Dna propagandistica teiiden- della produttività, si può es- 
prcsentaiio nelle a/iende c di inquadrare la contrattazione sin- •l*”' ‘-'federe che il capi- sere portati ad accettare per 


ducale nelle caratteristiche dcll’organizza/ionc della produzione, 
che sono ormai diventate materia non più estranea ai compiti 
di un sindacato nioderno. 

.ANC.KLO 1)1 (llUl.A 


te a far credere che il capi- portati ad accettare per 

talismo. giunto alla sua fa.se tyuoiia Timpostazioue oi/t-r- 
moììopoUstica, sia in grado dulia piattaforma padro- 
di assicurare d massimo li- proponendosi di s col- 

vello possibile di produttivi- , , . 

fò aireconomia nazionale, lohurme » nlln sim realizza 

none. Ma. cosi facendo. la 


ÌSDESynW DI MENSA: LO^I rA AZIENDALE O NAZIONALE? 


V • 11* **1 * avallo, una .situazione nella 

Le esperienze degli operai milanesi _ 

. - 7 ^^-:-,, . . ^Aeo «AliA 1 a <<rAlA’iiAiiì iininnn 

L altvgguiinenlo clella L.oiilirKlusiria può reudere iu'Lc.s.sai-U) una o piu azioni c quindi per n loro raffor- ■ I A # I■■■■ I ’ 

acncrali peu* ricontlurrv il paclioiialo alla ragiono ccl al rispcito della leggo m mMMrnim^Wmmm _ ^^ 

' _I___^5 Vi c chi, per reugiie a qiie- ____ __ 

•slo pericolo, sostiene che la _ ^ 

.AlUi line di novembre lazioni dello regioni occupa- età materia .così ha detenni- in ampiezza e profondità sot- quc.stiouù della produttività Sì tratta di uno strumento che mira a rompere la coscienza e la solidarietà di classe dei lavoratori 
102,487 lavoratori milanesi, te. Le battaglie condotte dai nato e determina tuttora una tolinea le grandi capacità di é un affare priuafo <lei pro¬ 
operai e impiegati, avevano lavoratori dal '43 al '45 e la spinta diversa in ogni azion- recupero c l’elevato tsi>irito di prietari dei mezzi di proda- ' ' 

partecipato complessivamente diversa foi7.a economica del- da, a seconda deirampiozza classo dei lavoratori italiani zione e quindi t lavoratori .Sulle < rel.-tzionì nnianc », per inuere. nella nnslra nlliiale forze prndiiltìve e con la jio- d> Il fenomeno delle < re- 

a 528.191 ora di sciopero. Co- lo singole aziende determina- del credito maturato a favo, per l'.affc-rmazione di un di- non. se ne debbono intcrcs- qminio riguartia ratinale ap- silu.tzioiie nazionale e spero sizìone elio raziemla slessa oe- lazioni timane» eoslil Ji.scc un 

mune denominatore di questa vono l'applicaz’one generale re dei lavoratori dell'.azienda ritto in via di principio co- sare. limitandosi di volta in pUeazione nel nostro Paese, che, del problema nel senso cup.a nella slriiunia economi- altro Impegno per lo svilup- 

continua azione sindacale, che del principio, ma anclie un nel coi'so degli ultimi cin- mimo a tulli. L’atteggiamen- volta a pnrre^ Ir rivendica- possiamo dire Inevemcnte, elic più completo generale, si pos- eu nazionule. po 'culturale e ideologico dei 

si protrae da tre mesi, è sta- valore economico diffoiTne. quo anni. to di insopportabile intransi- tzipni di ordine economico si è liallalo priiicipalmenle .sa «liseiitere in im eonvegm», .itTronlarc il joolile.'oa lavoratori, per lo sviluppo del¬ 
ta la richiesta del computo Nel dopoguerra. infatti. , genza della Confindustria, che rf"**'***^®?*®”*-’. ilell’aspctto «Ielle 4 relazioni con la partecipazione «li |»er- ,]ci capi «li qnalsia.si livello la loro coscienza «Il classe e 

deU'indennità di mensa su quando i padroni, per eco- Diritto comune si oppone non solo alla ,i- umano che vignanla la i««r- smic con posizioni «liwrs«\ non ^ ,iegii impiegali in gencr.ale per il miglioranieiilo «Ielle 

tutti gli istituti contrattua- nomizzave. pattuirono con le p chiesta dei lavoratori ma al- nitooi. Sorge a ,„.,zi„nc «• r.i.l.leslranienlo «lei com’è successo a «piell.i «li jn ,„o,io deciso, ricord.amlo «o,.,, oi-aiiizzazioiii 

li e il pagamento delle tsoni* Commissioni Interne la tra- queste circostanze e „ _i Questo proposito un quesito: capi (il c<isi«l«lello TWI ame- .Slresa. organi/z.iio «lai siim- pi,,. 50 ,,,, categorie in sviluppo, 

me arretrale per cinque an- sformaziono in cifra della queste caratteristiche spiega- stessa e m jiinitp di questa posizione ricami), l.’urgani/./azione die meii/ionali> I.A.I.. «l.il «piale le ,jale le Irasronnazioni in cor- «..^ N.l'*'. 


UC.CIU UUIAitIC’tGK» .N* UUU Vò 11 11 tt 

I 4 j •’* iiulta il problema, sulle 

sere portati ad accettare per „ j . • , , 

buona Vimpostaziiinc «ii/t-r- PO ‘-ioni che intorno ad es¬ 
tà dulia piattaforma padra- esistono e sugli intcrro- 
nalc, proponendosi di « col- Dutii'i che ut- discendono pos- 
Inburarc » nlln .suo rt*onc;<i- ■’'« r.ssrrc nfitc uri ror.so «Id- 
rlonc. Ma. co.sì facendo, la lo preparazione del Congrcs- 
classe operaia «.oiitribuiscc so dello CGIL, perchè da 
vera mente allo sviluppo del- questo possa uscire un’indi- 
ta produttività o p'iiittosto cazione concreta per il mo- 
uoii consolida, con il proprio vimento operaio italiano. 
avallo, una situazione nella nRi'/,lo MAXZOCCIll 


L e M.AESTRANZE italiano — .seri- 
\eva Llramscd nella .sua rolla del 
r.iiroro ih Turi — nò cuiuo indi¬ 
vidui. nò conio .sindacati, nò altivaniento, 
nò pa.ssivanu'nlo. non .si .sono inai «ippo.slo 
allo inno\ azioni tecniche tendenti ad una 
diiniiniziono dei co.sti, alla l'azicmalizza- 
zioiu* «lei lavori), alla introduzione di au¬ 
tomatismi pili pt'i fotti e cii pili perfolie 
«'rganizz.izii)ni t(*cnivhc del complesa) 
aziond.ilo >■. 

'• Tutf.ilt; o... un'anali.si accurata della 
sioi'i.i itali.in.i... clic non si lasci alluci¬ 
nalo dal c.m>.o\Mlo e-tonio. ma .sappia co- 
giit'ro I motivi ini)l«)ndi dei movimento 
o])«'iai(i. «levo giiingcic alla conclusione 
«)bioltiv.i clu' proprio gli opeiai .sono .'t.iM 
i portatori «iollo nuove e più modeuie e.si- 
gi'uze nuiusti i.ili o a modo U)io lo .itlor- 
m.iron«) .strtmii.imouu* 

Quotio ch«‘ ora voro noi lontano iia^.iio. 
qii.mdo la maggior p.irto dolla classo opo- 
r.ii.i it.diana non aveva ancor.i pien.i 
Coscienza ‘hdt.i su.i luu/.ione lii classo 
dirigente, ò tanto ))iu \«m'o or.i che qiie.sta 
coscionza ò larg.imento diffusa e che 1 
sindacati, ctmtrariamento a quanto jivav- 
niva nel passato, ni'n tendono più ‘•i,!- 
l.into ,i migliorart' il salario e lo alti»' 
condizioni «ii lavoro deiropcraio, ma af- 
fi'ontano, «-omo <• gui.siu, tutti i problemi. 

L.i cla-so oporai.i, la CGIL e il Partito 
c«)muni.st;i non posson«> perciò non e.sscre 
l.ivorcvtili ad una politica produttivistica: 
ad una politica, cioò. che tenda aU’aii- 
m«*nto della i>r«iduzione e «Iella pnidiil- 
lività d<‘l lav«)r«). 

Speciiìtm: <i produzi«)ne » e >■ proilutti- 
\ ita del lavoro» perchè ti'oppo spesso si, 
I.» una ronfu.sione tra Puna e l altra cosa. 
In realtà la pnidilzione può aumentare 
.«nello senza che aumenti la prodiittiv'ità 
tìel lavoro, sia con roccupazìone di un 
maggifir num<*ro di «iperai, .sia s«)ttopo- 
nciuio gli Olierai «iccupati a ritmi di lavoro 
più intensi. D’altra parte, se all’aumento 
della prodiitlivilà de', lavoro corri.sponde 
— come spes.-:«ì avviene •— una riduzione 
della nK.n«> d'opera occupata, è chiaro 


che rinsienie della produzione può rima¬ 
nere stazionario e anche dìminuiie. - 

Questa preci.sazione ci porta al cu.uc 
del problema. E’ chiaro che. confcimaiui ) 
la no.st:M politica produttivi.stica. iiiii ai- 
fermiamo, nel tempo stesso, che raumenio 
della produzione deve portare allo .svi¬ 
luppo del benc.ssere generale, legato alla 
sua volta a un aumento dei lavoratori oc¬ 
cupati e a Un miglioramento delle lo.o 
letribuzioni. 

Oggi a.ssistiamo a que.slo fenomeno, clu* 
j)uò .'Cmbrare paradossale; aumenta !.i 
j)iof!uzione ed aumenta — per lo mene 
in molte aziende -- ].« produttività ii>-. 
lavoro, ma non per quost«) diminui.scon-j 
..« disticcupazione e la miseria generale. 
Lo sviluppo meiiiviglio.-o della scienza e 
della tecnica a cui abbiamo as.sistit.i e 
assistiamo, paiticolannente negli ultimi 
anni, non ita apportato alcun beiielicio 
so.stanziale alla granile maggioranza dcll.« 
popolazione italiana, ma, al cont:avio. ha 
fornito nuovi mezzi al capitale monopoii- 
■stico per sfruttare più intensamente • le 
ma.sse lavoratrici e per ridurre il numero 
di operai occupati. 

Ci troviamo, così, di fronte a una con¬ 
traddizione che potrà essere compieta- 
mente .superata .soltanto eliminando com- 
pletaniente la contraddizione fondamen¬ 
tale della società capitalistica — produ¬ 
zione collettiva e proprietà privata dei 
mezzi di produzione — la quale rappre- 
.sonta il maggior ostacolo ad un aumento 
cellap induzione. 

Ma noi non .siamo mai per « tutto o 
niente ». Noi lottiam«), cioè per una società 
(la società .«locialista) in cui la contraddi¬ 
zione fondamentale capitali.sta sia com¬ 
pletamente eliminata. Nel tempo stes..,,. 
però, pur confermando la nostra politica 
l>ioduttivi.stÌca, lottiamo, giorno per gior¬ 
no, all.» te.sta dei lavoratori per far sì die 
.«la questa politica gU operai e tutto il 
popolo traggano tutti i benefi«;i possibili 
frentindo, con la loro azione, l’avidità e 
l’ingoniigin dei grandi capitalisti. 

itlARlO «’VIONTAGNANA 


me arretrale per cinque an- sformaziono in cifra della queste caraticiisiicne spiega- “s... ...... s. ... posizione rleaiio). l.•orgalli/./azi«>Ilc du- ii.cn/ionalo «i.il «im.Jc ic k* Irasfonnazioni in cor- 7 i 

ni, secondo le apposite nonne c mensa si ebbe una in- no perchè il movimento per la giudicato della magistratura, possono emergere, nei curalo questo aspcilo «• «>r»aiii/./.i/.i«»ni «Iella (:(‘.ll, so- „ei|p f„r^e prodnllivc c clic « rciazmiii 

del Codice Civile e la recen- dennitu giom.aliera di valore rivendicazione del computo Può rendere necess.ario. ad un ^^l^llllo per l’a«I<lcsliai.icnlo n«/ «.laic csdi.s.-, n.algiailo Li sono le categorie ''«'''cdinla- 

te giurisprudenza formatasi diverso da azienda ad azien- deirindennità di mensa sugli un corto momento, una o più puraincnfc'nc- (LA-I.) «mi j''"' iidm-sla «li i.'c.i.lrrt, s 0 ^j,eiie .alla 

I cTnr.n,~. 1 : 1-. r. i. i _ I . . . ' |,rCS I C«J II IO «I I I I).1 l’I C. . 1 _1".* 


sulla materia. 

Nella lotta comune si sono 
avvicendati, giorno per gior¬ 
no, metallurgici e tranvieri, 
lavoratori delle industrie chi¬ 
miche c dei trasporti, poli¬ 
grafici e addetti ai settori 
della alimentazione, del vetro 
e della ceramica, deU’abbi- 
gliamento. del legno, d e i 
prodotti lessili. 

In 1256 aziende, compren¬ 
denti 50.567 lavoratori, è sta¬ 
to ottenuto il pieno ricono¬ 
scimento del diritto e in 1196 
aziende sono già state liqui¬ 
date 215 milioni c 640.500 li¬ 
re per i canditi maturati. 

Come stanno ad indicare i 
successi parziali, la lotta per 
il riconoscimento dell’inden¬ 
nità di mensa sugli istituti 
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da. Pur essendo identico il di- istituti contrattu.-tli, ha avu- ^ioni generali sotto la giù- gitivi, di .rifiuto di fronte Ì^„?fc uM ì> ,i. 


oc a presilo. ....... p....« , - . p..«lr«.iia II- «lei lo /relazioni lio- „.,noii-.lc in cui il sin- 

gran.Ic iiflirialc l.iiihcri.» IL.I- D.il.i «pu’st,. .siiii.i/imu’ :i ino ' . . . iioa n.izimi.iii, in ciii ii sin 


L’unità d’azione nelle fabbriche 


j«l:«lislichc 1 , oi.ic alla forni.i- 
/ioiic, u a Inilalii i «li r.>r- 

- liiiizionc. «li sind.ai-ali «li .nzini- 

i. I 1 11 r' I C” I • .* I • d.i. «U contraili di azienda c 

La istriiitiVD convegno di bii.se della L-.l.o.L. - v Alarcmre .sepiiiiili, coJime iiiiili - olio sviluppo «li IIII .1 coseien/.«, 
è una lormnlci da non liiiILire via - Il lornienlo del iiiovinienio cidlolico: uoiinan/r< 

-_ Cioè eie relazioni iiinaiic > 

c Oggi più che mai l’unitàìavvcnga sempre in modo sod-iprediche di Storti sulla prn-ltrv organizzazioni n. Fauzr- ."«pjdicate nei Icr/nìni suihlelli 


«lei rapi di lutti i livelli, sono n.) in gencr.nle c nelle silo np- no s.apere qiic.stn c «leve cs- ja nostra grande lolla conlr.* 

sl.ile «li reti.a ni cui e legale alla plie-i/-ioni pai lieol.iri, azicniJa .sor loro ben eliiaro che ciò • nionopoli c per lo s\iluppo 

p.ditica «Iella produlliv ila c al- per a/ieiida. in «-oiincssione rhe «lipcnde «Lalla c bontà > «lei dell econoniia nazionale, 

lo sviluppo di leiidcnze * azicn- con Je Irasforina/ioni «Ielle pa«lroiie non Ila alcun valore. SILVIO LEONARDI 


COME OPPOR SI ALLE NUOVE IDEOLOGIE PADRONALI 

Elemento essenziale: la lotta 


contrattuali è nata nelTazien-jd’arione sindacale c una ne-disfacente: tedi, ad esempio, duttirilò c sulle relazioni «- ri. di Milano, ha ,soslcnHlo;|'*’**.R‘’'^”‘’* iiaiianj s<>- 


da- Il motivo principale che Cosi è scritto nel documento ducendo con la direzione del- senza veli la loro viva diffi- sono pronunciati a favore del- “«ancia in nasse «icj lasor..- 

na determinato la caratteri- che il Comitato direttivo del- la • Montecatini »). Ma per denza verso la politica delle l’unità d’azionr nelle C.l. I*’*’*- *** “‘T 

stica aziendale del movimento la CGIL ha proposto come una politica positiva di unito relazioni umane mirante «al- Di fronte a queste sane 7 . «rnazionì iiinanc» qu«-- 
in corso sta nella natura stes- base di discussione per le as- d’azione sindacale, c bene sia lo distruzione dei sindacati di prese di posizione dei dele- K*;”"') gmppi 
sa della rivendicazione. Il di- semblee congressuali. Potreb- chiaro che la pura e scmpli- categoria *, come ha afferma- goti della base, il Segretario »»«' camP" «“ lavoro 

ritto per il lavoratore ad un be sembrare una frase fatta, ce denuncia deve essere or- lo, fra gli altri, il delegato della F.I.M.. Franco Volontè, una posizione oi < e.iczmnc 

pasto quotidiano a spese del un luogo comune, una di mai considerata insufficiente; di Novi, Fclicìani. è stato costretto ad accettare smiue^ a quoiia ‘ ‘ ’ 

padrone è nato come una quelle * verità eterne •> buo- né si può sostituire con le D’altro canto, la politica di l eventualità della unità no gm nei incrr.iio 7 - 

necessità della guerra, e si è ne per tutti i luoghi e per recriminazioni lo studio al- divistone dei lavoratori e di azione con la FIOM, sia pure «•T'" i- V 

tra.sformato in una necessità tutti i tempi. In verità, il si- tento ed aggiornato della po- liquidazione della unità del. secondo la formula * marcia- 7 ' l 

della pace, allorché, at- gnificato di questa frase cani- litica sindacale delle organiz- le C.L, condotta dai dirigenti re separati, colpire uniti ». monopalio; e nei 

^enuateri le con-e^uenze del- bio di colpo, cesisa di essere zazioni minoritarie, nè. so- della C.I.S.L. si c scontrata Questa furmuìa noi non la rappo..i con 1 .» org.«i)i//.i/in- 

1 EueAa in ceneraio 4,1 generico e si colma di un con- prattutto. la conoscenza e la eon l'esigenza di abolire ogni buttiamo via: ai contrario, ac 'ULtle, 

enno affermati due Luo- «cnuto drammatico, se viene valutazione critica di quel che àtscrtminazione e di cemen- bandite le stenit recrimina- So beni.ssmio « l.c diverge 
sono anermaii uue „ii„ rf»»/. il compagno Togliatti, nel suo lare l unità alla base. Il de- noni, essa può costituire un pcrionc. .anche in buon.-i fede. 

n Ktm indicale nelle fabb? ultimo^rapportral Comitato legato Ferrara, di Torino, ha utile punto di partenza per potranno obbiclLirc che le 

destinazione del s^no in infatti runitn d’nzin centrale hn chiamato ..il tor- dichiarato che * non bisogna una politica positiva di umtiì «relazioni umane? non sono 

ied^ìdedV tutto Là òm apri«>ri.qicamcnte sindacale. - queste, ma io mi limito a 

cucrra al soddisfacimento «e a ac at i no. t_o. ora riesce ad an- fc iniziative sindacali di al- ... aldo natoli dire citi che esse sono, a mio 


Il (libatiilo prrcoiigres- verità. Sovente, infatti, que- se dei lavoratori. Credo av- 
sualc ha sottolinealo anche sto termine viene adoperato che, però, che elemento cs- 
a Genova la necessitò di una indifferentemente per de/i- semiale a questo fine sia 
più estesa ed approfondita nire i diversi metodi che quello di portare contempo- 
conoscenza di come si arti- l'imprenditore, adotta nel- raneamente i lavoratori al¬ 
coli il processo produttivo l’àmbito della fabbrica. E' la lotta immediata contro 

__ I 1. _f__ __ _l_1__i__; 


all'interno della fabbrica; cd 


oi non la rapporti con 1 ;« org.«i)i//.i/in- lororntori. 
contrario, oc statale. / < nuovi rapporti » dei 

ccrimina- So heni.ssìnio che «liver'C quali continuamente si pnr- 
tituire un pcrionc. anche in huon.-i fede, la e ai quali si dice, da par¬ 
tenza per potranno ^ ohhirtlarc che le tc padronale, di aspirare so- 
i di Unità « relazioni umane ? non sono no ormai comitnemcnic de- 
quesle. ma io mi limito a finiti « relazioni umane ». 


de; bisogni alimentari del la- con brutale violenza, ora con V’ nmnfì tra in 
voratore e della sua famiglia l’insidia della corruzione, ora Slitica ^oooi costrSto ' 

c la formazione di profitti con la mistificazione idealo- ^ òòlntVÒerè in piedi il dò? 

importante: distruggere funi- ^ dall altra, le spinte che ven- 

Due fenomeni r°c‘':e'’S?o«o''‘.l‘"S: 

Qu«!l duo fooonioni 'n- compre. VtólullÓ. uuf con- % 

terdipendent; (poiché alla quisfa contro la violenza, con- . ^Pi^pdio altamente I- 


, ^LDO NATOLI Idirc ciò clic esse sono, a mio! Non sempre a proposito, ini 


Operai; cosa discutete in fabbrica? 


Vàmb'ilo della fabbrica. E' la lotta immediata contro 
ormai opinione diffusa, co- tutti i danni che loro deri. 
viunque. che le « relazioni vano dall’azione padronale, 
umane » si richiamano — Le condizioni nelle quali 
nel quadro di una mecca- trova oggi la nostra in- 
nizznzinnc c anioinatizzazw- Austria sono tali che — se 
nv dyUn produzione — ad riusciamo a far riflettere i 
una unjKisiariour idcOiOgica tecnici c gli impiegati sulla 
(lei nionopolio che tende a impossibilità di garantire un 
fare di^l frenico, (lei ricerca- nero sviluppo nell'interesse 
tore, dell organizzatore^ dei- generale senza risolvere i 
la produzione un suo infici- grandi problemi di fondo, i 
ìettuaìe tradiziona.e; e clic problemi strutturali della 
tende, ni tempo stesso, in nostra economia — tioi po.<- 
linea generale, ad i.volarc ii siamo dimostrare che altre 
lavoratore dinanri alla prò- sono le vìe da seguire che 
pria macchino, n sopire non quelle delle « relazioni 
quindi li suo senso e il suo , 

spirito di classe r collettivo. j- „ ■ _ , 

... Voglio dire, in conclu.^io- 

Quelìo che^ bisogna tener azione di chic- 

--> 0 .,» di d/p..n.ip 

nrneessn oroduttiro stadi piano ideologico, a quella 




sponde un continuo peggio- confederale denunma *e pc- niissioni Interne delle indw- 
ramento della distri'ouzione metalmeccaniche della 

del reddito a danno delie ?f"‘‘ ^Zt'òtTsl r^Tmonò 

lavoratrici) hanno con- s^sso il molo ài condurre le dittar'Bmno^Stòr'u si ?me^ 
so.idato 11 carattere de.ia azioni di punta contro runilò ^mato^on ima relazione sul- 

« mensa » di fabbnea come operaia e, specificamente, con- . apporto dei lavoratori al- 

parte della retribuzione, tan- tro l organo della rappresen. ^incremento della produttivi- 
lo se corrisposta in natura. 1 “ tà, da attuarsi senza aumen- 
nuanto se liquidata in dana- c n sforzo fisico del la¬ 
vo, così come ha giusUmen- , »'' 0 ’’°*o»'e (Storti si è guardato 

tc slabUito la magistratura. dallo spiegare come e 

° liquidate l unita delle C.l. dove cio sia avvenuto finora 

C?dÌM cS-il? razione per lo 

' T, r v_oaite c-iviie. separati con le direzioni stabilimento di migliori Tela¬ 

li contenuto eoonomteo del- aziendali; attraverso il soste- rioni umane all'interno delle 
ia «mensa», aH’origine, ri- gno delle azioni discriminato-imprese •. 

guardava la qualità e la delle direzionì^^ aziendali L’accoglienza che i delega- 

miantità dei cibi distribuiti ^^ntro i membri di C.L ap- ti hanno riservato a tale re 

S falA^a to anzToue ^ .„ n 

UM ^'c raS cS "■ i; .j il .Z-.z z '-i 

Sta una de-ic ragiom cne vanno ener- va: secondo il resoconto pub- 

muoveva spesso gli operai al- gìcamente combattute, ami- blicato nel N. 48 del settima- Quali ripcrcassiimi ha provocato la lotta per gli arretrati òeirindcnniti di mensa? Come vi opponete agli attacchi pa¬ 
la lotta, durante la Resisten- tutto con la denuncia, con una naie della CISL < Conquiste dronai: contro le libertA democratiche? Quali vie vorreste si percorressero per aumentare il livello dei salari? Quale 
za, contro tedeschi e fasci- denuncia intelligente e preci-del lavoro* nessuno degli atteggiamento devono tenere i rappresentanti della CGIL nelle Commissioni Interne? A queste e ad altre domande ri¬ 
sii che affamavano le popo* sa (e non si può dire che ciò intervenuti si è associalo olle spendete inviando le vostre osservazioni airtlniià 




pria macchina, a sopire non quelle delle « relazioni 
quindi II suo senso e il suo .,jj,ane » 

spirito di classe c collettivo. j- „ ■ _ , 

... Voglio dire, in conclu.^io- 

Quelìo che^ bisogna tener azione di chic- 

---o.,» di 

processo produttivo stadi pmuo ideologico, a quella 
profondamente diversi per i P®?" comincere tutu i lavo- 
quali i mefodi di produzione dello necessita 

industriale variano sostan- nuovo indirizzo di politica 
rf/. ./.«I/. 4 /. /, >/>f economica deve accompa- 
^Imente da settore a set- g„arsi, perchè anche quelle 

tore. da c^plesso a com- fiatoni siano veramente ef- 
plesso. Abbiamo, insieme a ficaci, la lotta diretta con¬ 
determinati settori di p~o- tro i danni immediati che i 
duzione e a determinati lavoratori subiscono quoti- 
grandi complessi ore sono dianamente per Vattivitè, del 
applicati criteri avanzati di padronato. 


Mereoledì prossimo 

la tribuna precongres¬ 
suale deH'Umtà sarà de- 






meccanizzazione, altri setto- RENZO CIARDINI 

ri e complessi ove lo stato 
di arretratezza degli im¬ 
pianti. le condizioni medio- IlavMlikJi mmmmmlwmm 

Mercoledì prossimo 

— che pur sempre si ispi- • , .. 

ra oi principii moderni che La TrHjuna pTeccngres* 

suale deirunifà sarà de- 
i«i a «rtinte olle quell lo gicala ai proDienii (he in- 

/Sée."”" ' ° leressaiM ì lavofaton' del- 

io sono pienamente con- le nostre campagne. 

cinto della profonda e im- RrArnAnfA mP 77 ;Mrrn 
mediata esigenza che si svi- ,.P ^ rneZZtfUrO, 

lappi sempre più un’ampia ccltivatore diretto, orge* 
opere di chiarimento e sma- 

scheramento sul piano ideo- niZZa peZ QUCl grOTIK) UOd 

logico della origine e del fini rftffiKÌone SOeda!^ dfil- 
delle * relazioni umane*. Wfoc Wl 

allo scopo di rafforzare sem- l Unii A . 

prc più la coscienza di clas- - 


ì 
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PROSEGUENDO LO STORICO VIAGGIO TRA I POPOLI ASIATICI AMICI 


Krusciov e 
visitano il 


Bulganin 

Cascemir 


La stampa indiana plaude alle dichiarazioni antimperialiste di Kru- 
sciov e condanna Vappoggio dato da Dulles ai colonialisti portoghesi 


NUOVA DELHI, 9. — La¬ 
sciata Jaipur, il Presidente 
del consiglio sovietico Bul¬ 
ganin e il prinao segretario 
del Partito comunista del- 
rUHSS Krusciov sono giun¬ 
ti stamane in volo a Srinagar 
per una visita di due giorni 
nello stato del Cascemir, A rl- 
cev'^erli all’aeroi>orto erano il 
capo dello Stato, principe Ka- 
ran Singh, il primo ministro 
Guiam Mohamed e la figlia 


condannato la continuazione 
del dominio coloniale in certe 
zone dell’Asia e dell’Africa e 
aveva espresso la fiducia che 
Goa venisse liberata entro 
non molto tempo. Ciò è con 
forme alle richieste democra¬ 
tiche di tutto ii mondo per 
ia cessazione del dominio co¬ 
loniale e per la liberazione 
dei popoli dio ancora lottano 
contro la dominazione stra¬ 
niera )>. 





AU'csIrcmità scltcnlrlonalc cleHTnilia. tra il raklslan 
occidentale, rAfghanlstan o la Cina, si eslcndc il terri¬ 
torio del Cascemir, che occupa 313.000 chilometri qua¬ 
drati (un'estensione pari a circa due terzi di quella 
deirilalia) e conta poco più ili 4 milloiil di abitanti. 
Teatro di aspri conilitti nazionali ira musulmani c indù, 
che gli imperialisti hanno cercato di rinfocolare per 
imporre la loro presenza in una vitale posizione slrate- 
gica. è oggetto di una contesa (r.-ir l’India, cui c unito 
dall’ottobre 1917, e 11 Pakistan 


di Nehru, recatisi apposta nel 
Cascemir per accogliere i due 
capi sovietici ed accompa¬ 
gnarli durante Tultima parte 
del loro viaggio in India. 

Dopo aver passato in rivista 
la guardia d'onore composta 
di unità dell’esercito indiano 
e di volontari del Cascemir, i 
due ospiti hanno visitato la 
diga di Icchhatabal e quindi 
hanno percorso tre cliilometri 
sul fiume Jhclum che attra¬ 
versa la città. Nel ringrazia¬ 
re le autorità e la popolazione 
per l’accoglienza ricevuta, il 
maresciallo Bulganin ha ri¬ 
cordato gli antichi legami die 
uniscono i popoli del Casce- 
niir e dell’Unione sovietica 
nel campo culturale come in 
quello commerciale ed ha 
espresso la fervente speranza 
che quc.sti legami vengano 
rinsaldati nell’interesse l’eci- 
proco dei due paesi. 

Mentre i dirigenti sovietici 
visitano il Cascemir, tutta la 
stampa indiana esprime sod¬ 
disfazione per le djchiai-azio- 
ni di denuncia del coloniali¬ 
smo da essi fatte durante il 
soggiorno in India e in Bir¬ 
mania c indignazione per lo 
appoggio dato da Dulles ai 
colonialisti portoghesi in re 
lazione alla questione di Goa. 

Ecco alcuni dei commenti 
più significativi. 

UHindustan Times: 

•< Se affermando che Goa è 
” una provincia portoghese ” 
Dulles non vuole sfacciata¬ 
mente appoggiare la posizione 
•antidemocratica del Porto¬ 
gallo e legare gli Stati Uniti 
ad esso nella difesa del colo¬ 
nialismo e nel mantenimento 
di sacche straniere in questo 
paese, è difficile capire cosa 
intendesse esattamente Dul¬ 
les... E’ disgustoso vedere 
Dulles presentarsi aperta¬ 
mente come il campione del 
colonialismo portoghese e of" 
frire l’appoggio degli Stati 
Uniti al Portogallo nella que- 
.stionc di Goa. 

« Per quanto riguarda la 
questione di Goa. Krusciov 
aveva detto soltanto che Goa 
è parte integrante dell’India 
e le appartiene. Egli aveva 


Lo Stntcsmau: 

«Nessun cumulo di chiari¬ 
menti speciosi da parte di 
Oullcs può scusare la scor¬ 
rettezza della dichiarazione 
Dulles-Conlia. I portoghesi 
non hanno niente a che ve¬ 
dere con Goa o con alcun al¬ 
tro territorio indiano ». 
h’Ijìdian Express: 

« La dichiarazione co.mune 
aniericano-portogliese mette 
in rilievo il conflitto tra le di¬ 
chiarazioni verbali e la realtà 
pratica che ha discreditato la 
Dolitica degli Stati Uniti, c 
Dulles è responsabile più di 
ogni altro americano, dalla li¬ 
ne della guerra in poi. per la 


alienazione delle simpatìe in¬ 
diane nei confronti dell’Ame¬ 
rica ». 

I] tìusumuti, di Calcutta: 

« E’ chiaro ad ognuno che 
le dichiarazioni antimperiali- 
sto dei dirigenti sovietici ri¬ 
flettono gli interessi dei po¬ 
poli asiatici. Ed è chiaro ad 
ognuno che gli Stati Uniti 
appoggiano rimperialismo. 
così detti patti difensivi non 
sono altro che strumenti per 
lo .sfruttamento dell’Asia 
deil’Africa ». 

Il Bhnrnt, di Allahbad: 

« Dulles mente quando dice 
die le dicliiai'azioni dei diri¬ 
genti .sovietici suscitano l’odio 
tra oriento o occidente. La 
politica attuata dalle potenze 
occidentali in Asia e in Afri¬ 
ca, i selvaggi metodi usati per 
sopprimere il movimento di 
liberazione e le loro discrimi¬ 
nazioni razziste mo.strano che 
sono precisamente le potenze 
occidentali quelle die susci¬ 
tano odio tra oriente e occi¬ 
dente ». 

h'IIindustan Times riferisce 
oggi che il vice ministro del- 
rindustria siderurgica .sovieti¬ 
ca. Khlebnikov, è giunto a 
Nuova Delhi alla testa di una 
delegazione di tecnici sovie¬ 
tici, che hanno portato con 
sé il progetto dell’acciaieria 
di Gilai, da costruire in coo¬ 
perazione cori il ministero* 
indiano del ferro o dell’ac¬ 
ciaio. 

Il C.C. del P.C.U.S. 
a Dolores Ibarruri 

MOSCA, 9. — JJ Coniitaio 
entrale del Parlilo comunista 
doil’Unionc Sovietica ha invia¬ 
to il seguente messaggio a Do- 
lorc.s Ibarruri: 

■«Alla compagna Dolores (- 
barniri, segretaria generale del 
Partito comunista spagnolo. 

«Cara Dolores Ibarruri, Il 
ConUt.ùo centralo del Parlito 
comunista deirUnione Sovieti¬ 
ca .'>'i congratula cordialmente 
con tc, illustro dirigente del 
movimenlo contro la guerra, 
nera e .sperimentala .sostenitri¬ 
ce della causa della da.sae ope. 
raia, della <lcmocrazia e del 
.socialLsmo, nel tuo 60. com¬ 
pleanno. 

« 'ri auguriamo di tutto cuore 
buona saluto c molti anni di 
fruttuosa attività por U bene 
dei Lavoratori spagnoli. 

<• Il Comitato centralo del 
Partito comunista deirUnione 
Sovietica •». 



.TAII'IJK — Bulganin c Krusciov al municipio di Jaipur. I ii Inilla, dove essi sono stati 
accolli :il t-iluriio dalla visita in Birmania, e dove sono st.iti don.itl loro turbanti indiani 
c una piccola tigre iTclefoto) 


DURANTE UNA MANIFESTAZIUNE AL CI NEWA «SAUA» 

fisclii e proteste a Oslo 
coB lro Soplila lo ren 

L’attrice aveva disdetto all’ultimo istante la 
sua partecipazione ad una festa in suo onore 


OSLO, 9 — Il calore con 
cui la capitale norvegese 
aveva accolto Sophia Loren 
si è mutato in veemente pro¬ 
testa ieri sera, allorché l’at¬ 
trice italiana, adducendo 
stanchezza, si è astenuta dal 
partecipare alla festa orga¬ 
nizzata in suo onore dalla 
Federazione norvegese dello 
sci, al cinema « Saga ». 

Circa mille e quattrocento 
persone si erano date con¬ 
vegno al « Saga » per parte¬ 
cipare alla manifestazione, il 
cui ricavato doveva permet- 
ti're alia Federazione di in¬ 
viare una squadra alle olim¬ 
piadi invernali in program¬ 
ma il mese pi-osaimo a Cor¬ 
tina d’Ampezzo. 

Sophia Loren, che aveva 
assicurato la sua partecipa¬ 
zione, l’ha disdetta aU’ultimo 
istante. L’ambasciatore italia¬ 
no, Paolo Vita Finzi, gli al- 


.\ 2-1 Onii: DAL TEllMINL PER GLI APPARENTAAIENTI 


Incertezza e confusione dominano 
gli schieramenti borghesi in Francia 

Mcndès-hrance espelle dal partito radicale i seguaci del presidente del Consiglio Paure 


DAL NOSTRO CORRlSPONDENTEiincntuva questa sera Le 

Monde — non ci sarà un mu- 


PARIGI, 9. — A venti- 
quatlr’ore dui termine mas- 
■simo conccs.'o per la presen¬ 
tazione delle liste fii appa- 
rentainenlo. la confusione è 
ancora la nota dominante nel 
panorama dei vari schiera¬ 
menti politici. L’affanno cau¬ 
sato dal rapido pa.ssare delle 
ore sembra aver annebbiato 
ancor più i rifle.ssi di coloro 
clic, entro la mezzanotte di 
domani, debbono decidersi 
per vina « scelta ». 

Se .si toglie, infatti, rormai 
consacrato " fronte repubbli¬ 
cano )i di Mendòs-France e 
Guy Mollet — dove però la 
dìcliiarazione comune radica¬ 
le e socialdemocratica non è 
riuscita ancora ad eliminare 
le incertozzo esistenti fra i 
candidati del gruppo Faure 
e quelli della sinistra gollista 
— Per il resto la situazione 
ancora troppo aperta alle 
più Varie ed impensate solu¬ 
zioni. 

«Se entro domani — com- 


Relazioni commerciali stabilite 
dalla R.D.T. con centodue paesi 

n -- ^ ~~ 

Minacce (li Bonn per impedire IV.stcìisioiic dei rapporti diplonialieì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 9 — Un porta¬ 
voce del governo di Bonn 
ha dichiarato oggi che la (Ger¬ 
mania occidentale romperà le 
relazioni diplomatiche con 
tutti i paesi die riconosce¬ 
ranno la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca n stabiliranno 
con essa dei rapporti conso- 

Sa jjlSirìul cangia» a ha-s.abm.o 

una conferenza che ha riu¬ 


nito per due giorni, attorno 
al ministro degli esteri Von 
Brentano, i rappresentanti di 
Bonn nelle principali capitali 
del mondo. . 

Tre mesi fa, al liloino da 
Mosca, Adenauer aveva già 
dichiarato, parlando al Bun¬ 
destag. che il governo della 
Repubblica federale avrebbe 
considerato « un atto non 
amichevole » il riconoscimen¬ 
to di Berlino da parte di 
terze potenze. L’ammonimen¬ 
to del cancelliere non era 
però riuscito a sortire alcun 


DALl A POL1/IA FB ANCKSK 

Un dlplomallc» peiacco 
aggiedilo a Bemaa ovest 


elTetto. e non aveva potuto 
impedire alla Repubblica de¬ 
mocratica di ottencie. prò 
prio in questo mese, impor¬ 
tanti successi nel campo di¬ 
plomatico e commerciate. 

Negli ultimi sessanta giorni, 
in particolaie, il governo di 
Berlino ha concordato con il 
generale Nasser Taperluva di 
missioni commerciali aventi 


saldi legami commerciali con 
l’India, li vice primo ministro 

Rati ha trascorso circa uniranno riconosciuto le capa 


PARIGI. 9. ~ E- stata data 
notizia soltanto oggi a Parigi di 
una grave provocazione mes.^a 
in alto nel settore francese <ii 
Boriino contro un diplomatico 
polacco. 

Il diplomatico, che è il ."le- 
condo stSfctario della missio¬ 
ne polacca .•» Berlino. Cze^iavr 
Kalinsjd, è stato aggredito tre 
giorni fà in una via di Berlino, 
da poliziotti Iranccsi, che gli 
hanno gettato un sacco sul ca- 
no c lo hanno trascinalo in un 
Xurgone cellulare. 

Le autontà francesi hanno ri¬ 
sposto alle ripetute proteste 
polacche aiTcnnando di avere 
agito per ordine rice\'uto dal 
governo di Parigi e soltanto 
stamane hanno rilasciato il 
funzionario, dichiarando che 
■ al momento dell'arresto la sua 
identità ed il suo rstatus. di¬ 
plomatico non risultavano. 

La Polonia ha indicizzato al¬ 
la Francia una nota di prote¬ 
sta contro l'mtoUerabUe abuso. 


11 governo cileno 
si c dimesso 


SANTIAGO DEL CILE 9 — 
Il governo cileno ha r.'is.'sogna- 

10 Oggi le dimiS'ioni. Si è co.-ì 
aperta un'altra crisi che si ag¬ 
giunge a quelle che hanno ca¬ 
ratterizzato i primi tre anni di 
prc-.'idenza dol presidente della 
repubblica Carlos Ibancz elet¬ 
to per un periodo di sci anni. 

La nuova cri.si è stata provo¬ 
cata dalle dimissioni del mini¬ 
stro della Giustizia, S.anUago 
Wilson, del ministro delle fi¬ 
nanze c deircconomia, Oscar 
Hcrrera, e del ministro delle 
mincire, Osvaldo Sainto-Marci, 

11 quale ricopriva anche la ca¬ 
rica, ad interim, di ministro 
del laverò. 

A queste dimissioni sono se¬ 
guite quelle dclTintero gover¬ 
no. 


mese a Nuova Delhi e al 
Cairo come ospite ufticialc 
dei governi di Nehru c di 
Na.sser, mentre il presidente 
della camera di commercio 
estcìo. Lessing, è ora partilo 
alla volta di Vienna per ne 
goziaie un accordo che dovrà 
regolare gli scambi del 1956. 

11 vice presidente della ca¬ 
mera di commercio Kurt Wolf 
si trova attualmente ad Addis 
Abeba dove è stato ricevuto 
due giorni fa dal Negus c non 
è escluso che Berlino possa 
giungere alla concliL-ìonc di 
un accordo commerciale an¬ 
che con TEtiopia. Un accordo 
per l’apertura di missioni 
commerciali è stato concluso 
in questa settimana anche 
con il governo delTUraguay 
che ha pure deciso di parte¬ 
cipare in forma ufficiale alla 
prossima fiera dì Lipsia. Nel 
complesso, la RDT intrattiene 
oggi relazioni commerdali 
con 102 paesi c relazioni di¬ 
plomatiche con l’Unione so¬ 
vietica e con tutte le demo¬ 
crazie popolari. 

A Berlino esiste pure una 
missione commerciale finlan¬ 
dese retta da un consigliere 
di legazione c si fanno già 
i preparativi per accogliere le 
missioni egiziana c uru^aia- 
na. Tutti questi successi otte¬ 
nuti a dispetto dell'ammoni¬ 
mento lanciato da Adenauer 
in settembre, hanno provo¬ 
cato a Bonn una vera ondata 
di panico di cui si trova la 
espressione nelle brutali di¬ 
chiarazioni fatte oggi dal por¬ 
tavoce di Von Brentano. 

Il rappresentante del go¬ 
verno ha anche dichiarato che 
Bonn non intende procedere 
allo scambio di ambasciatori 
con la Cina e le altre demo¬ 
crazie popolari e non ha 
escluso che st possa giungere, 
in un prossimo futuro, ad una 
vera c propria rottura nel 


rapporti con il governo del 
Cairo. L'unica eccezione, ha 
aggiunto il portavoce, è stata 
falla noi confronti dell’Unio¬ 
ne sovietica, trattandosi di 
una dei quattro occupanti. 

Negli ambienti berlinesi si 
è propcn.si a ritenere che il 
nervosismo di Bonn sia de¬ 
terminato tanto dai successi 
registrati negli ultimi tempi 
dalla Repubblica democratica 
quanto dal fatto che i governi 
inglese, americano e francese. 


cita giuridiche di Berlino per 
la concessione di permessi per 
la circolazione fluviale tra la 
Germania occidentale e i set¬ 
tori ovest della capitale. Fino 
a qualche tempo fa, i per¬ 
messi venivano concessi dalle 
auioril.à inglese c sovietica, 
che hanno ora trasferito que¬ 
sto potere nelle mani dei due 
governi tedeschi. 

L’accordo raggiunto da 
Londra e Mosca ha suscitato 
-1 Bonn profondo allarme, in 
quanto è stato ravvisato in 
esso un primo passo verso il 
riconoscimento da parte occi¬ 
dentale. dcircsistcnza della 
Repùbblica democratica. 

SERGIO SEGRE 


Mao Tsenhin rkew 
Grote wohI a P echino 

PECHINO, 9 — II primo mi¬ 
nistro c capo della dclegazio* 
ne della Repubblica democra¬ 
tica tedesca in visita nella 
Cina popolare. Otto Grotcrrohl, 
C stato ricevuto oggi ufficial¬ 
mente dal presidente MaO 
Tse-dun. presenti il vice pre¬ 
sidente Ciu De, e il primo mi¬ 
nistro e ministro degli esteri 
Ciu En-lai. 

Nel corso di un banchetto 
offerto agli ospiti dopo la vi¬ 
sita, Ciu En-lai ha assicurato 
il € completo appoggio > della 
Cina all» lotta per la pacifica] 
rìunificazionc della (Germania. 

» Noi siamo convinti — ha 
detto Ciu Eln-lai — che il riso¬ 
luto popolo tc-desco riuscirà a 
prendere nelle proprio mani la 
causa della riunificazione della 
Germania scegliendo la giusta 
via per il pacifico sviluppo del¬ 
la (Tcrmania c chp il tentativo 
delle potenze occidentali di im¬ 
porre la loro volontà sul po¬ 
polo tedesco è destinato a fal¬ 
lire ». 


lamento in questo stato di 
cose, la proporzionale vorrà 
applicata su una^ scala più 
larga clic nel 1951- Quindi, 
giocando la divi.sione dei seg¬ 
gi sia a destra che a sinistra, 
i comunisti riconquisteranno 
un certo numero di quei seggi 
che avevano perduto nel 1951 
a causa delle liste apparen¬ 
tate ». 

11 elle, naturalmente, è 
stato constatalo nei più dil- 
fcrenti ambienti politici, pro¬ 
vocando, da una parte, la de¬ 
cisione di Mendòs-Prance di 
espellere sette esponenti del¬ 
la destra radicale — tra cui 
Bernard Lefay, René Mayer. 
Leon Martinaud-Deplat. Jean 
Paul David — c di rinviare 
ad una commissione di di¬ 
sciplina gli ex ministri di 
Fame Badie e Morice, e dal- 
l’altra una .sconclusionata e 
sciocca filippica di Guy Mol¬ 
ici ai comunisti al fine di 
difendere il partito social- 
democratico da probabili 
oinorra.gie. 

In .sostanza, Mendès-Francc 
ha fatto .'■apere a tutti i can¬ 
didati radicali che la soia in¬ 
vestitura valida è quella del 
fronte lepubblicano e che non 
ci si può proclamare radicali 
restando candidati del grup¬ 
po Faure- ti che significa rot¬ 
tura compieta al vertice, dove 
.'-inistra e destra radicalo -sì 
presenteranno alle elezioni 
Con ILsle ojjposle, e confusio¬ 
ne nelle coscienze radicali 
con l’inevitabile imlebi*!:- 
mento .‘-ia deU'una che della 
altra parte. 

Guy Molici, dal canto suo, 
non Ila \oUUo peixierc andic 
.‘Stavolta una buona occasio¬ 
ne per tacere e. a nome del 
Comitato direttivo delia SPIO, 
Ita lanciato un appello ai co¬ 
munisti nel quale, coi più 
logori argomenti della pro¬ 
paganda americana tipo 1948. 
cerca di giustificare il perchè 
del rifiuto socialdemocratico 
alla propo-'ta di alleanza a 
suo tempo fatto d.al P.C.F. 

Questo appello h.a conler- 
mato lo stato di allarme re¬ 
gnante nella .direzione social¬ 
democratica suo ri¬ 

fiuto ad ogni a)^orpntamentò 
coi comunisti, «llarme pro¬ 
vocato dalla insoddisfazione 
genemle dìmo.<\tr^ta dalla 
base soci.-ilista. ormai il 

dato è .st,ito c non è 

con un isterico^gpliiello ai la¬ 
voratori com 


Mollet può evitare dì recitare 
il meri culpa. 

Altro ■ elemento tli preoc¬ 
cupazione per il fronte re¬ 
pubblicano è dato dalla .‘Mini¬ 
stra gollista, sinistra di eti- 
chetla ma non certo di con¬ 
tenuti. Por cui non è impro¬ 
babile una dispersione di 
questi voti verso i due grandi 
scliieramenli opposti, la de- 
.stia e il fronte repubblicano. 

Ad accrescere la confusione 
interna della Francia ecco 
giungere oggi la notizia del 
voto emesso, dopo un tumul¬ 
tuoso dibattito, dall’Assem- 
blea algerina. Per sessanta- 
sette voti contro dieci il più 
importante organo consultivo 
dell’Algeria ha respinto le 
elezioni impostele per il due 
gennaio. 

Come si sa. TAlgorìa è, T>er 
logge costituzionale, territo- 
lio metropolitano o quindi 
dovrebbe andare .alle nme 
contemporaneamente a 1,1 'a 
Francia- Ma la situazione in¬ 
terna sempre più grave e una 
legge elettorale colonialista, 


che assegna a nove milioni 
di algerini lo stesso numero 
di rappresentanti che a un 
milione circa <li francesi e di 
europei, hanno fatto insor¬ 
gere la sua Assemblea. 

La decisione dì ieri i-iflette 
le prese di posizione già avu¬ 
tesi ripetutamente, dopo la 
repressione dell’agosto, da 
parie dei partiti nazionali. 
La parola d’ordine, lanciata 
alla popolazione musulmana 
di astensione totale dal voto 
sarà senza dubbio seguita nel 
secondo collegio dalla quasi 
totalità degli elettori i quali, 
con la soppressione di molti 
partiti nazionali o con la me.s- 
sa al bando dei loro diligenti, 
si vedrebbero imporre dei 
candidati non gradili. 

Ma anclie da questa parte 
s’è fatto il vuoto. Max Bon- 
nafoiis, già prefetto di Co- 
stantina. ha dichiarato di non 
presentare la sua candidatura 
perchè « un candidato senza 
elettori è un candidato contro 
g'.i elettori ». 

VICE 


tri componenti della delega¬ 
zione italiana e gli organiz¬ 
zatori si sono invano adope¬ 
rali per indurla a presenziare. 

L’annuncio che la Loren 
aveva preferito andarsene a 
letto ha suscitato nella sala 
un vero pandemonio. Il pub¬ 
blico ha fischiato e protesta¬ 
to, parlando di « scandalo » 
e gli stessi organizzatori han¬ 
no avuto parole di vivace 
critica aU’indirizzo dell’attri 
ce. « Non si può parlare di 
stanchezza quando si rappre 
senta il proprio paese » ha 
detto il presidente della Fe¬ 
derazione. 

Finalmente, con due ore 
di ritardo, Sophia Loren ha 
fatto la .sua apparizione. I 
due terzi del pubblico aveva¬ 
no già abbandonato la .sala, 
e i fiori destinati aU’attrice 
italiana orano stati donati ad 
una graziosa brunetta. 

L’TJnitaìia Film ha dirama 
to stamane un comunicalo 
per scusare la Loren, ma il 
presentatore dello spettacolo, 
Rolf Kirkvaag, uno dei radio- 
cronisti più famosi della ra¬ 
dio norvegese, ha dichiarato 
die il mancato arrivo della 
Loren ha aTmto ripercussioni 
sfavorevoli sulle simpatie per 
il cinema italiano. 


diveduto il processo 
del « forzato-scr ittore » 

SAN FRANCISCO, 9. — 
Cnryl Chessmann, Tuomo che 
per sette anni e mezzo è riu¬ 
scito ad evitare la camera a 
gas della prigione di San 
Quintin, cui era stato desti¬ 
nato perchè riconosciuto col¬ 
pevole di diversi reati, tra cui 
ratto, tentata violenza carna¬ 
le ed omicidio, ha visto le sue 
possibilità di salvezza aumen¬ 
tate quando un tribunale di 
questa città si è riunito per 
decidere sulla revisione del 
suo caso. 

Il tribunale ha fissato al 9 
gennaio prossimo l’udienza 
per decidere su una richiesta 
di « Habeas corpus », richie¬ 
sta die, se accolta, significa 
— almeno questa è l’inter¬ 
pretazione del legale del 
CJiessmann •— libertà per il 
detenuto. Esso ha anche or¬ 
dinato di mettere a disposi¬ 
zione di Chessmann le note 
stenografiche del suo primo 
processo. 

Chessmann, come è noto, 
afferma che la trascrizione 
delle stesse è errata. 


Da Fossoil la Reststeaza earopea 

cond anna la liarliarle deaa ju erra 

Commossa manifestazione nella sala consiliare di Modena - H di¬ 
scorso di Le Roi segretario della Fed. Internazionale dei Resistenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



MODENA. 9. — Una £tict- 
ta di mano ha concluso — 
nella sala del Con.siglio co¬ 
munale. illuminata dai lampi 
dei flashcs — la celebrazione 
della Resistenza dei campi di 
concentrainento. Una vigorosa 
stretta di mano tra il compa¬ 
gno Cora.'Msori primo cittadino 
di Modena partigiana e André 
Le Roi segretario generale 
della Federazione intemazio¬ 
nale dei resistenti. 

Pochi istanti prima, Tas- 
semblea — composta dagli 
e.sponcnti di tutti i partiti, 
dei deportati, dei perseguitati 
politici, dei rappresentanti di 
numero.re delegazioni stranie¬ 
re — a\eva approvato con 
unanime applauso l’appeilo 
scaturito da una appa.=5Ìonata 
• che Guy ldi=;cu,«sionc, in cui avevano 


U PICCO 


lEUTICA OSPITE DI PRAGA 


Visito dii Adriono Beiiucci 
nelio ciiniCQ di Buiovko 


DAL NOSTRO COtWSPONDEIITE.Bulovka. Egli si è lungamente 

intrattenuto con il prof- Ja- 


PRAGA, 9. — Adriana Bei- 
lucci, la piccola poliomieli¬ 
tica italiana che si trova da 
domenica scorsa sa Praga per 
ricevere le cure speciali del¬ 
l’istituto Janske Lane, offer¬ 
tele dal Comitato nazionale 
delle donne cecoslo\'acche e 
dal ministero dell’Assistenza 
sanitaria, ha trascorso ì primi 
giorni della.-sua permanenza 
in questo paese in una stanza 
del reparto pediatrico della 
clinica di Bulovka. Adriana 
e sua madre sono state visi¬ 
tate in questi giorni da gior- 
nali.sti, fotoneporters, dorme e 
dirigenti cechi che si interes¬ 
sano vivamente delle condi¬ 
zioni della picq^ italiana. 

Stamane, il^sen. Roveda. 
che in questi giorni ha par¬ 
tecipato ai proficui lavori del¬ 
la seconda conferenza del co¬ 
mitato direttivo della F.S.M., 
ha visitato Adriana e la si¬ 
gnora Bellucci alla clinica di 


roslav Prochask, direttore 
deU’istitulo pediatrico, con la 
sua assistente, dotLssa Mirina 
Mertenova, e con il dottor 
Milan Duniewez. Il professor 
Prochask è un giovane spe¬ 
cialista di valore. Egli non 
parla italiano, ma lo capisce. 
« Rosumin » (cioè « capisco ») 
egli dice ogni tanto, preve¬ 
nendo l’interprete: poi ^iega 
che sua madre è italiana, di 
Trieste. Con uno specialista 
che ha dei legami di paren¬ 
tela con l’Italia. Adriana e 
sua madre si trovano più a 
loro agio. « Noi facciamo tut¬ 
to il possibile — ci ha detto 
il prof. Prochask — valendoci 
delle esperienze più avanzate 
e moderne che la scienza ci 
mette a disposizione, ina so- 
pratutto abbiamo fiducia nei 
nostri metodi di cura,^ nella 
scrupolosa sistematicità con 
cui assistiamo i malati ». 

O. V. 


preso la parola sia il’ comu- 
Mi*la francese che il cattolico 
cecoslovacco, il partigiano ita¬ 
liano e il socialdemocratico 
tede.sco. il delegato jugo.slavo 
accanto all'ex comandante 
(lei maquis del Vercors. Ecco 
il testo deU’appello; 

« Nel decimo anniversario 
della Liberazione, dal campo 
di Fossoli che ha conosciuto, 
sotto il dominio del nazifa¬ 
scismo. gli orrori più spaven¬ 
tosi e i più mirabili eroismi, 
i delitti più atroci e le più 
sublimi prove di pietà. Noi, 
qui convenuti da tutta Euro¬ 
pa por celebrare in fraterna 
c commossa solidarietà le vit- 
linìe dei campi di annienta¬ 
mento. Noi, ì sopra\’\’ìS5Uti 
alla fame, al gelo, al bastone, 
alla mitraglia, al capestro, 
noi rivolgiamo ai popoli in- 
nanzitulto l’appello al ricor¬ 
do. Dimenticare significhe¬ 
rebbe offuscare la memoria 
dei morti, significherebbe ri¬ 
nunciare a combattere contro 
ie cause che hanno reso pos- 
.sibile la più cupa barbarie. 
Rendiamo reverente omaggio 
alla memoria di tutti gli uo¬ 
mini o di tutte le donne, di 
ogni idea, di ogni paese, che 
nei campi nazisti dì concen- 
traniento e di eliminazione, 
offrirono la loro vita per la 
libertà dei popoli. 

« Ci associamo all’inestin¬ 
guibile dolore dei familiari 
delle \ittime che può essere 
solamente confortalo dalla 
(xmvìnzione che il sacrificio 
dei loro cari non è stato vano 
e resterà nei secoli esempio 
e monito a tutte le genti per 
un'intesa stabile e duratura 
che. ripudiando la guerra in 
tutte le sue forme, assicuri 
agli uomini pac«. giustizia, 
libertà. 

' « Da Fossóli, da questa ter¬ 
ra di martirio e di gloria vada 
nel mondo una parola di am¬ 
monimento, di fede, di con¬ 
cordia ». 

Che cosa significhi in que¬ 
sto momento l’approvazione 
deH’appjello lo ha voluto dire 
.'\ndré Le Roi, sottolineando 
come i legami dei combat¬ 
tenti della libertà di ogni na¬ 
zione si siano rafforzati a 
dieci anni di distanza dalla 
comune vittoria sul nemico 
della libertà. 

G. P. 


Delegazione parlamentare 
sovieti ca ìn Ing hilterra 

MOSCA. 9. — Una delega¬ 
zione die Consiglio dell'Unione 
c del Consiglio delle naziona¬ 
lità del Soviet Supremo del- 
rURSS è stata invitata a ro- 
c.arsi in Gran Bretagna nelle 
prime settimane del luglio del 
1956. 

L'invito è stato rivolto ad 
.Alessandro Volkov presidente 
lei Consìglio delTUniono c a 
Villis Latzis presidente del 
Consiglio delle nazionalità, dal 
Lord Cancelliere della Camera 
dei pari di Gran Bretagna. 
Killmore c dallo speaker della 
Camera dei Comuni, Morrison. 


Napoli 


(Continuazione dall* 1. pacinal 

del Lavoro riveste invero tir* 
carattere di assoluta necessi¬ 
tà, non soltanto in diretta re 
lazione col vertiginoso au 
mento dei prezzi di taluni ge 
neri di prima necessità folio, 
grassi in genere, carne, la- 
gioii, caffè, sale, acqua, com¬ 
bustibili, ccc.) ma soprattut¬ 
to di fronte al fatto che le 
fonti di lavoro e di vita nel¬ 
la nostra città, ben l’angi dal¬ 
l’essere potenziate, risultane 
ancora contratte per effetto 
di una politica che ha falli¬ 
to in pieno eli obiettivi prò 
clamati e propagandati in 
questi ultimi anni. Ncssunc 
ormai osa negare che la poli 
tica cosiddetta dell'industria¬ 
lizzazione del Mezzogiorno è 
forse servita a taluni grossi 
gruppi privilegiati, ma ha 
portato sull’orlo della rovina 
totale l’industria di baso na¬ 
poletana e, in primo luogo, 
il settore metalmeccanico che 
appartiene all’IRI per gran¬ 
dissima parte. 

Di contro si registra unii 
scarsa occupazione operata 
nelle poche aziende nuove 
(Olivetti, Lepetit, Rodhiato- 
ce., ccc.) che non vale a cotn- 
pensare i licenziamenti verifi¬ 
catisi nello stesso perìodo, e 
la persistente minaccia ri< 
smobilitazione totale o par¬ 
ziale che pesa sull’lMAM- 
Vasto, sulla stessa AERFER 
di Pomigliano e sulle mani 
fatture Cotoniere Menti mia- 
li. Stabilimenti che occupava¬ 
no juioliaia di lavoratori e cha 
per decenni hanno rappresen¬ 
tato il fulcro dcll’ecojiomia 
napoletana, impiegano oggi 
poche centinaia di operai 
quando non siano stati addi¬ 
rittura liquidati come è il ca¬ 
so del cantiere Vigliena. 

Intanto l’esercito dei disocs 
capati (oltre 120 mila nel so¬ 
lo capoluogo) si ingrossa ogni 
anno di più di migliaia d' 
giounui che, con le nuove le 
ve, entrano sul mercato del 
la manodopera e disperata 
mente vagano, senza un me 
sticrc definito, senza un orien 
lamento professionale, all-' 
ricerca di una qualsiasi occiu- 
pozione anche la più precat 
ria. In evidente conuessiomi 
con questa « linea » si svolgi} 
la sfrenata demagogia lauri¬ 
na della apolitica turistica >- 
(a base di campi di golf, ri¬ 
chiesta del casinò. Night Clut 
ed altre sensazionali trova¬ 
te del genere), che seconde 
la propaganda del sindaco ar¬ 
matore avrebbe la virtù dì 
aprire le vie di un meravL 
glìoso avvenire per Napoli q 
ì napoletani. 

Se strati notevoli della po~ 
polazìone si sono mostrati co¬ 
si sensìbili aU’appelìo che Iv 
Camera del Lavoro ha lancia¬ 
to in questi giorni, gli è per¬ 
chè a Napoli il tenore di vi¬ 
ta di gran parte della citta* 
dinanza è già al di sotto de? 
mìnimo consentito in un pac, 
se civile e ogtii ulteriore com¬ 
pressione appare assurda c 
impossibile. 

Stasera a Piazza Porta Ca¬ 
puana, migliata di napoletani 
hanno testimoniato con la lo¬ 
ro presenza al comìzio, e ii 
loro fervore, il consenso pie¬ 
no dato all’iniziativa della 
Camera del Lavoro. Per tutti 
quanti hanno responsdbilità 
di governo, la giornata odier. 
na suona come un ammoni¬ 
mento solenne che non pud 
essere lasciato cadere. 

Apprendiamo aU’ultimc 
momento che a chiusura de] 
comizio di Porta Capuana^ 
mentre la folla defluiva ver¬ 
so la ferrovia, numerosi «gip¬ 
poni» della cèlere hanno 
iniziato Un frenetico caroscl- 
lo che ha provocato un in¬ 
descrivibile subbuglio in tut¬ 
ta la zona. Migliaia di per¬ 
sone sono state duranunfo 
caricate dagli automezzi lan¬ 
ciati sui marciapiedi; i ne. 
gazi c ì portoni sono stati in, 
vasi da cittadini che cerca¬ 
vano scampo alla fnria de] 
poliziotti, inviati dal non. 
questore Marzano. a ripete¬ 
re le cariche compiute nel¬ 
la mattinata a Castellamma¬ 
re. L’indignazione popolare 
in tutta la zona è vivissima. 

Le cariche del poiiziott! 
sono proseguite per tutta la 
zona fino a piazza Garibaldi 
e a piazza Afazzini. Tutti i 
negozi hanno abbassato In 
.saracinesche, e. a piazza Ga¬ 
ribaldi. è stato interrotto il 
traffico. 


Venduto a Londra il tìtolo 

di **sì^ora del gran ronio.. 

Un marito noto come formidabile russatore 
Ile ha fatto omaggio alia moglie insonne 


LONDRA, 9. — Per 525 
sterline Feditole Iondino?e 
Hans Juda ha comprato in 
un’asta il curioso titoki no¬ 
biliare di « signora del ca¬ 
stello del gran ronfo ». Si 
tratta di un’antichissima pro¬ 
prietà del Norfolk esistente 
oggi solamente sulla carta, 
ma valida nondimeno agli ef¬ 
fetti araldici. Hans Juda ha 
poi donato il titolo a sua mo¬ 
glie come regalo di Natale. 
Essa trascorre notti insonni 
accanto al marito noto in tut¬ 
ta Londra come un formida¬ 
bile russatore. 

Luogotenente di Al Capone 
ucciso in una via a Chicago 

CHICAGO. 9 — L’ex « con¬ 
sulente finanziario» di Al 
Capone, Alex Louis Green- 
berg. è stato ucciso ieri sera 
in pieno centro di Chicco 
con la tecnica caratteristica 
dei tempi del proibizionismo, 
quando venivano sanguinosa¬ 
mente regolati i conti tra 
bande rivali. Mentre usciva 


con sua moglie da un riito- 
rante. due uomini sorti no.i 
si sa di dove Jj^MO aperto 
il fuoco lui che, 

colpito da due precettili al! i 
testa e al petto, moriva poco 
dopo all’ospedale. 

Green^rg, che aveva 64 
anni e dirigeva una birreri j 
di Chicago, è il terzo compa¬ 
gno di Al Capone ucciso nel 
periodo dì un anno e mezzo. 
Infatti, il 18 agosto 1954 ve¬ 
niva eliminato Charles Gioc. 
detto « naso di ciliegia ». ? 
cinque giorni dopo era la vol¬ 
ta di Frank Maritolen 

Greenberg aveva testimo¬ 
nialo nel 1948 al processo al 
termine del quale Gloe, Ixiuiì 
Campagnan. Paul Deluda e 
Phil D’Andrea furono con¬ 
dannati per tentativi di racket 
r.eiJ’industria cinematografica 
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